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IL RISCATTO 
del Mezzogiorno 

Gli uomini che governano 
oggi l'Italia non ne conoscono 
il popolo, sono lontani dagli 
italiani che deprezzano pro
fondamente e hanno fede sol
tanto negli inganni e nella 
violenza come strumenti di 
governo. E più profoi-Ja an
cora è la loro ignoranza di 
quello che è oggi il Mezzo
giorno d'Italia: di quello che 
esso diviene, giorno per gior
no, marciando sulla via della 
rinascita. 

< Per secoli non hanno avu~ 
lo niente e sono siati contenti; 
e oggi vogliono e chiedono 
tutto quello di cui hanno bi
sogno: questa è la tragedia 
meridionale > — mi diceva un 
giorno, stizzito, un ministro 
democristiano. L'impazieuza 
dei meridionali, i quali non 
si acquietano più per una 
elargizione e per cento pro
messe, pare ai governanti co
me un triste segno di tempi 
fattisi calamitosi, come uno 
strano, noioso malessere che 
urge guarire con qualche 
elargizione e con un numero 
sempre più grande di promes
se, con il ricatto e con l'inter
vento della polizia. 

Ma gli uomini e le donne 
delle città e dei villaggi, i 

3uali sanno di aver bisogno 
i strade e di scuole, di ponti 

e di case, gli uomini che han
no aspettato e sofferto, spez
zano sempre più numerosi lo 
antico giogo, rifiutano di in
chinarsi alle eccellenze, agli 
onorevoli e ai « signori >, non 
tendono la mano all'elemosi
na: chiedono fatti e non pa
role, e scrivono sulle luro 
bandiere riscatto e rinascita. 
E riscatto e rinascita non ap
paiono oggi come sogni e uto
pie perchè quegli uomini si 
son fatti nuovi e diversi, han
no già dato l'avvio al rinno
vamento delle loro regioni, si 
sono ormai liberati da quel 
timore che impediva loro di 
riconoscersi fratelli, di guar
dare in faccia i loro avver
sari, di lottare uniti. 

La giornata del riscatto, che 
sì celebrerà domenica in ogni 
parte del Mezzogiorno, prima 
ancora d i essere l'atto di ac
cusa contro MI governo demo5 

cristiano chiamato a rispon
dere delle sue promesse men
zognere e del suo tradimento, 
prima di essere la giornata 
della speranza sicura in un 
avvenire migliore, sarà incon
tro di quelli che hanno già 
lottato e hanno riportato ci n-
to vittorie. Le elezioni del 
diciotto aprile non hanno 
rappresentato certo una scon
fitta per le forze democrati
che del Sud: gli uomini del 
governo, i quali si eran'»^ illu
si che prefetti e vescovi ba
stassero a far votare come i 
ministri chiedono, provarono 
allora un'amara e cocente de
lusione. D a allora, anno per 
anno, quasi mese per mese, 
l'avanzata democratica e «.fa
ta costante: il nostro Partito 
ha fatto più salde le sue or
ganizzazioni; i sindacati e le 
cooperative sono diventati 
più attivi; personalità di oeni 
corrente e gruppi polìtici 
nuovi s i sono uniti al movi
mento della Rinascita- Quasi 
increduli e disperati i gior
nalisti governativi hanno do
vuto annunciare che il Mez-
7ogiorno era in movimento; 
che i pacchi di pasta e le pro
messe. le intimidazioni e i 
certificati della riforma oon 
bastavano più a contenere il 
moto popolare. 

La demagogia fascista e il 
tentativo di imbrigliare ii 
malcontento popolare con un 
partito monarchico che sta 
all'opposizione appaiono per
ciò non soltanto come un ni-
versivo dei gruppi privile
giati, ma piuttosto come gli 
strumenti nuovi e il nnovo 
inganno, tentati là dove la 
politica clericale, nelle sue 
forme abituali, ha già fatto 
fallimento. I! nuovo esercii») 
della Santa fede è stato m o y 
so alla riconquista delle posi
zioni perdute e alla difesa di 
quelle minacciate; si son cam
biate insegne, bandiere e mi 
ti, ma nessuno è riuscito nem
meno ad intaccare le posi
zioni tenute dai democratici e 
« impedire che la loro avan
zata continuasse. Il movimen
to contadino e quello sinda
cale, il fronte della Rinascala 
«i estei.dono e si fanno più 
forti. Domenica coloro i quali 
hanno saldamento impugnata 
la bandiera del riscatto si in
contreranno, potranno scam
biarsi il saluto con T>wiva 
dei vittoriosi e prenderanno 
nn nuovo impegno di vittoria. 

Gli uomini e le donne che 
conoscono le sofferenze di n i a 
vita quasi disumana butte
ranno in faccia ai mentitori 
del governo la loro a icusa 
bruciante. Coloro i ia*l i co^ 
noscono le vecchie cricche e i 
vecchi e nuovi avvent imel i 
sveleranno c h e cosa si na-
j«conde dietro gli emblemi d-M 

. fascisti e dei monarchici. 
Ognuno dirà quello che ha da 
avere, quello che la sua ^ m i 
glia, il suo borgo, che il M« *• 
zogiorno intiero devono a^cre 
finalmente. 

Sarà ancora una volta una 

LE ASSISE NAZIONALI DEL MOVIMENTO DEMOCRATICO FEMMINILE 
• 

Un programma di giustizia e di pace 
proposto dal Congresso della donna 

Maria Maddalena Rossi delinea le rivendicazioni delle masse femminili - Dal voto di 15 milioni di 
elettrici dipenderà l'avvenire del Paese • 1.200 delegate nella festosa cornice del Teatro Eliseo 

Alle 10,30 di ieri mattina, 
quando l'on. Marisa Rodano 
ha dichiarato aperto il Con
gresso della donna italiana, il 
Teatro Eliseo di Roma era 
colmo in ogni ordine di posti. 
La platea, le due gallerie e il 
loggione ospitavano oltre 1200 
delegate, in rappresentanza 
dei circoli dell'UDI e delle 
altre organizzazioni democra
tiche femminili che da parec
chie settimane, attraverso 
congressi provinciali, assem
blee e manifestazioni varie, 
avevano elaborato i temi a l 
l'ordine del giorno di queste 
grandi assise della donna ita
liana. Qperaie e madri di fa
miglia, studentesse, contadi
ne, insegnanti, impiegate, 
commesse, mondariso, tabac
chine, raccoglitrici di olive, 
donne giovani e mature, ra
gazze e anziane venute da 
ogni parte d'Italia sedevano 
nell'elegante teatro romano 
fianco a fianco con le dirigen
ti nazionali del movimento 
democratico femminile-

La sala dell'Eliseo aveva un 
aspetto festoso: tutte le de le 
gate avevano intorno al collo 
un fazzoletto azzurro, il cui 
colore era reso più vivo dal 
giallo disegno delle mimose; 
sul palco, incorniciato da un 
grande festone verde di fo 
glie di lauro, spiccava sulla 
destra una riproduzione di un 
bel volto femminile del gran
de Leonardo: a sinistra, al di 
sopra di un enorme fascio di 
fiori multicolori, la scritta che 
riassume la parola d'ordine 
del Congresso: « Per la digni
tà e la sicurezza della mia vi
ta, per la mia serenità di spo
sa e di madre, per la libertà 
e il progresso della Patria, 
per la pace del mondo ». 

La pressatela 
In questa cornice gioiosa 

hanno avuto inizio i lavori col 
benvenuto delle donne roma
ne. portato alle congressiste 
dall'on- Marisa Rodano. N e l 
la sala sono cessati i canti de
gli stornelli e delle canzoni 
popolari intonati dalle varie 
delegazioni. Poi l'on. Marisa 
Rodano ha proposto all'assem
blea i nomi dei membri della 
presidenza. Applausi calorosi 
hanno salutato l'ingresso sul 
palco di Maria Maddalena 
Rossi, presidente dell'UDI, 
Rosetta Longo, Giuliana N e n -
nì. Lina Fibbi, Elena Capo-
raso, Nilde Jotti, Teresa N o 
ce, Camilla Ravera, Sibilla 
Aleramo, Ada Gobetti, Rita 
Montagnana, Ada Alessandri
ni, Giovanna Barcellona, Gi 
na Borellini, Maria Bassino, 
Luisa Balconi , Dina Rinaldi, 
Bruna Conti, Maria Antoniet
ta Macciocchi, Lina Merlin, 
Maria Michetti, Elvira Pajet-
ta, Luciana Viviani, Amalia 
Bua, Palma Bucarelli , Dina 
Jovine, Nella Marcellino, Ra
phael Mafai, Adele Bacci Per -
tici e del le altre più note fi
gure del movimento femmi
nile che sono state chiamate 
alla presidenza* 

Commoventi e significative 
sono state le cerimonie pre
liminari. U n coro di mondine 
di Pergola ha toccato il cuo
re del le congressiste col can
to del le canzoni delle risaie, 
cori nei quali si celebrano le 
eroine del lavoro, la fatica 
della monda, la speranza di 
un avvenire p iù bello. Alla 
presidenza sono stati poi re 
cati i doni dì numerose de le 
gazioni. 

D u e esponenti di grandi or
ganizzazioni h a n n o quindi 
portato i l loro saluto al Con
gresso: l ' a w . Jermini della 
Lega del le Cooperative e lo 
on. Giuseppe Nitti dei par? 
tigiani del la pace il quale ha 
riscosso molti applausi m e t 
tendo in rilievo con un bril
lante intervento la funzione 
particolare e i meriti della 
donna nella lotta per salvare 
l'Italia dalla guerra. 
organizzazioni hanno portato 
il loro saluto al Congresso: 
l ' a w . Jermini della Lega de l 
le Cooperative e l'on. GhiserA 
pe Nitti dei partigiani della 

amara sorpresa per i gruppi 
reazionari, sarà ancora ora 
buona notizia a venire dai 
Snd per tutti gli italiani one
s t i Il riscatto del Mezrogic--
no. per opera del nopolo me
ridionale, sta oggi a signifi
care il riscatto d'Italia, an 
colpo mortale per quanti so
gnano ritorni reazionari e 
pensano di mettersi sotto i 

Kiedi la Costituzione della 
epubblica. 
I comunisti levano alla Vi 

loro bandiera con la falce, il 
martello e la stella, icoanto 
alla bandiera nazionale e a' 
vessillo del riscatto del Meri
dione: essi promettono di es
sere ancora tra i primi nella 
lotta e nel sacrificio; si irnpft-
guano a essere ì più saldi 
nella speranza e neirad« ,mpi-
mento del patto solenojmru-
te giurato. 

GIANCARLO PAJETTA 

pace il quale ha riscosso mol
ti applausi mettendo in rilie
vo con un brillante interven
to la funzione particolare e i 
meriti della donna nella lotta 
per salvare l'Italia dalla 
guerra. 

Alle 11,20 ha preso la pa
rola Maria Maddalena Rossi 
per esporre il rapporto intro
duttivo dei lavori. L'oratrice 
in un-discorso protrattosi per 
oltre un'ora e mezzo ha espo
sto all'assemblea le condizio
ni nelle quali vivono le donne 
lavoratrici d'ogni categoria, le 
conquiste sociali raggiunte 
negli anni nei quali le masse 
femminili sono entrate come 
protagoniste nella vita politi
ca, le speranze di riscatto e 
di progresso tradite dal gover
no democristiano, le orospet-
tive che le elezioni generali 
aprono oggi alla donna ita
liana. 

Maria Maddalena Rossi e -
sordisce sottolineando il s i 
gnificato particolare che il 
Congresso della donna italia
na acquista alla vigilia di quel 
giorno nel quale, nel momen
to della votazione, dovrebbe

ro e potrebbero annullarsi s e 
coli di discriminazioni e di 
ingiustizie fondate sulle con
dizioni sociali, sull'età e sul 
t>esso. 

In quali condizioni le donne 
italiane affrontano la prova 
elettorale dopo cinque anni di 
governo d.c? La società na
zionale ha bisogno del lavoro 
delle donne ma coloro che la 
hanno diretta fin qui non han
no voluto o saputo tradurre 
in realtà i principii costituzio
nali che sanciscono i diritti 
della donna lavoratrice. Il d i 
ritto al lavoro è messo in d i 
scussione ad ogni passo, l'ac
cesso a tutte le carriere pub
bliche e private è ancora una 
aspirazione, le qualifiche s o 
no negate, i posti di direzÌor 
ne quasi preclusi, le attività 
professionali l imitate e, per 
uno stesso lavoro, la donna r i 
ceve un compenso inferiore a 
quello di un uomo. 

Con efficacissimi esempi 
Maria Maddalena Rossi ridi
colizza ora il luogo comune 
secondo cui le donne vorreb
bero lavorare soltanto per 
soddisfare frivole e lussuose 

ambizioni. Una « tracciatola» 
modenese o reggiana per il suo 
paziente e interminabile la 
voro d'intreccio guadagna 80 
o 100 lire al giorno! Molte 
delle 100 mila lavoranti a do 
micilio occupate nell'industria 
dell'abbigliamento, del vetro, 
della ceramica, ecc. guada
gnano in 10 ore di lavoro dal
le 250 alle 500 lire al giorno-

Dure sofferta» 
E non si tratta solo del com

penso. Nelle fabbriche, nei la 
boratori, nelle risaie, nelle a-
ziende agricole il ritmo di la 
voro è esasperante, gli a m 
bienti sono malsani, l 'atmo
sfera è irrespirabile. A T o 
rino, nel 1952, sono morte sei 
donne per infortuni sul l avo 
ro. Alle dure condizioni di l a 
voro si aggiunge l'oppressio
ne morale: non si dovrebbe 
più discutere, leggere, riunir
si nel le pause del lavoro. Ol 
trepassati ì cancelli della f a b 
brica una donna non dovreb
be più avere un cervel lo o un 
cuore. E' difficile sostenere 
che le donne siano spinte ad 
affrontare queste difficoltà e 

questi ostacoli perchè spinte 
dall'amore per il lusso. No 
Noi andiamo al lavoro — e-
sclama l'oratrice — perchè il 
lavoro costituisce la risorsa 
essenziale della nostra esisten 
za; noi rivendichiamo il d i 
ritto di lavorare in quanto 
siamo parte della società na
zionale e vogliamo partecipa
re alla vita che si svolge lon
tano dalle nostre case per an 
dare avanti, per arricchire la 
nostra esperienza, per essere 
donne e madri migliori. Se 
la società nazionale sapesse 
giovarsi del contributo delle 
immense forze femminili og
gi inutilizzate, camminerebbe 
dieci volte più in fretta. Su 
16 milioni e mezzo di donne 
che potrebbero lavorare e 
produrre, il 62 per cento non 
sono utilizzate. In Calabria il 
79 per cento delle donne non 
esercitano né un mestiere né 
una professione e questa per
centuale sale all'89 per cento 
in Sardegna e al 92 per cen
to in Sicilia. Una società che 
respinge questo immenso pa 

(Continua In «. pag. 5. eoi.) 

IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO GIUSEPPE DI VITTORIO 

L'acconto agli statali contribuirebbe 
alla distensione nel periodo elettorale 

Statali, ferrovieri e postelegrafonici pronti alla lotta - Gravissima lettera di De 
Gasperi che nega ogni possibilità di concedere l'anticipo ai pubblici dipendenti 

La decisione di sviluppare 
l'azióne sindacale fino a giun
gere ad uno sciopero generale 
nazionale di tutte le categorie 
di ' dipendenti pubblici, dagli 
statali ai ferrovieri, dai poste. 
legrafonici ai dipendenti da 
enti locali, annunciata dal 
compagno Giuseppe Di Vitto
rio nel caso che il 'governo si 
rifiuti di accogliere la modesta 
richiesta di un anticipo men
sile, ha prodotto grande en
tusiasmo fra i lavoratori e vi
vo interesse nella opinione 
pubblica e nella stampa. 

Importanti dichiarazioni in 
proposito sono state rese ieri 
dal segretario generale della 
CGIL, all'agenzia ufficiosa ABI 
che lo ha interrogato sulle pos
sibilità esistenti di giungere ad 
una composizione della grave 
vertenza 

« Noi siamo adesso — ha det
to Di Vittorio — alla vigilia 
del nuovo bilancio; un bilancio 
nuovo offre sempre nuove ri
serve e possibilità. Io ritengo 
che nell'ambito del bilancio 
che deve entrare in vigore il 
1. luglio, il governo abbia la 
possibilità di trovare i fondi 
per l'anticipo da concedere a-
gli statali, anticipo che riguar
da i 2-3 mesi in corso primo 
dell'entrata in funzione del 
nuovo Parlamento. 

«Carne ha precisata — ha 
detto ancora l'on. Di Vittorio — 
la nastra richiesta di anticipa 
parte 4» 5.tta lire menati) per 
i gradi pia taatt ed arrivo fina 
a 15-2* mila lire per i (radi 
pia alti, in qaanta nal nan pas
siamo appravare il principia di 
sacrificare le catenarie superle-
ri. Tuttavia, ae ci faaaera dif-
ficalta in qaesta aensa, sa i pa-
tremme prewiseriamente, nel
la vacanza del Parlamenta, ac
cettare il principia di nn ac
canta prevvi-arto armale per 
tatti, salva a fare i relativi 
eanguagtt auanda verrà neeel-
ta dal Parlamenta la rivaluta-
xiane degli stipendi». 
* Interrogato poi sulla possibi

lità di risolvere la questione 
dell'acconto agli statali nella 
vacanza parlamentare. Fon. Di 
Vittorio ha detto: 

« II Governo è tanto più au
torizzato a farlo in quanto ne
gando la scala mobile agli sta
tali il Ministro del Tesoro pre
cisò in Parlamento che il Go
verno avrebbe sempre integrato 
con apposita leggina gli sti
pendi ai pubblici dipendenti 
qualora il costo della vita fos
se aumentato. Questa condizio
ne si è ora verificata in quanto 
dal 1. luglio 1951, data di de
correnza dell'ultimo provvedi
mento a favore degli statali, si 
è verificato un aumento del co
sto della vita del 5 %. Pertanto, 
nell'attuale vacanza del Parla
mento, il governo potrebbe 
provvedere all'anticipo spet
tante agli statali con un de
creto legge. E in tal modo man
terrebbe l'impegno assunto da
vanti al Paese. La cosa non 
presenterebbe nessuna novità e 
nessuna anomalia e pertanto si 
potrebbe provvedere in brevis
simi giorni ». 

Sulla possibilità di arrivare 
ad una tregua sindacale in que
sto settore nel periodo delle 
elezioni, l'on. Di Vittorio ha 
esplicitamente dichiarato: 

• Carne «ama politica altre 

che come segretario generale 
della CGIL, lo sono interessato 
a che là lotta elettorale si svol
ga nelle migliori , condizioni 
possibili, non turbata da agita
zioni." Perciò se il governo, 
compiendo nn atto concreto 
che dimostri la su» buona vo
lontà, soddisfa le aspirazioni mi
nime degli statali In modo da 
arrivare ad nn accordo, io ri
tenga che qualsiasi agitazione 
passa essere evitata dorante il 
periada elettorale. Un accordo 
è sempre possibile — ha con
cluso l'on. Di Vittorio — se c'è 
la bnena veleatà ». 

L'agitazione si va frattanto 
sviluppando con forza in tutti 
i settori del pubblico impiego. 
Il convegno delle segreterie 
delle federazioni provinciali 
della Fede r sta tali e dei sinda
cati ad essa aderenti, dopo 
aver ampiamente discusso sul
la gravissima situazione di di
sagio della categoria, ha affer
mato la piena adesione di tutti 
gli statali allo sciopero nazio
nale dei pubblici dipendenti, 
che" sarà effettuato prossima
mente se i l governo non con
cederà l'anticipo» Anche la Dir. 

stat (associazione dei funzio 
nari direttivi statali) che ha 
preso in esame la situazione 
determinatasi a seguiti dello 
scioglimento del Senato e della 
cohseguente decadenza del di
ségno di legge di delega ha ri
tenuto ieri che «ne l frattempo, 
il governo debba attenuare il 
grave disagio economico dei 
dipendenti pubblici c o n prov
vedimenti urgenti i quali, sen. 
za pregiudicare la situazione 
del personale che fruisca di 
competenza accessoria garanti
scano a tutti un miglioramen
to retributivo ed elimini le 
sperequazioni in atto». 

Analogamente, dal canto lo
ro. i ferrovieri, nella riunione 
del Consiglio generale del SFI 
in corso da ieri, hanno deciso 
con slancio la loro partecipa
zione all'eventuale sciopero 
nazionale. 

Sulla vertenza di quest'ulti
ma categoria è intervenuto ie
ri sera l'on. De Gasperi con un 
documento di notevole gravità 
che respinge in tono tracotante 
e con false argomentazioni non 
solo le rivendicazioni dei fer
rovieri ma quelle di tutti i 

pubblici dipendenti. E" stata 
infatti resa nota a tarda ora 
la risposta del presidente del 
Consiglio alla lettera inviata
gli nei giorni scorsi dal Sinda 
cato ferrovieri italiani, dall'U
nione nazionale ferrovieri e 
dall'Unione sindacale ferrovie
ri italiani, i quali avevano rin
novato la richiesta di un con
gruo acconto mensile, in attesa 
dei futuri miglioramenti, me
diante l'utilizzazione di quei 
due miliardi che il ministro 
Malvestiti aveva dichiarato di 
avere a disposizione in Una sua 
controproposta alle richieste 
di un aumento generale. 

Nella sua lettera De Caspe-
ri, nel fare a suo modo la re
cente storia dell'agitazione, ri
conosce anzitutto che i ferro
vieri rivendicavano l'applica-» 
zione delle proposte di una 
commissione ministeriale pari
tetica di studio sul nuovi qua
dri di classificazione, proposte 
che avrebbero comportato una 
maggiore spesa di circa 25 mi
liardi. fi ministro, afferma la 
lettera, respinse quelle richie
ste avanzando come contropro-

(Contlnaa in 2. pag. 7. col.) 

TRA LA QI0IA DEI LAVORATORI FRANCESI 

Maurice Thorez 
è giunto a Parigi 

Calorose manifestazioni di affetto al passaggio del treno 
Folla di giornalisti e fotografi all'arrivo del grande dirigente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10 — Dopo aver 
curato% a lungo nell'Unione 
Sovietica la gravissima ma
lattia che lo aveva colpito 
un giorno mentre si recava 
al suo p o s t o di lavoro, il 
compagno Maurice Thorez, 
segretario generale del Par 
tito comunista francese, è 
rientrato questa mattina in 
Francia. 

Al le ore 8,15 egli è sceso 
alla stazione di S. Quintino 
dal vagone s p e c i a l e delle 
ferrovie polacche c h e e r a 
stato agganciato ieri in Ger
mania all'cEspresso del Nord» 
Accompagnato dalla moglie, 
Jeannette Vermeersch, e dal 
figlio, i l compagno Thorez ha 
preso posto a bordo di una 
automobile che attendeva da
vanti all'edificio della s ta
zione ed è partito verso la 
casa di un amico in campa
gna dove si r i p o s e r à per 
qualche giorno dalle fatiche 
del lungo viaggio. 

Il primo saluto dei lavora
tori del suo paese è stato por
to a Thorez nella stazioncina 
internazionale di Joumont, a 
cavallo della frontiera fran
co-belga, dove gli operai di 
diversi centri del nord, di 
quel nord in cui egli è nato 
ed ha trascorso la sua infan
zia, erano accorsi, metten
dosi in viaggio con i mezzi 
più diversi, non appena la 
notizia del suo arrivo era l o 
ro giunta, in piena notte, pur 
di essere i primi a vederlo ed 
a gridargli il loro affetto 

Alla folla cosi formata si 
erano uniti i viaggiatori di 
due treni operai: mentre si 
svolgevano le interminabili 
formalità di dogana e di con
trollo dei passaporti, tutti a 
gitavano i fazzoletti, applau
divano. 

A S. Quintino, come in tut 
te le precedenti tappe del 
viaggio, un'altra folla nume 
rosa di operai, ferrovieri, 
amici e compagni si era adu
nata in attesa del treno; vi 
erano almeno un centinaio di 
giornalisti e fotografi, che si 
sono precipitati verso Thorez 
non appena egli è apparso 
alla porta del vagone. 

Sorrisi e applausi 
Sorridente, «Maurice» come 

lo chiamano familiarmente I 
compagni francesi, ha rispo
sto a tutti coloro che si strin
gevano attorno a lui, che lo 
applaudivano, che lo chiama
vano: per gli uni aveva un 
sorriso, per gli altri un cenno 
od una stretta di mano, per 
gli altri ancora una battuta 
affettuosa o piena di umo
rismo. 

A un fotografo, che non si 
stancava di ritrarlo in ogni 
atteggiamento, a ogni cam
biar di espressione sul suo 
volto, egli h a detto, col suo 
accento robusto del n o r d : 
« Mandatene una a mia ma
dre, già che ci siete ». 

L'arrivo di Thorez alla stazione di San Quintino (Telefoto) 

c h i e s t o diversi giornalisti. 
^Benissimo, lo vedete anche 
voi» , ha risposto Thorez. 

Sono passati due anni e 
mezzo dal giorno in cui una 
grave emiplegia, pronuncia
tasi mentre egli si recava, 
come tutte le mattine, nella 
sede del C. C , lasciava Mau 
rice Thorez paralizzato nel 
lato destro del corpo; da a l 
lora, grazie alle cure inces 
santi della scienza sovietica 

dell'affettuosa amicizia dei 
compagni sovietici e g l i ha 
trovato nel paese del socia
lismo, dove era stato tra
sportato in aereo, l e migliori 
condizioni per lottare contro 
il male. • 

La sollecitudine dei com
pagni e dei dirigenti sovie
tici non ' ha abbandonato un 
6olo istante il grande diri
gente dei proletari francesi. 
Insieme alla moglie e al com
pagno Casanova, m e m b r o 
dell'Ufficio politico del Par
tito, la dottoressa sovietica 
Davidova l'ha accompagnato 
nel suo viaggio da Mosca. 
Un vagone speciale, arredato 

«Come sta?» gli hanno «come un appartamento, era 

Tutti i parlamentari comunisti uscenti 
saranno ripresentati alle prossime elezioni 

Uomini politici indipendenti di sicura fede democratica collegati al raggruppamento senatoriale del P.C.I.- La pre
sentazione degli ex senatori di diritto - Domani i primi comizi di Parri, Cornino, Nitti e Terranova - I travagli dei "4„ 

Con il comunicato odierno, 
il Partito comunista ha a n 
nunciato i l completamento 
delle liste per la Camera e 
per i l Senato, dando facoltà 
alle organizzazioni locali di 
presentare ufficialmente le 
candidature, per le quali, co 
me è noto, il termine scade 
il giorno 23. Non è privo di 
significato il fatto che tutti i 
deputati e senatori uscenti 
siano stati ripresentati come 
candidati salvo alcune ecce
zioni giustificate dagli stessi 

interessati. E* questo, da par
te del Partito, il riconosci
mento migliore dell'enorme 
mole di lavoro costruttivo 
svolto dai parlamentari co -
munisti in cinque anni di l e 
gislatura. Questa legislatura 
ha infatti visto i deputati e 
i senatori del PCI tra gli 
elementi più attivi e più 
scrupolosi nell'adempimento 
del loro dovere di rappresen
tanti del popolo. 

La decisione del Partito di 
collegarsi con i rappresen-

MiSifrHtriiMPa 
La Segreteria del partito ha condotto a termine l'esame 

delle pianaste presentate dalle organizzazioni del partita) per 
le candidature alle prossime elezioni sia della Camera che 
del Senato. Salvo «Balene eccezione, motivata dalla giustl-
ficata richiesta dell'interessato, sono stati ripreseatatl tatti 1 
depntati ascenti e casi pare i senatori, sia eletti che di di
ritto. Un certo namero del senatori di diritto vengono pre
sentati nelle liste dei candidati per I» Camera. 

La Segreteria ha decisa che per le elezioni senatoriali i 
candidati comunisti stana presentati in tatti i collegi costi-
taenda an aala raggruppamento. Le organizzazioni totali anno 
pere autorizzate a venire in alenai casi ad accordi 1 anali si 
rendano neri mari, in determinate regioni, per amicai are ad 
agni moda naa rappresentanza ai partiti democratici di si
nistra e alle classi lavoratrici. 

La Segreteria ha rifenato apportane il cetlegaateuta col 
raegrappamento senatoriale eomanlsta di nomini pelltiei in
dipendenti, ma di sicura fede desaoeratiea, mBe auopo di 

itire In lare presenza nelle fatare aasemhlee parla-
eutarL 
Le argaaisaaztoni locali pssuna ora procedere alla pre-

uffleiale delle candidature. 
LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 
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tanti p iù qualificati tra gli 
indipendenti che militano 
nell'Opposizione è una con
ferma dei criteri di larghezza 
che hanno sempre ispirato la 
condotta del PCI nel la lotta 
per costituire un sempre più 
vasto schieramento di forze 
in difesa degli interessi dei 
lavoratori e della pace Inter 
na e internazionale. 

Nel vasto campo dell'Op
posizione a l l a politica del 
governo si registra intanto 
un intenso risveglio di at 
tività. 

Vìva è l'attesa a Roma 
per il discorso che Parri 
terrà al Valle domani mat
tina, già annunciato con il 
titolo significativo « L a de
mocrazia è in pericolo ». A 
Milano, sempre per domeni
ca, è annunciato un discorso 
dell'on. Corbino, a Genova 
una conferenza dell'on. N i t 
ti; nel Mezzogiorno l'on. Ter
ranova, e x democristiano, 
terrà una serie di conferen
ze. L'« Alleanza democratica» 
dell'on. Corbino ha già ini
ziato un largo lavoro di son
daggio tra l'opinione pubbli
ca dei grandi centri, invian
do migliaia di lettere in cui 
vengono esposte le ragioni 
che motivano l'opposizione di 
questo gruppo alla politica 
governativa. A d e s i o n i di 
gruppi politici organizzati e 
di personalità politiche loca
li giungono inoltre da ogni 
parte in questi giorni ad «Au
tonomia socialista », a « RI 
nascita repubblicana» e al 

l'c Alleanza democratica ». 
Un'altra prova della crisi 

attraversata dai repubblica
ni è giunta ieri sera con la 
notizia delle dimissioni dal 
Partito di Renato Schinetti, 
un notissimo esponente ro 
magnolo, direttore del setti
manale repubblicano La ri
scossa, il quale in una let te
ra alla direzione del partito, 
ha motivato la sua decisione 
con l'avversione alla legge 
elettorale. 

Fra gli avvenimenti della 
giornata di ieri, oltre alla 
decisione della direzione del 
PRI di presentare candidati 
al Senato in « tutti » i collegi, 
vanno registrati un colloquio 
De Gasperi-Scelba e u n col 
loquio fra il Presidente della 
Repubblica ed il signor Vii 
labruna, segretario del Par 
tito liberale. 

Il colloquio Einaudi-Villa 
bruna veniva considerato ieri 
sera negli ambienti politici 
come un episodio abbastanza 
rivelatore deHo stato _di gra
v e preoccupazione in cui i 
partiti minori versano in s e 
guito allo scioglimento del 
Senato. 

Il signor Villabruna avreb
be espresso a l Presidente del 
la Repubblica l a preoccupa
zione dei partiti minori e gli 
avrebbe anche delineato le 
difficolta in cui essi ai tro
vano. S i afferma inoltre che 
Villabruna avrebbe sollecita
to l'intervento del Presidente 
della Repubblica presto De 

Gasperi perchè vengano con
cesse ai partitini maggiori 
garanzie circa le elezioni al 
Senato. 

I giornali governativi dan
no inoltre conferma del pre 
mio a Meuccio Ruini candi 
dato dei partiti di maggio
ranza nel terzo collegio s e 
natoriale di Roma. Negli a m 
bienti ufficiosi si dà infine 
come definitiva la rinuncia 
da parte del governo alla riu 
nione comune della Camera 
e del Senato per la nomina 
dei giudici della Corte costi
tuzionale, in seguito a un ac
cordo raggiunto tra De Ga
speri, Ruini e Gronchi per 
dare l'interpretazione più re
strittiva possibile all'art. 61 
della Costituzione che stabi
lisce i poteri delle due Ca
mere in caso di scioglimento. 

La Cemmissieue Centrale 
di Contraila del P.CJ. è 
eenvecata per martedì 14 
aprile alle are 9 precise in 
Roma nella sede del Comi
tato Centrale. Data l'impor
tanza deUe «aesUeal all'or
dine del g iamo tatti i eem-
pagni della Cammisaleac 
Centrale di Contrailo sona 
stretto mente tenuti ad es 
sere presenti aia dalTìnJsie 
del lavori. 

L'CRteie di 
della 
le di Contrailo è aanvacato 
per lunedi » alto ara 9. 

stato messo a disposizione di 
Thorez, a Varsavia, per per
mettergli di compiere il lun
go tragitto nelle più comode 
condizioni. 
- Egli, che due anni fa ave

va lasciato Parigi s u una ba
rella, col braccio e la gamba 
destra completamente inerti, 
ha percorso appoggiandosi 
sul bastone che porta con sé, 
il tratto di strada che sepa
rava il treno dalla auto che 
lo attendeva. Camminava con 
calma, senza affannarsi, con 
al suo fianco la moglie e il 
più g r a n d e dei suoi figli, 
mentre la-muta dei reporters 
non lo lasciava di u n passo, 
continuando a tempestarlo di 
domande e di lampi al ma
gnesio. La sua macchina è 
subito partita in direzione 
di Parigi. 

«Saluto a Mantice» 
In un articolo dal titolo. 

«Saluto a Maurice», che s a 
rà pubblicato domani dal -
l'Humanité, i l compagno D u - ' 
clos dice tutto ciò che rap
presenta per i lavoratori di 
Francia questo ritorno del 
dirigente al cui nome sono 
legati tanti anni di lotta per 
la democrazia e i l sociali
smo. 

'Maurice Thorez, grande 
francese, grande patriota, di
rigente eminente del • movi
mento operaio internazionale 
e guida incontestata dei la
voratori di Francia' scrive 
Duclos « è tornato dal gran
de Paese del socialismo, do
po avervi riacquistato forza 
e salute. La nostra infinita 
gratitudine va all'Unione S o 
vietica, ai suoi dirigenti, al 
glorioso partito di Lenin e 
Stalin, che hanno fatto tut
to ciò che era umanamente 
possibile per assicurare la 
Guarigione del nostro caro 
compagno Maurice • Thorez. 
Essi hanno reso, in tal mo
do, un grande servìgio al no
stro partito, alla classe ope
rala, al popolo francese, alla 
Francia, che ha tanto biso
gno di Maurice in queste ore 
gravi in cui la sua indipen
denza nazionale, la sua liber
tà e la pace sono minacciate, 
ma in cui anche i cambia
menti indispensabili appaiono 
sempre più possibili e a por
tata dell'azione della classe 
operala e d e l l e masse po
polari ». 

« I compagni del Partito — 
conclude Duclos — accolgono 
con fierezza i l loro Sepreta-
rio generale. Da quando egli 
ci aveva lasciati, i nemici del 
popolo hanno fatto di tutto 
per infliggere dei c o l p i al 
nostro grande e bel partito. 
Essi non hanno risparmiato 
nulla, né la repressione, né 
le campagne di calunnia, ne 
pli insulti, né i tentativi di 
demoralizzazione. M a nulla 
ha potuto vincere la tenacia 
dei militanti comunisti edu
cati nel lo spirito del mar-
xismo-leMnirmo dal miglior 
stalinista francese. Maurice 
Thorez. Al suo ritorno, Man* 
rice Thorez trova t » purtltn 
forte, unito, che sapr i 
pie re con onora la 
che gli è «tato affidata». 
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UNITI, PER IL RISPETTO DELLE LEGGI SOCIALI ! 

Appello ai braccianti 
per lo sciopero del 16 aprile 

— , — • * i , , i — 

La riunione del Comitato esecutivo e del Comitato di agitazione 

Il Comitato esecutivo ed il 
Comitato di agitazione nazio
nale della Federbraccianti si 
sono riuniti ieri a Roma per 
esaminare il grado di prepa
razione dello sciopero natio» 
naie e delle manifestazioni 
del 16 aprile p. v. 

Dopo aver preso atto del i 
l'entusiasmo dei lavoratori 
agrico!; e della loro mobili
tazione è stato deciso di 
convocare i Comitati restonali 
di coordinamento delle Feder
braccianti per lunedi 18 p, v-. 
e i Comitati provinciali di 
agitazione allargati In tutte le 
province per martedì 14 p . v . 
allo scopo di trasmettere u l 
teriori direttive per lo scio
pero. 

Il C. E. e 11 Comitato di 
agitazione hanno Inoltre ap
provato il seguente appello 
ai braccianti ed al salariati 
agricoli: 

« Braccianti e salariati 
Agricoli! 

n 16 aprile avrà luogo ti 
nostro grande sciopero Ma
ttonale e 1 contadini lavora
tori di ogni categoria al rac
coglieranno con noi • mani
festare in tutte le piaste 
d'Italia. 

Noi chiediamo l'eppllca-
tlone delle leggi di previ
denza: 

— Il pagamento degli asse
gni familiari con i relativi 
aumenti di legge arretrati! 

— Il regolamento della 
legge per l'assicurazione 
contro la difloccupaaiorie e il 
pagamento del sussidio di 
disoccupazione; 

— Il regolamento della 
legge per la maternità e In 
particolare l'Istituitane de
gli asili Infantili gratuiti 
nelle campagne: 

— il pagamento della in
dennità di caro nane e la 
sua unificazione con assegni 
famigliari e con il salario: 

— l'Iscrittone di tutti gli 
aventi diritto negli elenchi 
anagrafici e II funzionamento 
delle apposite commistioni 
comunali; l'aumento del con
tributi assicurativi a earleo 
del grandi agrari con l'esen-
t lone del contadini Ingiusta
mente colpiti. • 

La legge ci • dà diritto a 
tutto ciò. OH agrari e il go
verno hanno violato le leggi 
della prevldenta, hanno ru
bato decine e decine di mi
liardi al braccianti e al con
tadini. Vogliamo che le leggi 
siano rispettate» che coloro 
I quali hanno rubato e 1 loro 
complici paghino quanto ci 
è dovuto. 

Ci hanno provocato fino a 
costringerci allo sciopero. 
Vergogna! Con la nostra lot
ta li costringeremo al rispet
to delle leggi! 

I dirigenti scissionisti 
hanno cercato di spettare la 
nostra unità con 1 falsi e l e 
calunnie tentando Invano di 
coprire le responsbHltà del 
governo e degli agrari. Ci ac
cusano di « fare dell» poli
t i ca» perchè chiediamo 11 
rispetto del vostri diritti e 
delle leggi- Noi slamo orgo
gliosi di fare questa politica. 
l a s c i a m o fare agli altri la 
sporca politica di proteggere 
1 nemici del lavoratori, gli 
evasori della legge ed 1 la 
droni. 

Siate uniti e forti, espri
mete con energia possente — 
come senìpre nel vostro glo
rioso passato — la vostra 
protesta e la volontà di fare 
rispettare la legge e 1 vostri 
sacrosanti diritti! 

n gionlo 18 aprile, a con
clusione dello sciopero, 1 
contadini di ogni categoria 
parteciperanno in matta alle 
vostre manifestazioni per re
clamare l'accogliménto de l 
le loro urgenti rivendicaslo-
ni di assistenza e prevldenta 
sociale, di miglioramento 
economico, di progresso e di 
libertà. E' un grande avve
nimento per le campagne e 
per il Paese. Tutti sappiano 
perchè i braccianti e 1 sala
riati scioperano, perchè 1 
contadini di tutta Italia pro
testano. Milioni di lavoratori 
non hanno cane a suffieenta. 
sono frodati persino nel loro 

diritti elementari sanciti dal
la lègge. Gli agràri che han
no le terre e I capitali nelle 
loro inani, affamano e deru
bano I lavoratori • accre
scono a dismisura la loro 
ricchetza. Tutto ciò perchè 
agrari e governo hanno tra
dito la Costituzione, non 
non hanno voluto la riforma 
agraria, hanno impoverito 11 
Paese con 11 riarmo e, per 
soffocare l'aspirasione al la
voro, alla terra e al benesse
re di milioni di famiglie di 
lavoratori e di contadini, ri
corrono al ricatto economico. 
al terrore spirituale, alla 
violenta, agi! eccidi, alla 
violazione delle libertà co , 
stUu.'.lonalt e del diritto di 
sciopero) hanno persino umi
liato Il Parlamento della 
Repubblica e fatto approva
re una legge elettorale truf
faldina. 

Noi vogliamo una politica 

di lavóro, di riforme sociali, 
di progresso, di libertà e di 
pace e un governo che ap
plichi la Costituzione a rea
listi 11 programma della c o n 
federazione Generale Italia
na del Lavoro. 

Braccianti e salariati 
agricoli! 

Fratelli e Sorelle di tutta 
Italia! 

— per i'appHcaz!one dalle 
leggi di previdenza: 

— per il lavoro e per la 
terrai 

—* per la libertà e per la 
paeet 

-r- contro il governo del 
padroni e per un governo 
amico dei contadini e dei la
voratori. 

Evviva il nostre grande 
sciopero nazionale del 16 
aprile! 

Evviva le grandi manife
stationi unitarie di tutti 1 

Icontadini del 16 aprile!». 

CANZONI DI SUCCESSO(2) 'CHE COSA CELA L'ONDATA AL wlflASSO DI QtìEsTE èEttlMANB 

Dietro i erolli in borsa 
colossale speculazione d. e. 
ISO miliardi perènti in tre mesi ini pkeeti e medi mpmmmteri a vanteggio dei fendi eletteteli demecristiem 

« Maramao, perchè set mor fo ? » 

DOPO QUASI DUE MESI DI ININTERROTTO BEL TEMPO 

La pioggia si scatena improvvisa nel Nord 
salvando le campagne dal disastro della siccità 

Le strade di Bologna imbiancate da una spessa coltre di grandine — Tragico epitogo 
delta traiettoria di un fulmine a Padova — Temporale a Roma e nella pianura pontina 

In tutto 11 Nord piove. Piove, 
finalmente, dopo quasi due me. 
i l di Ininterrotto bel tempo. Il 
fenomeno è stato particolarmen
te salutato con entusiasmo da 
gli agricoltori, data la dram 
matiea lituttiotìe che si era 
creata nelle campagne a causa 
della siccità. 

Come è noto, quando per lun. 
go tempo non piove la sltuatlo. 
ne nelle campagne diventa 
preoccupante come quando pio. 
ve troppo, e in tutto 11 Nord la 
siccità si stava profilando di 
una disastrosa portata: danneg. 
glate le semine, ritardate le col
ture e intere distese boschive 
In fiamme. Si parlava già di 
danni per miliardi di lire e un 
contraccolpo del fenomeno si 
era già avuto in alcuni settori 
del prezzi: il prezzo'del forag
gio agricolo, per esempio, era 
già aumentato del doppio rlspet. 
to a quello dell'anno preceden
te. Della gravità di questa si
tuazione si è andata occupan
do, negli ultimi giorni, anche 
tutta la stampa del Nord e spes. 
so I bollettini meteorologici ve . 
nivano pubblicati con estesi 
commenti di esperti sulle con
dizioni del tempo, in relazione 
alla eventualità di precipitazio. 
ni che salvassero le campagne 
dal disastro. 

Ieri l'altro, come si è detto, 
dopo cinquanta giorni di sole, 
è arrivata la pioggia, prima In 
sordina, lenta, finissima, poi 
scatenatasi con temporali e nu
bifragi. 

A Bologna è incominciata a 
cadere verso le ore 22 di ieri 
l'altro continuando per tutta la 
notte. Nel pomeriggio di ieri, 
poi, era ritornato improvvisa
mente il sole. Ma si è trattato 
di una breve schiarita. Alle 15 
Bologna e 1 suol dintorni veni
vano colpiti da un violentissi
mo quanto breve temporale. 
Sulla città è scesa una densis
sima eoltre di nubii sono cadu
ti i primi goccioloni, fra lampi 
e tuoni, e quindi un furioso ac. 

quaizone ha trasformato le vje 
della fclttà in veri e propri tor
renti. 

Mista con l'acqua, abbondan
te è caduta la grandine, e per 
una diecina di minuti strade e 
marciapiedi si sono Imbianca
ti come se fosse arrivata la ne
ve. Ma è stato un momento so
lo: dopo mezz'ora, quando era
no caduti esattamente 87,2 mil
limetri di acqua, è ritornato il 
sole. 

I vigili del fuoco sono stati 
costretti quindi ad affrontare 
una inaspettata fatica. Numero. 
se cantine, Infatti, erano state 
allagate dall'acqua e ad essi, e 
toccato il compito di vuotarle. 

La pioggia è caduta ieri ab-

Abbonamela!! ontl-lraffa 
La Federazione di Anco

na ha versato l'Importo di 
80 del 1M abbonamenti che 
•'è Impegnata a sottoscri
vere perchè l'«Unità» ar
rivi in tutti 1 comuni e le 
frasleal nel còrso della 
campagna elettorale. 

Il Comitato degli «Ami
ci» di Slena ha versato 
l'Importo di M e quelle di 

Nuoro di 8 abbonamenti. 
La campagna d'abbona

menti si chiude 11 II apri
le: è necessario quindi 
muoverai rapidamente ' e ' 
con Impegno. 

Avanti, verso la realizza-
slone della parola d'ordine: 
L'UNITA' OVUNQUE NEL 
CORSO DELLA CAMPA
GNA ELETTORALE t 

SECONDO UN « ESPERTO » AMERICANO CROLLEREBBE FRA 100 ANNI 

Per salvare la Torre di Pisa 
si deve asportare un pò della base 

Il materiale dovrà essere tolto dal lato esterno della costruzione 

NEW YORK, lo. — Un 
esperto americano di tecnica 
d e l l e fondamenta edilizie, 
Charles B. Spencer, in un ar
ticolo tuli' «Engineering News 
Record» afferma oggi che gli 
ingegneri italiani i quali ri
tengono che là torre penden
te di Pisa sia sicura per altri 
duecento anni, sbagliano di 
un secolo tondo tondo. La 
torre cadrà entro cento anni 
se non si prendono provvedi
menti. 

Spencer nota che man ma
no che la pendenza si ac
centua il centro di gravità 
si sposta verso il lato in
t emo . per cui verrà ad au
mentare 11 ritmo dell'incli
nazione e la torre dovrà e s 
sere dichiarata pericolosa e n 
tro cento anni. L'esperto 
suggerisce che si tolga una 
Darte del materiale delle fon
damenta dal lato esterno. 

Riducendo la solidità del 
suolo da quella parte, e l imi

nando una parte delle sotto
fondamenta, si riporterebbe 
il centro dell'appoggio verso 
la parte interna e il bari
centro. > 

Spencer ammette che oc
correrebbe una pianificazione 
accurata e una accurata ese
cuzione del suo metodo, e che 
il lavoro dovrebbe essere 
lento e meticolóso. In ogni 
caso vi sarebbero benefici 
permanenti per almeno dieci 
anni, sostiene l'esperto. 

Qfe9lF0tmt8 APpfllBtMrTn 

per gli operai i Sdamai 
PECHINO. 10. — L'Agenzia 
« Nuova Cina » Informa che ol
tre 4.000 moderni appartamenti 
sono stati costruiti per gli ope
rai di Sciangal. Centinaia di 
famiglie ne hanno già preso 
possesso. 

Queste case fanno parte del 

villaggio industriale che sta 
sorgendo nel sobborghi occi-
dentall della città. 

Quattro pescherecci 
esplodono e tjallfpoil 

GALLIPOLI, 10 — Una vio
lentissima esplosione ha di
strutto' quattro piccoli battelli 
da pesca a secco sulle banchine 
del nUbVb porto peschereccio. 
L'esplosione ha causato vivo 
panico fra gli abitanti della 
tona e ha provocato anche la 
rottura di numerósi vétri delle 
abitazioni 

I proprietari dei natanti, Die
go Cataldl e Giorgio Vincenti, 
hanno dichiarato che ritengono 
trattarsi di una vendetta per 
vecchi rancori Ds parte delle 
autorità che stanno Svolgendo 
le indagini non si esclude tut
tavia che nelle barche fossero 
depositati esplosivi per la pe
sca di frodo. 

Mettetevi d'accordo! 

ti 

« Privi di informazioni 
aleute, i giornali di tutto 
il mondo powsono avere 
diffuso notizie inesatte su 
Malenkov e su Beri* e svi 
rapporti e le supposte r i 
valità tra i due uomini. 
Oggi pare Invece che essi 
siano concordi nella toro 
«rione e nel loro piani... ». 

Dedichiamo ad Alberto 
Giocannini questa sconso
lata ammissione, tratta dal
l'editoriale apparso ieri svi 
MHO giornale, il Tempo, a 
f irma di Ugo D'Andrea. 
Dunque prima dissero che 

- Stelin era un « molle » e 
Malenkov * n «duro»; a i -
enne serrimene dopo scris
sero che Stalin era « n «du
r o » e Malenkov un « m o l 
l e » . Successivamente af
fermarono che la Hberoziò-

- re dei medici schierici era 
1 «m colpo di Malenkov con

tro Berta; quarantotto ore 
d e v o precisarono facete 
che essa era una vittoria di 
Berim contro Malenkov. Og
gi , finalmente, scoprono 
sconfortati che Malenkov e 
Ser ia sono d'accordo. 

Vorremmo rivolgere una 
preghiera ad Alberto Gio-
•annin i e ai «voi «rileghi; 
af decidano. Si mettano 

d'accordo. Ci pensino un 
giorno, due, quanto rogito-
nò. Ma scelgano finalmen
te una tesi, su cui puntare. 
Siano almeno coerenti nel
le bugie. 

• • • 
In attesa che si siano 

messi d'accordo, proponiamo 
a Giovannini una scommes
sa; che egli ci mostri i 
giornali sovietici, dai quali 
risulti che la stampa del 
l'URSS non cita più Stalin. 
Se i l Tempo non ha a d i 
sposizione i giornali sovie-
fici, se non lì he il corri
spondente dal quale ha ri
cevuto questa notizia, se 
non li trova i l Giovannini* 
siamo pronti noi a mettere 
a loro disposizione gli u l 
timi numeri detta Pravda, 
delle Isvettia, del Trud: 
quelli che vuote. 

Temiamo perà che il Glo-
vannini non accetterd la 
scommessa. E prima ancora 
di ricevere da lui una pro
va, noi leggeremo «ut T e m 
po Un editoriale tu cui at
ra scritto che Malenkov e 
Berla vanno perfettamente 
d'accordo con Stalin; un 

editoriale a firma, semmai, 
di Alberto Giovannini. 

Qualcosa del genere è già 
successa al Corriere della 
Sera: in modo originale. 
Nell'editoriale di ieri si par
la delle benemerenze di 
Stalin. L'editorialista (Au
gusto Guerriero) commenta: 
• Ora, al defunto, nessuno 
gliene attribuisce più.- » 
Questo natia prima colon
na; nella terza .colonna é 
scritto: «Acant i tutto, s e 
condo le loro testimonianza 
dirette, Stalin continua ad 
essere il grande eroe popo
lare dell'Unione Sovietica». 
Le testimonianze dirette 
vengono dai nova giornali
sti americani, borghesi, pas
sati a Berlino, di ritorno 
dall'URSS. 

Cosi, nel massimo organo 
della borghesia itaiana, si 
applica il vecchio motto: la 
mano destra non sappia ciò 
che fé la sinistra e colui 
che scrive nella prima co 
lonna non sappia, per c a 
rità, quei che é scritto nel 
la torna colónna: delle s tes
sa p o g i n a i # # # 

Ancora «ulta liberazione 
dei medici sovietici. Abbia

mo sostenuto che la l ibe
razione dei medici sovieti
ci prova che in UUSS. non 
sono tollerati illegalità, v io 
lenze ai diritti del cittadi
no, e busi di potere; al con
trarto di quanto avviene nei 
regimi atlantici. Abbiamo 
citato il caso Egidi, il caso 
Giuliano, Modena, Melissa. 
Giovannini risponde che la 
confessione ad Egidi fu 
estorta in seguito a un de 
litto avvenuto a Primavel-
le; ed è l'unica sua risposta 
ai nostri argomenti. Obiet
tiamo: ma et fu o no — sia 
pure in seguito a delitto — 
estorsione, violenta, i l le
galità flagrante? e v i d e n t e 
mente si. E allora s iamo al 
punto di prima. In UJLSX. 
questi fatti non tono tol le
rati, vengono denunciati 
coraggiosamente dal gover
no. f rasponsabili vanno in 
galera. In Italia aUt ufficiali 
dei carabinieri e della po 
lizia t raevano con banditi 
e venfono promossi; «otto 
a u% attestilo di beneme
renza a « a assassina si tro-

.va la firma del ministro 
aegU Interni, a i l ministro 
rimane a l «un poef ó. Punta 

f - L 

bondante anche su tutto l'Asti
giano, con grande soddisfazio
ne degli agricoltori. L'Ufficio 
Meteorologico ha calcolato che 
alle ore 18 ne erano caduti già 
12 millimetri. La pioggia na 
continuato poi a cadere con mi. 
nore intensità. Il cielo permane 
nuvoloso. 

A Padova 11 nubifragio è sta
to fatale a un lavoratore. Men
tre violento imperversava il 
temporale, una saetta è pene 
trata nel corridoio di una casa 
in costruzione, uccidendo un 
uomo e ferendo gravemente un 
altro. L'imprenditore edile Gui
dò Volpini, di 33 anni, era in. 
tento al suo lavoro assieme al 
manovali Delfino Bortoletto di 
27 anni e Lodovico Pamio di 59 
anni, tutti e tre da Masera, 
quando il fulmine, entrato per 
la finestre, si abbatteva sul Voi. 
pin e il Bortoletto scaricandosi 
successivamente sul Pamio. Su. 
bito trasportati all'ospedale, du 
rante li tragitto il Pamio dece
deva. Il Bortoletto rimaneva ri. 
coverato con prognosi riserva
ta, avendo riportato grave choc 
da folgorazione, ustioni al viso 
e alla regione clavicolare de
stra. Il Volpin invece se la ca
vava con choc senza altre con
seguenze. 

La pioggia si è abbattuta con 
estrema violenza anche a Ro
ma e in numerose zone del sud. 
A Roma è venuta giù improv
visamente, verso le ore 20, con 
un fragore di cui non si ricor
dava l'eco, anche qui, da diver
so tempo, e si è andata man ma. 
no esaurendo fino a cessare del 
tutto dopo tre ore. Nelle zone 
della periferia intere borgate 
sono rimaste allagate. 

Anche sulla Pianura Pontina 
ieri sera, dopo tre mesi di sic
cità, è caduta la pioggia, ab
bondante. 

A Capri, dopo un periodo di 
siccità che aveva tatto compie 
tamente esaurire le riserve di 
acqua piovana, ieri sera si è 
abbattuto sull'isola un violento 
nubifragio, con grandine e scro, 
sci torrenziali. Sensibili 1 danni 
alle piante che per il caldo e 
stivo degli ultimi giorni erano 
In pieno rigoglio. 

Promulgata la legge 
sul miglioramenti ai t.b.c. 
II compagno Di Vittorio, se 

(retarla generale della CGIL, 
e il tea. Berlinguer, presidente 
deiPU.fj.T.. m risposta alle laro 
sollecitazioni, hanno ricevalo 
• a telegramma a fina» del s t -
tretarh) generale ieRà Presi
denza della Repubblica, con il 
quale si comunica l'arrenata 
promulgazione da parte del 
presidente Einaudi della legge 
relativa al migltaraaento del 
sussidio post-sanatoriale a fa-
• • re dei tabereolstiei assistiti 
dal* Consorzi antitubercolari. 

DI Vittorio è Intervenute sn
ello presso il ministro della 
Glastisia per sollecitare la pnb-
bllrasione mila «Gazzetta Uf
ficiale della legge per renderla 
Immediatamente efficace per I 
intercalatici. 

S'orata una tonto etnisca 
presso le fatti tfef CRtamo 

SPOLCTO. IO — Ura tomba 
etnisca contenente un anfora 
e detle ossa è «tata «coperta 
nei pressi de:!e Fonti de; Cli-
tunno. sur-e pendici de! mor.te 
Le Vene. 

II sepolcro è in perfetto sta
to di coneervazione, 

U«Nhiei1a»aVewiia 
col petrolio penine 

VENEZIA, io — La petroliera 
e Mirtei!* ». proveniente dal
l'Iran, è giunta noi pomeriggio 
cu Oggi nel porto di Venezia, 
secando un carico di 4.600 ton
nellate di olio greggio cornbu-
«tiblle, che la società Super ha 
acquistato dal Gore/un per
siano. 

•allo cHMterdite 
fr i frutta e temit i u d i i 

PARIGI. IO — E" stato firma
to • Piaga un patto commercia
le franco-cecoslovacco, valevole 
fino al » febbraka 1864, die 
prevede «cambi per S miliardi e 
800 milioni di francai. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, 10. — Che cosa 
sta succedendo irt .Borsa? fi' 
un interrogativo che da a l 
cuni giórni, o maglio tìa al
cune settimane, è dfbeftato.gi 
drammatica attualità per de
cine di migliaia di risparmia 
tori e di azionisti. 

Basta acorrere i titoli del 
riamali /tìjanittri par aVeré 
immediatamente la ienidfio-
ne che qualcòsa di gravi st£ 
succedendo in' intènto settóre! 
« Forte alleggerimento », «Al 
la deriva», «Tono minore», 
« Sui minimi dell'anno », «Ul
teriore appesantimento» «On
data di vendite, « Acque agi
tate », a Borsa degradata », 
« Senza timone ». 

Le notizie relative blld 
Borsa escono dal circolo ri
stretto del giornali finan2ia-
ri e cominciano a prendere 
posti di rilievo anche nei 
giornali cosiddetti di Infor
mazione. 

I giornali finanziari ci in-
formano che è ormai impos 
slblle per gli azionisti e per 
1 risparmiatori fare qualsiasi 
previsione, che ti mercato si 
trova di fronte a una gigan
tesca ondata al ribasso In-
ftatnezzata ogni tanto da 
qualche colpo al rialzo: in 
media le a2Ìoni hanrto perda 
tq circa il 30 per cento del 
lóro valore (il che significa 
una perdita s e c c a per gli 
azionisti di oltre 150 miliar
di). Questo dicono i giornali 
finanziari piangendo a calde 
lacrime sulla sorte degli azto 
nisti e delle aziende. 

Scarso aiuto però ci danno 
questi giornali e queste agen
zie a capire il « perchè » del 
fenomeno; sul « perchè» tutti 
questi tecnici piangenti sono 
stranamente reticenti. S o l o 
ieri, finalmente, uno di èssi, 
su «24 Ore», dando notizia 
del nuovo « incalzare di of
ferte che, si può dire, hanno 
risparmiato un solo titolo, la 
Fiat» aggiungeva tra le ri
ghe una considerazione che 
apre uno spiraglio di luce in
teressante per vedere il fon
do della questione. Il , gior
nale infatti rilevava che « * 
strano che quando c'è tfh po' 
di denaro i venditori si ri
traggano e insistano soltanto 
quando rilevano qualche s in
tomo di incertezza. Q d e l t i 
venditori si presentarlo sètto 
un aspetto particolare anche 
se nei m o m e n t i attuali si 
confondono nella disordinata 
s c h i e r a di chi realizza al 
peggio ». 

La considerazione è inté
ressante, dicevamo, perchè da 
che mondo è mondo chi vuol 
vendere aspetta il momento 
in cui ci sìa denaro sul mer
cato e cioè chi è disposto a 
comprare. Quando chi dice di 
voler vendere si ritrae di 
fronte al compratore e 

m vendita i «uói titoli, o mè
glio i titoli di coloro che rap
presenta solo quando com
pratori non ci sono, diuenta 
chiara per tatti eoe non et 
si ttevk di fjàntè à ufe nor
male .fenomeno' di ocnte e h i 
vuòt vendere, ma aWanorma-
le fenomeno di gente che 
yuole solo, a t u t t i i costi, 
buttar già il mercato, spa
ventare òli azionisti, Qopree-
Mre le ottoni' èi si trofia di 
ffbntBi in tina parola, a af
illi speculatori, a del provo
catori. 

Ctmt si gioca in Borsa 
Speculatori dunque, ma di 

che tipo, di quale famiglia. 
con quale etichetta? 

Una prima risposta a questa 
domanda può venirci datt'èsa-
me del mercato Internaziona
le in questi giorni. Come è 
loto alla notizia delle prospet. 
tiue di distenzione t aperte 
dall'azione diplomatica del 
governo sintetico si è avuta 
nelle principali Borse una ca
duta delle azioni delle indu
strie di guerra o legate alla 
industria di guerra. E' possi
bile quindi che la « paura del
la pace » abbia avuto Tiperr 
cussioni anche sul nostro mer
cato. 

Questa prima risposta però 
non può essere che parziale. 
H fenomeno di cui ci stiamo 

occupando è infatti antece
dente, nelle sue prime manij 
festazioni, alle notizie relative 
alla distensione e l'azione de 
al! « sciacalli della guerre » 
PUÒ perciò essere considerata 
solò concomitante 

1 Per comprendere cóme tita
no realmente le cose e per in
dividuare i responsabili è ne
cessario perciò approfondire 
di .pia la questione. ' 

1 Prima di farlo ci sìa lecito 
fiero aprire ima ncrerttéii per 
ehi non si intènda di giuochi 
di Borsa. Non tutti sanno in
fatti che in Borsa chi vende 
non consegna mai immedia
tamente • al compratore la 
merce venduta, cioè le azio
ni. Normalmente chi venda 
« vende a termine »; la vendi
ta cioè avviene sotto forma 
di una promessa: la promessa 
di consegnare entro un certo 
termine le azioni contrattate. 
Le cose si svolgono cosi; Rossi 
vende a Bianchi .100 .azioni 
della Fiat a lire 100. Fatto il 
contratto Rossi cerca di pro
curarsi le azioni che entro il 
termine dovrà dare a Bianchi-
Se Rossi trouerà le azioni a 
L. 90 — cioè se nel frattem
po le a2iont della Fiat saran
no scese a lire 90 — Rossi 
guadagnerà per ogni azione 
lire 10. Se le azioni saranno 
salite a lire J10 Rossi perderà 
lire 10 per azione, mentre 

NUOVO SCANDALO D.C. A RAGUSA 

Esponente clericale 
sotto inchiesta giudiziaria 

E' stato denunciato per falso e peculato 

mette Idei 

RAGUSA, 10 ( W J . — D o 
po una complessa e lunga 
istruttoria a carico del d. e. 
avv. Salvatore Migliorisi, de
legato regionale all'ammini
strazione provinciale di B a -
gusaj à sito tempo denunciato 
per peculato ai danni della 
amministraeione stessa e per 
àtW gravissimi reati» Il Pro-
curàtòre della Repùbblica ha 
intimato mandato di compari
zione a carico del Migliorisi, 
che dovrà rispondere dell'ac
cusa di falso continuato e di 
abuso di poteri. 

Per quanto concerne poi la 
accusa di peculato, l'autorità 
Inquirente ha ritenuto che 
quest'ultimo reato rientra in 
quello dell'abuso di potere. 
E* difficile comprendere il 
motivo di tale determinazione 

giudici è certo però che 

lo scandalo amministrativo 
coinvolge personalità politiche 
dello stesso governo regionale 

Sospese a Roma 
le trattative per la Terni 
Le trattative per la vertenza 

Terni sono «tate sospesa Ieri se
ra., • al termine di una riunione 
al Ministero del Lavoro. I rap 
presentanti dei lavoratori hanno 
respinto le ultime proposte del 
Ministro per il licenziamento di 
450 lavoratori e il riassorbimen
to di SOO sansa nessuna garan
zia concreta per l'avvenire della 
azienda, sostenendo invece la ne
cessità del riassorbimento di un 
numero superiore di lavoratori e. 
in ogni caso, la sospensione e non 
il licenziamento dei restanti, e 
la garanzia di mantenere l'atti
vità pproduttiva del complesso 
Terni. 

LE GESTA DEL FALSO AFFONDATORE DI CORAZZATE 

Persino Hitler si indignò con Grossi 
per i suoi traffici di valuta in Spagna 

Significativi documenti pubblicati dalla « Voce Repubblicana » 

Altri particolari son venuti 
alla luce sullo scandalo Enzo 
Grossi, rivelati questa volta 
dal giornale di Pacciardi, la 
«Voce Repubblicana», che ha 
pubblicato in prima, pagina una 
serie di documenti sulla que
stione. Come è noto, recente
mente, con decreto del Presi
dente della Repubblica, il Mi 
nistero della Difesa ha revo
cato la concessione dellstje» 
dafdia d'ero al T . H. a «bi7o 
Grossi « la Brcnotìoile afelio 
stesso à capitanò di vascèllo, 
essendo risultati falsi gli af
fondamenti di navi da guerra 
americane nel corso àè ir i l t i -
ma guerra mondiale che il 
Grossi, comandante del sotto
marino « Barbarigo* si era at
tribuiti. 

La stampa nei fascista — con 
In testa il «Secolo» di Roma 
— aveva reagito violentemente 
contro questo provvedimento, 
tentando, con una serie di ar
ticoli, di dimostrare che il 
Grossi aveva realmente affon
dato le supercorazzate ameri
cane. 

Fra i documenti pubblicati 
dalla « Voce Repubblicana ». 
due sono particolarmente elo
quenti. H primo riguarda ima 
lettera del sottosegretario alla 
Marina del governo di Salò 
diretta a] Ministero delle forze 
armate repubblichine, con data 
26 giugno 1944. Eccone il testo: 

wAl Segretario Generale 
dell'Esercito — Con foglio 
S3SS'0 in data 13 marzo e. a. 
di questo S-S-S. era stata tot-
fa la sospensiva p*T l i con
cessione della seconda Meda
glia d'Oro al V. M. al Ospita
no di Vascello Enzo Grossi 
per l'affondamento della se
conda corazzata tipe " Mlxsis-
sipi ". 

'Ora, poiché tale affonda
mento non è stato mai nco-
conosciuto, ni compretate, le 
Superiori Autorità dello Sta
to hanno deciso di non dar 
corso alla suddetta conces
sione. 

Risulta dunque . evidente da 
quanto sopra che il Grossi si 
fregiava di una decorazione 
che non gli era stata cónces-
M (commettendo cosi un rea
to previsto dal Codice P.MJ 
e che la Marina di Salo era 
tuft'altro che persuase dell1 af
fondamento della corartata, 

n secondo dosamento serve 
ad Uroatrare — e In nodo po
co edificante davvero — la fi
gura morale del Grossi facendo 
'definitivamente scadere nello 

inglorioso basso fondo dei traf
fici di valuta quel residuo di 
mito eroico che i «nostalgici» 
si sforzavano di conservare at
torno alla figura del «coman 
dante ». 

11 documento è tratto dalla 
raccolta «Conferenze del Ffl-
hrer su questioni navali» 
(Verbale delle riunioni del 
Comandante in Capo della Ma
rina (Doenltz) col Fuhrer a 
Berghof dal 4 al 6 maggio 1944) 
nella quale, fra. l'altro, ai legge: 

«I l Comandante m Capo 
della Marina riferisce che il 
Comandante Grossi ha cerca
to di passare in Spagna 3 mi
lioni e 400.009 franchi fran
cesi in occasione di un suo 
incontro con l'addetto navale 
italiano a Madrid sul ponte 
internazionale di Irun. U Co
mandante in Capo della Ma
rina crede opportuno che il'disciplinare né in via penale, 

caso formi oggetto di tnchte 
sta da parte dell'Italia. Rife
risce di aver chiesto al Mi 
nistro della Marina Italiana 
di far trasferire Grossi in 
Italia. 

Il FUhrer dice che tali 
mancanze commesse da ita
liani sono per noi faccende 
di nessuna importanza. Non 
ritiene che valga la pena di 
fare un'inchiesta, perchè non 
se ne ricaverebbe n u l l a . 
Vuole Grotti sia rinviato in 
Italia ». 

n Grossi fu infatti, alla me
tà dello stesso maggio, revo
cato dal suo incarico di «Co
mandante superiore delle For
ze subacquee italiane in Atlan
tico» e rimpatriato. Non risul
ta che per il fatto del tenta
to contrabbando di valuta sia 
stato poi perseguito, né in via 

teiéricJM, phè le fw comprate a 
!0<f» <!1 gwdatoèrt. In questo 
taso Rossi è Uno e speculatore 
al ribasso » — cioè è interes
sato a che le azioni ribastino 
perchè cosi guadagnerà —; 
Bianchi invece è uno « s p e 
culatore al rialzo » — cioè è 
interessato a che le azioni 
rialzino per esemplo a 110 l i
re, perchè cosi guadagnerà. 

Chtudlamo la parentesi e 
torniamo allo nostra storia, 
storia che per essere compre
sa in tutti Ì suol aspetti deve 
iniziare quando sul mercato 
italiano e sulle borse italiane 
ci fu una grossa operazione al 
rialzo. 

Questa manovra al rialzo 
ebbe il suo apice circa tre 
mesi fa, quando le azioni rap-
glunsero un aumento medio 
del 40 per cento. 

tei taratici* della CGIL 
Il fatto non passò inosser

vato e chi lo denunciò fu la 
C.G.l.L. la quale di fronte a 
questi aumenti pose il se
guente dilemma alla Con/in
dustria o il rialzo è artifició
so, cioè è dovuto a una gros
sa manovra speculativa di
retta a fornire alla D.C. molti 
miliardi per la campagna elet
torale, o 11 rialzo è naturale 
conseguenza del forti profitti 
delle aziende e allora questo 
significa che le aziende sono 
in grado di accogliere le ri
chieste di aumento delle re
tribuzioni avanzate dagli ope
rai e dagli impiegati. E uno 
dei segretari della C.G.I.L — 
il compagno Santi — pose 
pubblicamente suIl'Avanti! il 
dilemma. 

In risposta, il democristiano 
Guglielmone e altri esponenti 
gouernatiul, affermarono che 
il rialzo dei titoli era regolare 
e dovuto appunto ad un ade
guamento del valore delle 
azioni al valore dei bèni 
aziendali rappresentati. 

Ma nonostante tutte queste 
ajffermazioni che, guarda caso, 
vennero proprio da industria
li e finanzieri tutti legati alla 
D.C. e all'Azione cattolica, co
minciarono i primi crolli in 
Borsa. 

Dopo questi crolli il proble
ma da risolvere diventa an
cora più facile di quello posto 
dalla C.G.I.L. al momento del 
rialzo. Perchè non c'è via di 
scampo: o era falsa e non na
turale la passata ondata al 
rialzo e cioè si trattò di 
una ondata al rialzo ar
tificiosamente provocato e 
non corrispondente alle s i 
tuazione delle aziende, o 
è non naturale ed artificiosa
mente procurato il crollo 

E la realtà è appunto che 
ci troviamo di fronte ad 
un'unica manovra speculati
va iniziata quando si comin
ciò a parlare di elezioni, ma
novra prima al rialzo e ora 
al ribasso operata dalle stesse 
individuabili persone. Costo
ro hanno prima manovrato 
per far salire il prezzo delle 
azioni e qtiando il prezzo del
le azioni è stato massimo, 
hanno venduto a mille quello 
che valeva cinquecento. Fat
to il colpo hanno iniziato la 
manovra al ribasso per de
prezzare tutte le azioni e po
tersi procurare a lire 300 
quello che hanno venduto a 
mille. 

7 nomi di coloro che hanno 
venduto tre mesi fa e com
prato oggi le azioni che han
no deprezzato con un Ingiu
stificato panico, sono sempre 
rilevabili, uno per uno, dai 
libri di legge degli agenti di 
cambio, ma anche se le auto
rità — come è prevedibile — 
non ne permetteranno la ve
rifica, è un fatto assodato, 
noto a tutti coloro che hanno 
a che fare con la Borsa, che 
tutti onesti nomi portano una 
sola etichetta, un solo distin
tivo. quello della D.C. o quél-
la dell'Azione cattolica. E* un 
fatto che questi grossi nomi 
fanno capo a un solo partito, 
al partito della D.C. che aven
do in mano le redini del
l'economia italiana ha vrovo. 
rato il rialzo e il crollo a t 
tuale per rubare ai rispar
miatori 150 miliardi per 
finanziare In propria campa
gna elettomi*. 

LUCIANO BARCA 

Le dichiarazioni di Di Uitiorìo 
(CaatiaaaxiaM «alla 1. »•( . ) 

posta un ritocco ai quadri di 
classificazione che avrebbe 
comportato miglioramenti per 
due miliardi complessivi. « I 
vostri sindacati però — dice 
testualmente la tetterà — re
spingevano questa proposta del 
ministro e provocavano invece 
le due suaccennate agitazioni ». 

A questo proposito bisogna 
notare che non solo i «vostri 
sindacati » d o * a SFI, 1TJNF e 
rUSFI ai quali è indirizzata 1» 
lettera di De Gasperi, ma an
che la CtSL e l'UIL respinsero 
all'unanimità la proposta mi
nisteriale ritenendola del rutto 
insoddisfacente: solo più tardi 
la CISi* si ritirò dallo sciopero 
già proclamato, in seguito ad 
un telegramma di De Gasperi, 
mentre FUIL rimase favorevo
le allo sciopero. 

« £ ' mio obbligo avvertirvi 
— afferma a questo punto con 
stupefacente leggerezza la let
tera — che i du* miliardi di 
cui aveva fatto parola il mini
stro non esistevano ni stanno 
ora a sua disposizione per 
qualsiasi uso, ma rappresenta
vano una spesa che si doveva 
fìreventivérè • àutoritatré con 
egge. Autorizzazióne natural

mente che non venne chiesta 
alle Cernere (prosegue De Ga
speri nel suo italiano del tut

to arbitrario) quando voi, ri 
fiutando l'offerta, rompeste 
ogni trattativa entrando in 
sciopero ». E qui l'Impudenza 
di De Gasperi raggiunge 11 col
mo, poiché egli ammette aper
tamente che la controproposta 
di Malvestiti non era che una 
volgare bugia, una mossa me
schine per cercare dt conten
dere le carte e di guadagnar 
tempo .ingannando i ferrovieri. 

Ma non finiscono qui le pro
ve di malafede che De Gasperi 
e Malvestiti offrono al g iudiz i 
dei ferrovieri nella lettera di 
ieri sera: si afferma infatti che 
il ministro avrebbe fatto Que
sta controproposta » m aggius
ta alle notevoli concessioni da 
lui fatte per particolari inden
nità nell'ambito del suo pote
re discrezionale, concessioni 
che oggi superano 1 due mi
liardi». ET bene precisare che 
queste presunte concessioni 
erano state regolarmente eoa-
cordate in sede di trattativa 
sindacala fin dal 19M • che so
no state messa in vigor» sol
tanto da pochi mesi sensa re
troattività, sottraendo cioè per 
ptft di due anni a talune cate
gorìe é i ferrovieri gli adegua* 
menti é i cui avevano diritto 

A questo punto De Gasperi, 
parlando al ferrovieri ma la 
realtà riferendosi a tutti i pub» 
Utes dipendenti, assume un 

tono decisamente provocatorio 
e .nega ogni possibilità di ve
nire incontro nell'attuale mo
mento elle urgenti richieste di 
milioni di lavoratori. Egli af
ferma che « il governo non può 
deliberare una nuova spesa 
senza coprirla con una nuova 
entrata, e spese e entrate deb
bono essere deliberate dal Par
lamento, ed il nuovo Parla
mento è convocato per il 13 
giugno». La proposta di prov
vedere mediante un decreto 
legge viene poi respinta eoa 
l'assurda giustificazione c h e -
oggi siamo • in piena campa
gna elettorale». Sta di fatto 
però che l'art. 77 della Costitu-
sione prevede esplicitamente 
la possibilità di convocare le 
Camere, «anche se sciolte» 
perchè convertano In legge 
«entro cinque giorni» un de
creto legga di particoiara « n e 
cessità a urgenza». 

MSSlMct aVJBlifM 
per il [inwnnJu cu l'URSS 

MOSCA, 10 — U n e de le 
gazione cxinuneteiàìe argen
tine che è arrivata « Mosca 
il 4 aprile, ha iniziato de l 
le discussioni tecniche coi 
funzionari^ d e l rnmineido 

eoeieiicA. 
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LA SIGNORA IN VISITA 
dì FAUSTA CIA LENTE 

H 

La signora si era annun
ciata secondo le regole della 
buona etichetta: sarebbe ve
nuta verso le cinque pome
ridiane a riverire la nonna 
che era 6tata un'amica d'in
fanzia della madre di suo 
marito. Dato che la nonna ha 
circa ottant'anni, a conti fat
ti le due sono state fanciul-
line intorno al 1890. La ma
dre del marito, del resto, è 
già morta da parecchio tem
po. e Chissà perchè si annun
cia lei — pensammo noi — 
e parla lei invece del mari
to... ». Al telefono la sua voce 
ci era sembrata un po' come 
una grattugia. 

Si presentò alle cinque con 
un bel fascio di tuberose, 
tuberose fuori stagione, che 
dalla porta entrarono di tra
verso perchè avevano i gam
bi lunghi lunghi; e dietro 
entrò la signora, vestita di 
verde mandorla a pastiglie 
bianche, con un pochettino 
di verde intorno ai lunghi 
denti; magra, lunga e pesan
te, con un lieve odor di su
dore e le scarpe impolverate; 
e dietro ancora il marito, uno 
di quei mariti grandi e neri, 
neri come l'inchiostro e tutti 
angolosi, ma buoni e sorri
denti, che aprono la bocca 
come ì pesci sen7a emettere 
alcun suono. La voce e le pa
role le emetteva tutte la si
gnora che avanzando attra
verso corridoi e stanze a lui 
si rivolgeva ogni tanto con 
qualche breve cenno di co
mando, signorile, disinvolto, 
ma deciso. E lui, obbediente, 
capiva a volo: devo star at
tento a non inciampare, devo 
fare di sì con la testa, devo 
raccogliere i cappotti, devo 
sorridere... Quando si dice la 
abitudine! Insomma, funzio
nava benissimo. 

Da queste amiche d'infan
zia ottantenni si capisce su
bito che anche la coppia non 
è più tanto giovane. E non 
ha figli. Egli si sposò, un po
chino per interesse, molti an
ni fa, e i soldi li ha lei, tutti 
lei, che è di nobili origini, 
per metà brianzole e per me
tà siciliane. Vengono per l'ap
punto dalla Sicilia dove han
no visitato quei nobili pa
renti — poi che ella è impa
rentata con tutta la società. 
(Ma che vasta parentela, pen
siamo noi). Seduta in mezzo al 
canapé, come su di un trono, 
dopu pochissimo già va an
nunciando che loro due non 
si lasciano mai, stanno sem-

re assieme e sono tanto fe-
ici, tanto tanto. Anche quan

do sono a casa e fanno la 
vita di città lei lo aspetta 
gempre. Le decisioni... oh, tut
te d'amore e d'accordo. Ac
covacciato sul pouf, con le 
ginocchia che gli risalgono un 
po' troppo, lui sembra anche 
più grande e continua ad 
aprire la bocca e a emette
re pochissimi suoni. Mentre 
ascoltiamo lei che parla alto 
e sonoro, abbiamo la visio
ne di quel ricco appartamen
to milanese dove una minac
ciosa ricchezza luccica nel
la penombra, con lei seduta 
ad aspettare, implacabilmente 
innamorata e fedele. 

Tuttavia la signora ha già 
annusato qualcosa nell'aria. 
Non ci sentiamo responsabili 
per l'Unità che è rimasta sul 
ta\olino, la visita non è per. 
noi, è per la nonna che leg
ge / / Corriere della Sera. Sul 
tavolino c'è anche / / Corrie
re della Sera, quindi le tu
berose non sono del tutto 
sprecate — e ad ogni modo 
non sono offerte a noi. Ci 
sentiamo perfettamente tran
quilli: anzi, una lieve alle
gria comincia a pulsare nel 
nostro cuore quando ci ac
corgiamo che sorpresa e in
quietudine, come un bruco 
pian piano 'e strisciano sul 
TÌ«O. Si è cautamente interes
sata a quel che facciamo e le 
abbiamo detto che scriviamo, 
eh si!, nei giornali, e Ah, vor
rei tanto leggervi!» esclama 
di slancio, ma quando le è 
chiaro che sono giornali de
mocratici. mentre ancora sor
ride la stìa voce «i arresta, 
il suo entusiasmo si raggela. 
Cecamente sapeva da prima 
che in questa ca«a tutto non 
è proprio secondo le bnone 
regole... Ma le è stato offerto 
un tè fatto a puntino, ver
sato in tazre di antica por
cellana di Vienna (il bisavo
lo della nonna era commis
sario di guena alla corte di 
Maria Teresa d'Austria, gran 
brutto mestiere) e per lei, 
evidentemente, tutto questo è 
nn gioco in cui le sembra di 
avere in mano delle carte fal
se. Posa la tazza ed alla pri
v a occasione, piuttosto a pro
posito, ci fa sapere che è da
ma di San Vincenzo, ama 
tanto i poveri, legge il Cor
riere e il Tempo di Milano, 
e Già, perchè io sono di de
stra» e punteggia la dichia
razione con nn vezzoso cen
no della testa cavallina. Poi, 
volubilmente, passa a raccon
tare della sua' immensa villa 
in Brianza, trenta camere di 
cui non sa proprio che fare, 
tono tante per lei e il marito 
soli! Finiranno col vendere 
tatto, per non dover pagare 
le tasse: «Col Ninni ce Io 
diciamo tempre, nn giorno o 
l'altro vendiamo- ». (Possibi
le che «nel grande nero e4 
chiami Ninni?). Le miserie 
dei ricchi* seasnao Tool mai 

prenderle in considerazione, il 
mondo oggi è feroce... Sono 
in troppi a soffiare nel fuo
co, mentre i 6uoi contadini, 
beati loro, sono cosi felici, 
stanno così bene, non man
cano di nulla e non hanno 
pensieri. Una parola tira l'al
tra e vien fuori che la si
gnora è padrona anche di 
qualche risaia, nel Vercellese. 
< Poca robal » sta dicendo, 
ma noi, subdolamente, ab
biamo preso a interrogarla: 
quante, le giornate lavorati
ve? e dove recluta le mondi
ne e come sono attrezzate le 
cascine dove ospita le mon
dariso? Allora si fa reticente, 
taglia corto .dicendo che lei 
non sa nulla di queste cose, 
il suo terreno lo dà solamen
te in affitto. Ma sul suo vi
so si è come abbassata una 
saracinesca. Quelle tazze di 
Vienna, le farebbe saltare in 
aria. Che tranello è questo? 
Si viene in un salotto, con 
l'idea di fare una visita pa
cifica a una vecchia signora, 
e ci si trova bersagliati da 
un fuoco di fila di doman
de tendenziose, sconvenienti. 
Aveva ragione, prima, quan
do ha detto che il mondo è 
tutto ferocia. Ma qualcosa 
deve aver spaurito anche il 
Ninni, che si è messo a par
lare sottovoce per conto suo, 
un poco voltando le spalle 
alla moglie, e la vecchia si
gnora lo ascolta con benevola 
dolcezza perchè se lo ricorda 
bambino. Abbiamo l'impres
sione ch'egli si aggrappi a 
Gualche cosa che sta per per-

ere, perderà per sempre, an
zi, di certo: il ricordo della 
sua infanzia di cui la signo
ra. amica della povera mam
ma morta, tanto buona, che 
non è mai andata d'accordo 
con la nuora, è l'ultimo tan
gibile legame. La moglie cor
ruga la fronte e mentre se^ 
guita a conversare con noi 
ha un orecchio teso verso l'in
disciplinato che senza chiede
re il permesso è uscito dal 
cerchio, non 6olo, ma distrat
tamente ha preso in mano 
l'Unità e sembra leggerne i 
titoli, pur continuando a in
terrogare e a rispondere. E 
noi, che siamo maligni, ci 
mettiamo a far da complici 
al Ninni e perchè lo lasci in 
pace cominciamo a mostrare 
alla signora i ricordi dei no
stri lunghi viaggi, a raccon
tarle aneddoti che, come quel 
bisavolo alla corte, le fanno 
perdere la testa. Londra? Pa
rigi? il Cairo? Abbiamo ve
duto quello? sì! e conosciu
to quest'altro? Come sempre 
succede, scappa fuori un no^ 
me noto anche a lei, uno di 
quei nomi che fanno impres
sione e i suoi occhi mandano 
un lampo, siamo definitiva
mente piazzati, e Ah. — escla
ma — il tale!? Sì. ho capito. 
Allora anche tei frequentava 
la società? ». 

Non crede più al resto, è 
chiaro: siamo gente che ha 
conosciuto il tale, e quel gior
nale sul tavolino, quel sape
re i dettagli delle mondariso 
non sono che posa da parte 
nostra. Mentre Taccompagna-
mo alla porta ci rendiamo 
confo che ha assunto per noi 
la sua aria di dama di San 
Vincenzo; è benevola, sorri
dente e ha già perdonato al 
Ninni le sue emancipazioni. 

«Lei che ha viaggiato tan
to deve parlare le lingue alla 
perfezione » dice, già sulla 
soglia, e quando le confessia
mo che no, soltanto il france
se, anche quello senza meri
to già che siamo vissuti in 
Paesi d'influenza napoleoni
ca: « Ma sì! — esclama — fi
guriamoci, so che cosa vuol 
dire quando una lingua entra 
a far parte del nostro tessu
to!™ Le mie sorelle ed io sia
mo cresciute in collegio a Lo

sanna, ed abbiamo conservato 
l'abitudine di parlare sempre 
in francese tra noi... Ancora 
adesso, si figuri, il rosario, la 
sera, posso dirlo soltanto in 
francese ». 

I lunghi denti contornati di 
verdolino sono l'ultima cosa 
che vediamo (alle sue spalle 
il Ninni ci ha salutati con 
silenziosa malinconia, povero 
diavolo) e, trionfante, comin
cia a discendere la scala. Sem
bra che abbia vinto una bat
taglia. Non sa che noi la 
guardiamo dall' alto mentre 
attraversa il giardino: si fer-
'.ma e fa un gesto verso il 
marito che la segue a testa 
bassa. Significa: « Chi l'avreb
be detto! Non ci si può fidare 
di nessuno!... », e dev'essere 
per via delle mondariso di 
cui conosciamo la paga gior
naliera; forse le tornerà in 
mente stasera quando reci
terà il 6uo rosario in france
se e si arresterà un momento 
di pregare, mentre negli occhi 
le passerà di nuovo quel lam
po di sdegno. 

Dalla rivista di Armando Curdo «Tarantella napoletana », 
che tanto successo ha ottenuto all'inizio della attuale sta
gione, è stato tratto un film, di cui mostriamo una scena 

C LE CORRISPONDENZE OPERAIE DELL'UNITA A7) 

Scacciali dalla terra 
dopo selle secoli di lavoro 

— _ _ : — ;;_ >, , , 

// dramma iella famiglia Biagiotti, che la controriforma democristiana vuol 
costrìngere ai abbandonare il fondo reto fertile attraverso gtneratnni 

Sterpeti: un gruppetto di pò* 
che casc di contadini lungo la 
Flaminia, proprio sopra i lMe-
tauro, a circa venti chilometri 
dal mare. Una di queste è la 
casa dei Biagiotti, i quali dal 
1218 vivono e coltivano lo stes 
so fondo. , 

Sono dunque 73j anni che 
la famiglia elei coloni Biagiotti 
rinnova la fatica su questa ter 
ra, per 73 j volte i suoi com 
ponenti hanno ripetuto, con le 
stagioni, l'eterno ritmo dei la
vori nei campi, per 7U volte 
hanno arato, hanno seminate, 
hanno mietuto, trebbiato e ven 
demmiato nei medesimi campi. 

Sembrava quasi che nessuna 
forza ai mondo avrebbe potu
to separare questi contadini 
dalla loro terra. Ma così non 
doveva essere; quello che non 
erano stati capaci di fare (di 
avvenimenti e le vicende rac
chiusi in oltre sette secoli di 
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UNA GRANDE RASSEGNA DELLA TECNICA 

£a 3iem di Milano 
si inaugura domani 

Un padiglione più ampio del Duomo — La pila atomica — Materie plastiche — Sarà 
superata la cifra di quattro milioni di visitatori? — Là minaccia democristiana 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, aprile 
Fiera, se non nel diziona-

rìo, nell'uso è, senz'altro, s i 
nonimo di festa e, anzi, for
se dà meglio di questa pa
rola il senso d'una gioiosa 
partecipazione di popolo a ce
lebrazioni ricorrenti. In par
ticolare i l vocabolo « fiera » 
può ricordare visioni di lar
ghi ombrelloni verdi e di pez
ze d'incerata sospese su tra
licci a riparare dal sole co
cente o, nella sfortuna, dalla 
pioggia fitta, esposizioni cao
tiche di forcine, fazzoletti, 
piatti e pentole, mandorlati 
e trombette, offerti all'ammi
razione stupita di grandi e 
di piccoli. 

Ma si potrebbe dire, para
frasando un celebre detto, 
che ogni paesino, come ogni 
metropoli, ha la fiera che si 
merita. Ardite pensiline a 
sbalzo secondo i dettami del
la tecnica più moderna, gran
diosi padiglioni in cemento 
armato in luogo dei verdi 
ombrelloni e al posto del più 
largo di questi addirittura, 
nel nostro caso, un padiglio
ne di ventimila metri qua
drati, più vasto cioè dello 
stesso famoso e maestoso 
Duomo di Milano: ecco la fe
sta della città lombarda, la 
grande festa del lavoro « 
dell'iniziativa dei suoi citta
dini, alta quale partecipano e 
collaborano industrie di tut
ta la Penisola, e di molte na
zioni d'ogni parte del mondò, 

StTBMMtl ptrftttl 
Accanto alle forcine, ai pet

tini e ai piatti, sono esposti 
nei padiglioni i più afgan 
teschi, complicati e perfetti 
macchinari, creati dall'inge 
gno e costruiti dal l a v o r o 
umano, per attrezzare cen
trali elettriche, alti forni, in 
dustrie meccaniche, le più al
fe gru per elevare gratta 
cieli e le più. moderne e pò-

Il n. 2 di "Belfagor,, 
Continuando l'indagine della 

poesia e della poetica carduc
ciana, un nuovo saggio di 
Luigi Russo apre questo • 
condo fascicolo dell'anno VTJI 
di Belfagor, Giosuè Carducci 
dai .Giambi ed Epodi* elle 
rRime nuore*, studio non so
lo del Carducci polemista, ma 
ricerca, e questo è il tema 
centrale del nuovo saggio, del 
la «poetica» identificata col 
programma carducciano del-
1 ' innovare rtnnorando, pro
gramma di un alfìenano e ro
mantico. che sentì però fortis
sima la contraddizione tra de
siderio e realtà. 

Ancora di Luigi Busso, la se
conda puntata di quelle con
versazioni con Benedetto Cro
ce. apparse con tanto inte
resse nel fascicolo precedente: 
Nuove conversazioni con Be
nedetto Croce, ricordi perso
nali, che però giudizi e discus
sioni su uomini come Labriola, 
Sturzo, Gentile, o Tilgher. Al-
bertini, Missiroli, Casati, por
tano sul piano storico. 

n terzo saggio, di Luigi Si-
lori, Gioacchino Belli e il dia
letto, segue, prendendo lo spun
to dalla edizione del poeta ro
manesco. curata dal Vicolo 
presso il Mondadori, lo svol
gersi della poesia beHiana. 
Nei Ritratti, una calorosa • 
insieme strettamente storica 
rievocazione di Giorgio Pasqua
li, scevra di ogni necrologica 
lamentazione, secondo il detto 
del Pasquali stèsso, che «nella 

dtUt M U M non ha posto 

il pianto»: in questo ritratto 
Giacomo Devoto ne illustra 
l'opera scientifica ed umana. 
Nella Miscellanea, una dotta ed 
equilibrata e nutrita discussio
ne di Vincenzo Romano sulla 
edizione della Genealogia del 
Boccaccio, da lui curata pres
so n Laterza, Ancora della dop
pia redazione della -Genealo
gia*. del Boccaccio e di altri 
problemi inerenti al testo, di
scussione anche con 1 recensori 
della fatica del Romano, primi 
fl Martelletti e il Ricci. Un giu
dizio di Croce su Giuseppe 
Stalin, «uomo di genio politi
co dotato», e due Nascite alla 
democrazia, questa volta di 
due donne. Dina Bertoni Jovine 
e Joyce Lussu. costituiscono le 
noterelle. Infine, tre interes
santissime e attuali recensioni. 
di G. B. Salinari a Carducci 
poeta dell'Ottocento, volume 
in cui l'autore, Giuseppe l'offa-
nin, cerca di provare influssi 
del Nietzsche sul Carducci, af
fatto inesistenti, di E. Seatan 
al volume di Gabriele Pepe, H 
Mezzogiorno d'Italia sotto Oli 
spepnoli La tradizione storio-
«TTBflca, fa cui il Pepe combat
te la tesiT principalmente cro
ciana, che sostiene I vantagli 
sia pur parziali derivati al 
Regno dalla dominazione spa-
gnuola, e fa ultimo una ac
curata recensione filologica
mente esemplare al volume 
laeopenle© Land!, Trattato . e 
Detti, pubblicato a cura di V. 
Areno. dì L. De V^hdittrs. Con
cludono il fascicolo sette fitte 
pagina di Libri ricevuti. 

tenti escavatrici per rimuo
vere milioni di metri cubi di 
terra, gli impianti più per
fezionati per rifornire città 
intere di gas, di energia elet
trica, e insieme t meccani
smi di precisione infinita
mente piccoli per far funzio
nare dagli orologi alla pila 
atomica, un modello della 
quale sarà quest'anno visi
bile nel padiglione dell'elet
trotecnica. 

La Fiera di Milano, la mag 
giore fra le fiere internazio
nali, ha conservato q u e s t o 
aspetto di « fiera», a diffe
renza di molte consimili ma
nifestazióni estere; pur essen 
do innanzitutto un luogo di 
incontro per gli uomini d'af
fari, per gli operatori eco
nomici, un centro di contrat
tazioni e di scambi, un ap
puntamento fisso di esperti 
e di tecnici, l'occasione per 
un confronto, un controllo, un 
giudizio spesso definitivo sul
la produalone industriale na 
zionale ed estera, le è rima
tto caratteristico l'aspetto di 
festa, di festa d'una città in
tera, addirittura di festa na
zionale. E non è da pensare 
che qualcuno debba dispia
cersene, o che la fiera ne ri
manga diminuita. 

Anzi la grande manifesta
zione, accanto alla funzione 
che le è propria e specifica, 
può in questa maniera svol
gere anche una funzione più 
larga, più diffusa, una fun
zione educativa, didattica a 
favore di milioni di persone, 
può dare un contributo posi
tivo alla diffusione della cul
tura. 

In massa, operai, contadini, 
impiegati, uomini e donne di 
ogni ceto e professione, pos
sono non solo ammirare i 
prodotti delle varie industrie, 
ma anche, a seconda delle 
loro competenze o passioni, 
giudicare, confrontare, ren
dersi conto, o addirittura sco
prire e imparare molto su 
una macchina utensile o su 
un motore. 

In un paese come l'Italia, 
dove ancora l'istruzione tec
nica, l'amore per le macchi
ne, la curiosità scientifica, 
non sono diffusi come in al
tri paesi e, dove, anzi, lo stu
dio delle scienze è negletto « 
ostacolato e quello delle tec
niche costretto e mortificato 
da un nuovo e minaccioso 
tentativo di imporre il ritor
no di un prepotente oscuran
tismo medioevale, la funzio
ne della Fiera di Milano, 
aperta'al pubblico conte mo
stra del progresso scientifico 
e tecnico, può essere vera
mente educativa, può vera
mente essere di efficace con
tributo formativo e di grande 
utilità; in un'Italia clericaliz-
zata, dove la stampa gover
nativa non parla di scoper
te sdenti / iene se non per 
esaltarne rutilizzezione a fini 
di distruzione e di morte, 
come nel caso della bomba 
atomica, una grande esposi
zione dei risultati ultimi del 
lavoro delle industrie a scopi 
pacifici e per l'aumento del 
benessere generale, adempie 
a una reale funzione di rot
tura. 

E a successo i certamente 
favorito dall'atmosfera di fe
sta in cui la mostra si svol
ge. Che poi la produzione di 
macchine per le industrie di 
pace non sia in Italia quella 
c h e potrebbe essere perche 
una politica cotta alla guerra 
lo impedisce, 9 che di conte" 
guenza una grave crisi sof
fochi lo sviluppo industriale 
del paese, è questo un discor
so che andrà fatto « parte r 

che dimostrerà come, dietro 
la facciata festosa della fie
ra, esista una triste situazione 
economica la quale impedisce 
al popolo italiano una vita 
serena e sicura. 

E' bene quindi, malgrado 
queste ultime riflessioni non 
allegre, che i cancelli della 
Fiera di Milano siano aperti 
a quanti vogliono rendersi 
c o n t o coscientemente e a 
quanti giungono senza accor
gersene a rendersi conto in 
che modo funzioni una mac
china tessile dalla quale esce 
il tessuto che li veste, in che 
modo il metano venga estrat
to dalle viscere della terra e 
finisca nelle loro cucine, in 
che modo dalla corrente dei 
fiumi sia generata la luce che 
rischiara le loro case; lascia
mo che i più vedano final
mente un tornio, un trasfor
matore, un telaio, e che mol
ti finiscano per avere confi
denza con certe parole, non 
di uso comune, che annuncia
no tutta una rivoluzione non 
solo nel campo della tecnica 
industriale, ma a n c h e nella 
vita di milioni di persone, di 
noi tutti: tesine polietere e 
polirnetacriliche, cloruro di 
polivinile, polistirolo orienta
to, queste parole complicate 
designano il mondo delle ma
terie plastiche, le quali non 
possono più considerarsi sur
rogati, ma nuove sostanze 
per le moderne necessità de 
gli uomini e per lo sviluppo 
dell'industria nel futuro. 

Un'rabra fMtsta 
/ visitatori della Fiera, che 

apre i suoi battenti domenica 
12 aprile, furono l'anno scor
so più di quattro milioni. Una 
cifra record. Quest'anno la 
cifra potrà anche essere su
perata: le attrazioni e i mo
tivi di interesse non man
cano. 

Vi sarà anche un motivo psi
cologico particolare. Su que
sto gioiello organizzativo, cen
tro propulsore di scambi, su 

questa grande festa ambro
siana, annuale celebrazione 
dei risultati raggiunti dallo 
ingegno e dal lavoro d e g l i 
italiani, si è distesa oggi una 
ombra funesta e minacciosa, 
quella del monolite democri
stiano. L'appetito, anzi l'in
gordigia d e i caporioni del 
nuovo regime clericale, si 
volge verso questo g h i o t t o 
boccone; la Fiera rischia di 
perdere la sua autonomia e la 
sua forza di sviluppo e di di
venire a n c h ' e s s a un feudo 
democristiano. 

CABLO DK CUGIB 

storia, lo avrebbe fatto invece, 
e prontamente» il governo de 
mocristiano. 

La < riforma agraria » de
mocristiana è cosi ben eonge-
f;nata che e riuscita a gettare 
a famiglia Biagiotti fuori da 

?.uella terra che essa aveva resa 
ertile col sudore di decine e 

decine di generazioni. 

Parla la capo-famiglia 
Nel febbraio scorso, difatti, 

la famiglia Biagiotti si impe 
Rnava con regolare contratto, 
sotto la minaccia di vedersi 
cacciata immediatamente dal 
fondo, ad acquistare dall'Ente 

f>er la formazione della picco-
a proprietà contadina tre et

tari di terra. 
il pagamento dovrebbe av

venire in questa maniera: 350 
mila lire all'ettaro da pagarsi 
in dieci anni con un interesse 
del sette per cento, più un ca
none di 25.000 hre all'ettaro 
per un periodo di 30 anni. 

In parole povere ciò signifi
ca che la famiglia Biagiotti do
vrebbe pagare durante t primi 
dieci anni, fra spese d'acquisto, 
canone trentennale, interessi e 
tasse, circa duecentomila lire 
all'anno, che essa dovrebbe ri
cavare dai suoi tre ettari as
sieme al necessario per vivere. 

« Vedete — ci diceva la ca
po-famiglia Emilia Biagiotti - in 
73 S anni di lavoro ci sono avan
zate soltanto fatiche e debili; 
e ora ci dicono: se comprate 
un pezzettino di terra, bene, 
altrimenti andate via dal fon
do. Ma che terra possiamo com
perare a quelle condizioni? e 
quanta? Siamo una famiglia 
numerosa, gli ettari che colti
vavamo erano appena suffi
cienti, ora con tre ettari soli 
moriremmo tutti di fame. Do
vremo dividere anche la fa
miglia, oltre la terra, noi che 
siamo rimasti sempre uniti, 
sempre sullo stesso posto. E 
buon per noi che abbiamo lot
tato e siamo riusciti a ottenere 
il pagamento di quelle 350.000 
lire all'ettaro in un periodo di 
dieci anni, perchè altrimenti 
avrebbero voluto il denaro tut
to in una volta. Dove lo pren 
devamo, un milione e cinquan 
tamil* lire in contanti? Il go 
verno deve essere proprio con 
vinto che i contadini italiani 

sono tutti milionari e si è mes
so in testa di fare la riforma 
agraria a favore dei padroni 
con i soldi dei contadini. Nel 
nostro caso, infatti, chi ci ha 
guadagnato è stato proprio il 
padrone, al quale l'Ente h* 
pagato la terra ad un prezza 
superiore del 30 per cento al 
suo attuale valore. Se avessero 
voluto veramente fare una se
ria riforma agraria c'erano, e 
come, le possibilità ». 

La « capoccia » ci mostrava 
la grande e lucida striscia del 
fiume Metauro. LI ci sono de
cine e decine di ettari di terra 
disponibili. Lungo tutto il cor
so del fiume possono esser» 
recuperati circa cinquemila et 
tari di terra. Mille nuovi po
deri possono essere formati, ter
ra vergine, terra buona, terra 
mai sfruttata, terra per i con
tadini, ricchezza per tutti. Ed 
invece, dopo 735 anni, ai con 
tadini tocca lasciare la loro 
terra, spezzare la famiglia. 

Gli amici dei proprietari 
Che razza di riforma è que

sta, che toglie la terra ai con
tadini, che paga la terra al pa 
drone molto più di quello che 
vale, e che la rivende a circa 
un milione e duecentomila lire 
all'ettaro, ad un prezzo cioì 

, tre volte maggiore del costo, 
indebitando 1 contadini fino al 
collo? 

Durante la campagna eletto 
rate questa riforma sarà sban 
dicrata con tutti i mezzi e in 
tutte le occasioni. La D.C. pre
tenderà dì avere mantenuto fe
de al programma del 18 aprile, 
quando andava promettendo ai 
nostri contadini che li avrebbe 
fatti tutti proprietari. 

Ma non sono di questa op: 
nione i Biagiotti e le altre fa
miglie che sono state divise, cui 
la terra è stata ridotta mentre 
i debiti sono aumentati. 

Più che una riforma, quindi, 
questa sembra una controrifor 
ma, la quale dimostra bene co 
me i capi della D.C. siano ami 
ci dei grandi proprietari e non 
dei nostri poveri contadini. 

SERGIO MARCHIGIANI 
• redattore del Solco, giornali 
dei contadini della provincta 

di Pesaro-Urbino 

SIBILLA 
inU.R.S.S. 

Una recensione dalla «Lltera-
turnala Ostaste» «Ha edizione 
ruwa dal versi della nostra 

illustre poetessa 
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CINA — Un momento dei lavori per la costruzione della nuova linea ferroviaria Tien-
shai-Lanchow. Dietro l impol so del governo popolare, la rete delle vie di comunicazione 

si estende e ai rafforza giorno per giorno in tolte le regioni dell'immenso Paese 

, BtPl.J*^ fubblicaztone 
in URSS del volume dt 
poesie «Aiutatemi a dire» 
dt Si Mila Aleramo, «Illa 
Literaturnala Gazeta è ap
parsa la recensione di cui 
diamo qui una versione 
italiana. 

Nella vita talvolta • sembra 
che gli uomini si siano incon
trati per caso; magari non si 
sono guardati l'un l'altro, non 
si sono scambiati parola e non 
hanno fatto amicizia. E all'im
provviso un imprevisto Incon
tro scopre un cosi ricco mondo 
di interessi comuni, di reci
proca comprensione, di pro
positi affini e di medesimi so
gni, un cosi felice mondo di 
vicinanza spirituale che è dif
ficile e quasi impossibile im
maginarsi la propria vita sen
za questo incontro. Esso do
veva essercil 

L'incontro con un libro di 
versi somiglia all'incontro con 
una persona: l'amicizia può 
nascere e può non nascere. 

10 ho conosciuto Sibilla Ale
ramo attraverso un suo libro 
di versi (Sibilla Aleramo: 
Versi, Edizioni di letteratura 
straniera, Mosca 1953). Apren
do il libro ho saputo che l'au
trice è una nota scrittrice e 
poetessa Italiana, che alla sua 
penna si debbono una serie di 
romanzi e di raccolte di versi 
e che ella debutto nella lette
ratura circa mezza secolo fa 
con il romanzo Una donna cho 
ebbe l'alto apprezzamento di 
Gorki. Ho saputo che Sibilla 
Aleramo è un arnica dell'Unio
ne Sovietica, un'attiva espo
nente dell'Associazione Italia-
URSS. 

Di che cosa parlano agli uo
mini i versi di Sibilla Alera
mo? La vita dei lavoratori 
d'Italia, la loro lotta per la 
pace, per la libertà e l'indi
pendenza della loro patria so
no i temi fondamentali della 
poetessa. Nel libro, vicino ai 
tetri reparti In muratura del
le fabbriche Fiat, vivono lu
minosi quadri della natura, i 
pendii dell'antica Aosta, le vet
te argentate del San Bernardo. 
E, organicamente insediti in 
modo meraviglioso tra i versi 
sulla vita e la lotta degli ope
rai italiani, i versi sol Con
gresso dei partigiani della pace 
di Varsavia. La piccola raccol
ta di versi è un libro in cui 
batte un gran cuore umano, un 
libro dalle cui pagine balza 
una grande vita con le sue 
sofferenze e con le sue gioie. 

Aiutatimi a dire! Cesi grande 
quel che il mio petto sommuove 
Distorte fonda dell'aooenlre 
amore del tempo che si prepara... 

In questi versi è espresso il 
sentimento, tipico di tutti i 
versi della poetessa e che riem
pie tutto 11 suo libro, il sen
timento dell'uniti, della soli
darietà con migliaia, con mi
lioni di uomini, di lavoratori, 
di combattenti per la felicità 
umana. 

Un uomo, sia pure intelli
gente e buono e sano fisica
mente e moralmente, può per 
un momento, sotto l'influenza 
dello contingenze della vita, 
perdere la fiducia nella feli
cità, la fiducia nell'avvenire. 
Una collettività dal cuore sano 
e dalla mente sana non può 
mai perdere questa fiducia. Si
billa Aleramo si sente fusa. 
saldamente legata alla grande 
collettività del campo della 
pace. 

E quando essa esclamar 
«Aiutatemi • dire» non è que
sta una voce debole che si la
menta perchè non le basta la 
propria pienezza e la propria 
s o n o r i t à . E* questa la voce 
di una corifea, la quale sa 
che la sostiene il coro di mille 
voci. 

11 sentimento della colletti
vità conduce di necessità alla 
gioia di vivere. La nota poe
tessa italiana con il suo sor
rìso che, effettivamente, come 
dice anche l'autrice, e vola 
lontano >, diventa vicina e ca
ra non soltanto all'adulto ma 
anche al giovane lettore sovie
tico. 
E noi sorridiamo e ben sappiamo 
Come lontano va il nostro sorriso .. 

L'incontro del lettore sovie
tico con il libro di versi di 
Sibilla Aleramo non è un in
contro casuale. Esso doveva 
avvenire perchè la poetessa 
italiana cammina sulla vìa 
della lotta per la pace, per la 
felicità dell'uomo sulla terra. 

CATERINA 8CEVELIEVA 

Le prime rappresentazioni a Roma 
M U S I C A 

Novità di Turchi 
ri Quartetto Madio Bomm, for

mato dal violinisti VlUarto E-
manuele • Dandolo Sentati, dal 
violista Emilio Detengo Gardln 
• dal violoncellista Bruno Mor
selli, ha tenuto giovedì un in
teressante concerto nel salon* 
della conferenza dei Brltish 
Couneil. presentando nn pro
gramma dedicato ad autori In
glesi ed italiani antichi • con
temporanei. Nella prima parta 
dei concerto è stato eseguito nn 
quartetto dei seicentarta ingie-
•e Matthew Loche rigo» uso • 
contenuto ed uno piacevole • 
vario di Luigi BoecberrnL 

In prima esecuzione per 11-
talla abbiamo ascoltata nella se
conda parta del pragranins», il 
Concerto breve per quartetto 
d'archi che 11 compositore ro
mano Guido Turchi — tino del 
più sicuri della nuova genera
zione — compose nel 1*47, de
dicandolo quale omaggio alla 
memori» di Bela Battole. Arti
colato In zone ora pensose ed 
attonite, ora tumultuose e deri

di angosciati scatti, que
sto concerto breve è certo una 
delie tappe più significative dei-
l'evoluzione di Turchi. La ten
sione drammatica In esso è con
tinua. anche nelle pagine me
ste ed elegiache, e la comunica
tività che ne risulte et sembra 
una chiara e convincente pre-
va del valere dell'Autor», n t u o 

eesso di questa novità Italiana è 
stato schietto ed intenso. Ap
plausi agli esecutori ed applau
si sopratutto a Guido Turchi, 
presente e festeggiato in saia. 

Con il quartetto a. 6 di Eliza
beth Maconchv, compositrice d'o
rigine Irlandese, vivente, si è 
chiuso felicemente il programma, 

Norma all'Opera 
Diretta con sicurezza da Ga

briele Santini è stata rappresen
tata l'altra sera con successo la 
« Norma » di Bellini. E" stato un 
ritorno buono, grazie eopratutto 
al livello individuale degli In
terpreti. da Maria Meneghini Cal-
laa • Federa. Barbieri. Giulio Re-
ri, Ada Landl. Franco CorelH e 
Paolo Caroli. La regia di Carlo 
Ptecfnsto ha realizzato sicure 
anche e» non nuove soluzioni 
sceniche. Applausi a scena aper
ta e alla fine degli att i 

SA, C 

TEATRO 

Le miserie 
del signor Travet 
Questo Teatro Pirandello si è 

messo su una buona via. Con 
modestia, ma con tenacia, va 
svolgendo li suo programma, che 
non è un programma qualsiasi. 
fatto di « pezzi » più o meno 
raccogliticci, ma un programma 
con un Indirizzo, un disegno 
rappresentare quelle opere del
la letteratura drammatica Italla-

\ della fine dei secolo 

0 dei primi anni di questo che 
In qualche modo abbiano un va
lore « documentano ». un signi
ficato polemico. Insomma un'at
tualità. L'inizio, più che felice. 
ha avuto luogo con un dramma 
di Verga. Del tuo al atto, ed ora 
eccoci ad una delle opere più 
popolari del teatro dialettale to
rinese (qui offerta in versione 
Italiana) Le miserie del signor 
Travet, al Vittorio Borsetto. Po-
polsre non significa, qui, opera 
di grandi significati, ma opera 
la cui materia, per piccolo che 
possa essere 11 suo contenuto 
naso» dall osservazione della real
tà, dalla trscrltione in questo 
caso, forse, un tantino caricatu
rale. delle minute sfumature «el
le vita quotidiana; che> è la vita 
deli-impiegato statale, divenuto, 
in omaggio alla fortune «ella 
commedia. 11 •travet», che sa
rebbe come a dire l'asino da so
ma, lo sgohbatore. 

Questa di Botatilo è una com
media scritta nel momento In cui 
la burocrazia cominciava ad af
fermarsi come un ceto piuttosto 
diffuso, costituiva uno degli ap
parati nei quali a'inoamava la 
idea stessa d*Ho stato Italiano, 
coti come lo concepiva la bor
ghesia piemontese. L'idea stessa 
delia burocrazia era popolare for-

~ più di quanto lo è oggi, e 11 
tipo del burocrate, appariva già 
come colui sulle cut spalle co
mincia a gravare ti paso dl'una 
organizzastone di sfruttamento 

na questo tipo di impiegato, ce 
lo descrive nella sua famiglia (ca
ratterizzata con una certa gros
solani tà) e nel suo ambiente di 
lavoro, mostrandoci la contraddi
zione fra le due facce d'uno stes
so Individuo, fra le ambizioni e 
le pretese di e far figura» e la 
umiltà, e la deferenza verso l su
periori artefici dei luminoso mi
raggio costituito dalla «car
riera». 

Che la commedia eia ancor vi
va si sono Incaricati di dimostrar
lo 1 bravi attori del Pirandello, 
guidati con uno zelo deciso a 
tutto dal loro regista Alfredo 
Bennato. E 11 pubblico li ha ri
pagati con un entusiasmo e un 
successo quali. In questo teatri
no. non s'erano mai avuti. Cite
remo. dopo la brava Francnetti e 
l'umanissimo Balbo, che erano 1 
due protagonisti, la spiritosissi
ma coppia della Lelio (la servet
ta) e del Reder (11 suo Innamo
rato) e poi la Manto. Il Bua, 11 
De Domimela, il Bill! e tutti gli 
altri, perfettamente fuet nei di
vertentissimo spettacolo. Che si 
replicherà, da oggi, speriamo, a 
lungo. 

_ _ L '* 
CINEMA 

Piovuto dal cielo 
Tratto da un soggetto di Sa-

ramni. Piovuto del cielo è l'ul
timo film di Renato Kasost II 

... personaggio è quello consueto 
del piccolo attor comico, un per
sonaggio che tenta di rassomlgua-

« w n m u i B W » e p p w w v* — - re ejaàl vaiamente al vafaboa-

do Charlot: si tratta di uno spa
urito li porsaiolo che. lungi dal 
volersi Incamminare sulla strada 
dei furto, è invece pieno di poe
tiche attenzioni per li mondo. 
la gente, la natura. I bambini. 
Tal che. incontrando la graziosa 
Cécile Aubry. se ne innamori», e 
finirà di sposarla. 

Qualche trovatine qua e là. 
qualche rara risata non salvano 
il film dalia sua esasperante. 
asmatica lentezza. L'azione vi è 
talmente diluita. le soluzioni co
miche son talmente allungate 
nel tempo che il pubblico. Inve
ce di divertirsi, si annoia. Cécile 
Aubry fa dei suo meglio. La re
gia è di Leonardo De Mitri 

t. e. 

L'ultima zia di Carlo 
Le situazioni più o meno umo

ristiche di questo film nascono 
tutte dal fatto che Carlo, uno 
studente di Oxford, si traveste 
da donna e si fa passare per sua 
ala. una ricchissima vedova 

SI tratta dunque di un umo
rismo facile, meccanico, farsesco. 
Innegabilmente, gli equivoci che 
nascono dal travestimento del 
giovanotto riescono spesso a far
ci ridere; senonchi. dopo un po' 
la carica comica, si esaurisce 

TI film in questione è poi ap
pesantito da un'Ibrida mescolan
za tra la commedia musicale a-
merteana (per cui. quando me
no uno se l'aspetta, fi! attori 
si mettono a cantare: l'effetto 
A penoso) e 1 film comici ingle
si di questi ultra! anni-

mr « ì * H:J-, 

«W»-""' 
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Temperatura di ieri: 
min. 13,2 - max. 17,8 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

TfiBGOfiHOSA mPUTERENZA PER UNA DOLOROSA PIAGA 

Il governo ha detto no 
alla legge sngli stratti 

In un comunicato il ministro della Giustizia ha affermato che 
il decreto per la sospensione al 31 luglio non verrà emanato 

In seguito al l 'ordine de l gior
no votato al l 'unanimità l'altro 
ieri sera da l Consig l io Comu
nale, relat ivo al la proroga d e l 
la sospens ione degl i sfratti fi
n o a l 31 lugl io , il ministro d i 
Grazia e Giustizia ha diramato 
ieri i l seguente comunicato: 
« Da varie parti sono pervenu
te premure al ministero d i 
Grazia e Giustizia affinchè sia 
emanato un decreto ' l egge i l 
quale d ia efficacia al le norme 
approvate dal la Camera, m a 
non da l Senato, per la sospen
s ione fino a l 31 lugl io prossimo 
del la esecuzione degli sfratti 
nel la c i t tà di Roma. E* chiaro 
come non sia assolutamente 
possibi le in questo momento 
soddisfare tali r ichieste poiché, 
a norma del la Costituzione, la 
emanaz ione di un decreto l eg 
ge importerebbe di necessità 
la convocazione de l le Camere, 
anche se sciolte, entro cinque 
giorni dal la pubblicazione de l 
decreto l egge stesso. E' da r i 
tenere d'altra parte che la m a -

Per il successo 
elettorale del PCI! 

Hanno versato ne l la gior
nata d i oggi, 10-4-53, le s e 
guent i sezioni: 

COLONNA L. 2M.O0O; 
MONTE SACRO L. 30.10»; 
P. P A R I O N E 1*. U . W ; L.TI-
DOVISI L. 166.680; OSTIA 
A N T I C A L. 20.330 ecc . . 

81 sono distinte l e seguen
ti ce l lu le : ACQUA MAR
CIA cbe - h* versato l ire 
26.M0 su L. 15.000; BENI 
STABILI 11800 su 10.000; 
ESATTORIA 27.00» fu 25.000; 
IV NOVEMBRE 70.600 su 
70.000. 

Tutte le ce l lule su e l e n ' 
ta t e fanno parte del la Be
l l o n e Colonna. 

La somma fino a questo 
momento sottoscritta d a i 
cittadini del la r i t t i e del la 
provinc ia ammonta a lire 
5.745.M1. 

bocca del ministro Zoli, ha 
cercato d ì gettare l a responsa
bilità d i eventuali sfratti su l le 
spal le de l la magistratura. 

Quanto poi, al fatto che 
u non s ia assolutamente poss i 
bile in questo momento soddi
sfare tali richieste poiché la 
emanazione di un decreto l e g 
ge importerebbe la convocazio
ne d e l l e Camere » non si ca
pisce perchè il governo non 
possa convocare le d u e Camere 
quando c iò è previsto e sancito 
dal l 'art icolo 77 del la Cost i tu
zione. 

Quale difficoltà, dunque, il 
governo può incontrare per 
convocare l e due Camere? 

Forse c inque giorni di tempo 
non sono sufficienti per far 
tornare a Roma i senatori e i 
deputati che sono fuori della 
città. 

La real tà è un'altra: anche 
per i l decreto lqgge relativo 
alla sospensione degli sfratti 
come per la Corte Costituzio
nale. o per i migl ioramenti eco
nomici agli statali, il governo 
ha scelto la strada dell 'aperta 
indifferenza. 

Cosi avverrà che a Roma, sol 
per il fatto che il governo non 

ha voluto convocare le Camere , 
oltre ventimila persone ne l gi
ro di pochi mesi verranno get
tate sul lastrico. 

E' vero che nel suo comu
nicato il ministro Zoli si è r i
ferito agli ampi poteri del la 
magistratura, ma è altresì n o 
to che certe v icende giudizia
rie precipitano al l ' improvviso 
e il povero sfrattato, da un 
giorno all'altro, senza che se 
ne renda ben conto, si trova 
con la polizia al l 'uscio di casa 
e. un camion — se va bene — 
al portone de l palazzo. 

In conclusione, il comunicato 
diramato ieri vorrebbe lasciar 
chiaramente intendere che il 
governo ha tagl iato la testa al 
toro e che de l decreto legge 
per la proroga dell 'esecuzione 
degli sfratti non se ne parle
rà più. 

Di questa significativa deci
s ione gli elettori romani se ne 
r icorderanno e gli sfrattati sa
pranno a chi rivolgere i loro 
pensieri quando verranno get
tati sul lastrico della capitale 
d e l cristianesinfo, la città che, 
grazie, al governo d .c , ha vi
sto sorgere in questi anni solo 
abitazioni per i ricchi. 

Domani alle ore 16 alla Basilica di 
Massenzio 

Festa popolare 
in onore del « Congresso della donna 
italiana » . 

P R O G R A M M A 

— Coro delle mondine di Pegola. 

— Canti e danze molisane. 

— Grande concerto dell'orchestra 
della R.A.I. diretta dal maestro 
GIUSEPPE MORELLI. 

Nel corso della festa prenderanno 
la parola: 

M.M. ROSSI, Marisa RODANO 

Ada GOBETTI e Joyce LUSSU 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE NE HA DECISO L'ACQUISTO 

La soccorsale del liceo "Righi,, 
entrerà in funzione ad ottobre 

La spesa sarà di 170 milioni — Cinquemila lire concesse ai mutilati dipen
denti dell'amministrazione — La mozione Moronesi per il Basso Sangro 

Si è riunito ieri sera, dopo 
una breve vacanza per l e feste 
pasquali , i l Consiglio Prov in
ciale . In apertura di seduta i l 
Pres idente Sotg iu ha fatto a l 
cune dichiarazioni relat ive ai 
lavori del la l i toranea Ostia-
Anzio, a proposito di alcune 
voc i e not iz ie riportate dalla 
stampa cittadina secondo le 
quali tali lavori sarebbero stati 
interrotti. Sotgiu ha comuni
cato che la notizia non rispon
de a veri tà e che i lavori stan
no proseguendo normalmente, 
a parte la costruzione di alcu
ni ponti per i qual i i l Consi
g l io Superiore dei Lavori P u b 
blici non ha ancora approvato 
i relativi progetti . 

Success ivamente sono state 
approvate numerose del ibera
zioni tra le quali, di particola
re importanza quella relativa 
all'acquisto del lo stabile di via 
Brenta 26 per adibirlo a suc
cursale del l iceo « A . R i g h i » 
che il Consiglio ha approvato 
all'unanimità. Viene cosi — 
con questo oculato provvedi 
mento della amministrazione 
provinciale — ad essere risol
to uno dei problemi scolastici 
più assillanti e dibattuti, poi
ché nel le 27 aule del nuovo 
edificio potrà essere ospitata 

gran parte dei duemila alunni 
che l'attuale sede di Via B o n -
compagni non poteva più ade-
guarnente accogliere. La bontà 
di tale soluzione è stata r ico
nosciuta unanimemente dai con
siglieri dei diversi gruppi, che 
l'hanno accolta con soddisfa
zione. 

L'assemblea ha poi dato la 
approvazione ad un provvedi 
m e n t o preso dalla Giunta nei 
confronti del le categorie dei 
muti lat i ed invalidi di guerra 
dipendenti dall 'Amministrazio
ne, ad ognuno dei quali sarà 
elargita una somma di c inque
mi la lire. Altri provvedimenti 
di carattere finanziario sono 
stati presi per i minorati 
psichici orfani di guerra, ai 
quali verrà corrisposta una dia
ria di seicento l ire ciascuno, e 
per le gestanti e puerpere che 
fanno parte del personale f em
min i l e avvent iz io alle quali sa
rà esteso il trattamento econo
mico praticato alle dipendenti 
in pianta stabile; inoltre un 
aumento di indennità di pro
filassi antitubercolare è stato 
del iberato a favore del perso
na le degli ospedali psichiatrici 
esposto alla possibilità di con
trarre infezione. 

Esaurite l e numerose del ibe-

gistratura non mancherà di fa 
r e uso, nell 'attuale situazione, 
de l suoi ampi poteri,' non solo 
n e l l a c i t tà di Roma, ma anche 
n e l l e a l tre local i tà che si tro
v a n o in analoghe condizioni ». 

' Il significato de l comunicato 
de l minis tro d i Grazia e Giu
stizia è sufficientemente chiaro 
e n o n ha bisogno di molti com
ment i . n governo non vuole 
approvare un decreto l egge che 
tog l i erebbe da uno stato di c o 
stante preoccupazione migl iaia 
e mig l ia ia di romani, e, per 

UN FALSO RAGIONIERE DEL MINISTERO DELL'AERONAUTICA 

Con assegni rubati e falsificati 
truffa quattordici commercianti 

L'autore dei reati a catena ed i suoi due complici 
sono stati scoperti e tratti in arresto dalla polizia 

ILA C A M P A G N A 

Dal 15 p. v. in via del Cerchi 
i certificati e lettoral i 

Gli autori di una lunga serie 
di truffe in danno di commer
cianti e farmacisti sono stati 
scoperti ed arrestati nel corso 
di una operazione che. Iniziata 
dal commissariato Ponte, è sta 
ta conclusa dal dott. MagUozzi 
e dal dott. Santino, della Squa
dra Mobile. 

11 1. aprile scorso. 11 dirigente 
del commissariato Ponte, dottor 
D'Amato, investigando s u una 
truffa In danno dell'esercizio 
Imet-Radio. alto al numero 319 
del Corso Vittorio, traeva i n ar
resto il etnquantunenne cario 
Lucci. Il Lucci, mediante esibi
zione di u n libretto ferroviario 
Intestato al ragioniere capo del 
Ministero dell'Aeronautica Fran
co Salvini, era riuscito a farsi 

consegnare u n apparecchio ra
dio, rilasciando una cambiale da 
lui etesso firmata con 11 noma 
del Salvlnl. 

Interrogato subito dopo l'arre
sto, il Lucci, benché fosse stato 
con sicurezza riconosciuto dal
l'amministratore dell'I met-radio. 
si mantenne sulla negativa. Ma. 
essendo emerse nel frattempo 
altre truffe consumate con lo 
stesso s istema e sotto lo s tesso 
nome, Il dottor D'Amato richie
se la collaborazione della Squa
dra Mobile, alla quale consegnò 
l'arrestato. 

Tradotto a S. Vitale, e eotto-
posto a nuovi e* pressanti Inter
rogatori i l lincei h a Unito per 
autoaccusarsi quale autore di 
numerose truffe, in danno dei 

PER IL TENORE DI VITA E IL DIRITTO D| SCIOPERO 

Compatti ieri i metallurgici 
hanno sospeso il lavoro per 2 ore 

• • « • 

. Vanì tentativi di intimidazione - Effettuato uno sciopero di 24 ore 
alla Mira Lanza - L'attivo dei poligrafici per una vasta azione 

I metallurgici romani ' hanno 
' effettuato ieri compatti lo sclo-
'. pero di due ore proposto dal 

Sindacato di categoria e deciso 
dall'assemblea delle Commissio
ni interne. I motivi dello scio
pero erano chiari: dimostrare 
cbe la categoria è risoluta ad 
ottenere i miglioramenti econo-

' mici richiesti ed ammonire in 
duetriaU e governo che 1 metal-

• lurglci non tollereranno alcuna 
menomazione dei loro diritti s in
dacali. e particolarmente del di
ritto di eciopero. che costituisce 
la loro arma essenziale per far 
rispettare la loro aignua, 1 toro 
interessi, le liberta per essi e 
per t u t u 1 cittadini. 

OU industriali, che vorrebbero 
non concedere alcun migliora
mento economico, nonostante 
l 'aumento del costo della vita, 
hanno tentato in ogni modo di 
Impedire la sospensione di la
voro, facendo perfino intervenire 
la polizia all'Interno degli stabi
limenti, come alla FIAT e alla 
Caaelnelll. ot tenendo però il ri
su l ta to d i convincere p iù effica
cemente 1 lavoratori che Io scio
pero e •borrito dai padroni ap
punto perchè es so rappresenta 
Io s t rumento p iù forte nelle ma
ni del lavoratori per indurre gli 
industriali a trattare. 

La partecipazione alla eospen 
•Ione di lavoro è s tata del 100 
per cento nella assoluta maggio
ranza delle aziende, e va segna
lata, quasi ovunque la adesione 
totale degli Impiegati. Numerosi 
lavoratori della FIAT e della 
Ceeslnelli ai sono recati al Sin
dacato di categoria per confer
mare la loro solidarietà ed espri
mere il loro disgusto per il ge-
ato delle direzioni delle loro 
aziende, cbe facendo intervenire 
axbttrarlaroeme la polizia, non 
h a n n o esitato ' a violare 1 loro 
diritti e offendere la loro digni
tà di uomini liberi. 

A ques to proposito la segrete
ria del Sindacato metallurgici ha 
musa l i In aerata u n comunica
to d i energie* protesta. 

Beiupre nella giornata di ieri 
u n o sciopero compatto di ven
tiquattro ore è etato effettuato 
dal lavoratori della Mtra-Lanza. 
Bssl Ti s o n o stat i spint i dalla 
direzione, la quale h a decito di 
licenziare alcuni operai e si ri
fiuta d i regolare 11 rapporto di 
lavoro del le maestranze assunte 
e o a contratto a termine e di 
abolir» n aisteroe degli appalti. 

I lavoratori al sono riuniti al
la Camera del Lavoro ed hanno 
deciso di Intensificare la lotta 
• n e h » per ottenere la correspon

s ione degli arretrati maturati 
dagli specializzati con l'accordo 
del 1049, 11 versamento ad un 
fondo assistenziale delle somme 
trattenute per sospensioni del 
lavoro, la revoca dei licenzia 
menti e la perequazione dei sa 
lari, da attuarsi mediante i l con 
globamento, l'adeguamento della 
contingenza e l'avvicinamento 
delle paghe maschili e femmi
nili. 

Per lunedi prossimo, intanto. 
è convocato i n sede l'attivo sin
dacale del lavoratori chimici, che 
esaminerà gli sviluppi della lot 
ta i n corso per la perequazione 
retributiva oltre alla situazione 
delle vertenze In corso per la 
CISA-Viscosa. la Cledca e la Mi
ra Lanza. 

Ieri, infine, si * r iunito l'at
tivo sindacale del Poligrafici e 
Cartai, presenti tutti gli attivi
sti. t collettori, i membri unita
ri delle Commissioni interne di 
tutte le aziende del settore. L'at
tivo ha sottolineato la necessità 
di sviluppare l'azione in corso 
per la perequazione retributiva. 
dando ad essa 11 carattere più 
unitario s ia al vertice che alla 
base. 

L'attivo ha deciso di compie
re u n passo in direzione della 
CtSL e dell* tJIL per concordare 
un'azione comune nell'Interesse 
della categoria. L'ordine del gior
no conclusivo esprime l'Inten
zione di sviluppare, nel corso 
della set t imana entrante, l'azio
ne per li miglioramento dei ea
lari e degli stipendi, attraverso 
u n a prima manifestazione che 
verrà attuata nelle forme che sa
ranno fissate dal Direttivo s in 
daca le 
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IL GIORNO 
— Oggi, sanate 11 aerile ( lo l -
*4>. S. Leone Magno. Il sole 
sorge alle 5,4» e tramonta 19.2. 
— Bonetti»* eteategraflce. Nati 
maschi 40, femmine 3f. Nati mar. 
ti: 2. Morti: maschi n, femmine 
16. Matrimoni trascritti: » . 
— BsOetOa» n u U t m l e s I c e . Tem
peratura di Ieri: minima 15.3; 
massima 11*. SI prevedono pìog-
ge isolate e temperatura stazio» 
sarta. ^ 
— NtBettta» sena seve . Termi
nillo: neve cm. 49, tempo sereno. 
transito Ubero. 
VIMBILK C AtOOLTABILK 
— Claesaa: «Il cappotto» V-
l'Aquila; ( Le ragazze di Plaz-a 
di Spagna » all'Attualità e Mo

derno Saletta; «Stazione Termi
n i » al Barberini e Metropolitan: 
«Luci della ribalta» al Berni
ni; «Panfan la Tulipe» al Del
le Terrazze. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Presso la sede dell'Assoclasio-
ae Italia-UBgS (via XX Settem
bre 3) questa sera alle ls,30*si 
terrà una serata culturale, i l 
programma comprende una ras
segna della stampa sovietici. 
un'audizione di canzoni popolari 
sovietiche e proiezione di filmine. 
— Circolo culturale Monteveree 
(viale Quattro Venti. 87): Que
sta sera alle 20 il senatore Ilio 
Bosl terrà una conferenza sul te
ma: « E" stata votata la legge 
elettorale al Senato?». 

fai macisti Leo Eugeni, con far 
macia in via Gramsci, Stefano 
Botti, via Alberto da Glu6sano 
n. 3B, Utftldo Ubaldl. viale XXI 
Aprile 42. Adele Caroselli, via 
Salarla 2BB. Michele Fioretti, via 
Amba Aradam 3. Vittorio Poli 
via del Quintili 105. 

Il s istema usato dal Lucci, 
secondo quanto egli etesso ha 
confessato, era 11 seguente. Esi
bendo il libretto ferroviario del 
Salvlnl, egli ordinava quantità 
abbastanza rilevanti di medici
nali costosi, che pagava con as
segni tratti da libretti di pro
venienza furtiva, timbrati con 
Bigini dell'lNA e dell'agente ge
nerale dell' istituto e siglati con 
uno scarabocchio illegiblie. Ras
sicurati dall'importanza dell'Isti 
tuto dal quale gli assegni s em 
bravano emessi, tutt i i farma
cisti consegnavano senza esita
re la merce; non solo, ma. ac
cettati gli assegni falsi, versa
vano al Lucci il resto in danaro 
coniente . 

Con s is temi dello s tesso tipo, 
sono stat i truffati anche i nego
zianti Alfredo ippa, Francesco 
Leanza. Vincenzo Fetrelli. Pieri
na Bolaffi, Giulio Punzoni. Fran
cesco Benedetti e Pasquale Gsr-
sia. Singolare è il modo come 
li Lucci riusciva a procurarsi gli 
assegni da falsificare. Durante 
un precedente periodo di deten
zione a Regina Coell. egli ave
va contratto amicizie con nu
merosi borsaioli. Costoro, in 
cambio di modesti compensi . 6i 
prestavano a procurargli gii as
segni in bianco, dopo averli ru
bati. 

Oltre al Lucci, per complicità. 
sono s ta t i denunciati i n s tato 
di arresto alla Procura, Amedeo 
Renzetti, domiciliato in via An
tonio Salandra 8. " e Vincenzo 
Sabatini, abitante in via ve tu lo -
nla 92. A piede libero è stato 
denunciato Attillo R-. abitante 
In via dei Banchi Nuovi. 

Comunicato importatilo 
Tatti I stjrttiri «tilt Strini IMI 
fasti a tir ritirar» iantacaiilsm-
U «atra affi, ia rtitratitat. atf**-

Kasiaa aattrialt slsaia. 

Diversi compagni e cittadi
n i hanno chiesto chiarimenti 
circa la data di Inizio de l la 
campagna elettorale e l e re 
lat ive att ività di propaganda 
ad essa connesse. 

Allo scopo dì chiarire dub
bi e perplessità cbe ancora 
ai manifestano » questo pro
posito, la f ederaz ione Roma
na del Partito precisa a tutti 
i compagni e ai lavorator i 
che con la pubblicazione de l 
Decreto di convocazione de i 
comizi elettorali , reso noto 
con i l manifesto del Sindaco 
il 6 aprile scorso, la campa
gna elettorale s i intende 
aperta a tutti g l i effetti. 

Questo significa che ogni 
Partito o raggruppamento 
pol it ico ed 1 singoli e l e t tor i 
possono già- l iberamente e s e r 
citare il diritto d i far cono
scere i l r ispett ivo program
ma e dì esprìmere la propria 
opinione attraverso l'adozione 
di tutte l e forme d i propagan
da e d i pubblicità, senza a t 
tenersi a i l imit i e ai control
li vigenti nel periodi normali . 

• • • 
' Dal 15 al 30 corrente saran
no depositata presso I Ufficio 
Elettorale, in via dei Cerchi 
n. «, le lista generali rettifi

cate, inaiarne con ali elenchi 
dslla revisione annuale appro
vati dalla Commissione sletto-
rals Mandamentale. 

Ogni cittadino può, antro 
tale periodo, prsndsrns visio
n a L'Ufficio rimarrà aperto al 
pubblico nei giorni feriali dal
le 8,30 «Ile 13 a dalla 10 alla 
1», s nei giorni festivi dalle 9 
alle 11,30. 

SORPRENDENTE SENTENZA DEL TRIBUNALE MILITARE 

Assolti i carabinieri 
che scortarono Lo Verso 
Anziché tradurlo in carcere, accompagnarono 
« per pietà » l'uxoricida da un noto avvocato 

Oggi si apre il Convegno 
per gli studi sul laicismo 
Oggi alle 17.30 nella sala di 

via Nazionale 46 p. 2» per inizia
tiva dell'Associazione Nazionale 
del Libero Pensiero «Giordano 
Bruno» sotto la presidenza del 
prof. Gabriele Pepe sarà aperto 
il II" Convegno di studi sul lai
cismo. 

Al Convegno hanno aderito nu
merose personalità ed a s s o c i a l o . 
ni fra cui l'Unione Mondiale dei 
Liberi Pensatori, la Lega dei Di
ritti dell'Uomo. la Federazione 
dei Liberi Pensatori di Francia. 
del Belgio, del Lussemburgo. del
l'Olanda, la Massoneria Italiana. 
l'Associazione per la Difesa del
la Scuola. 

Il Convegno che si prevede di 
grande interesse per i numerosi 
interventi in programma, conti
nuerà domenica mattina, 

Dinanzi allo stesso Tribunale 
militare che giudicò il traditore 
Oraziani. — composto dai gen. 
Boncompagni, Presidente. dal 
gen. Santacroce, relatore, e dal 
gen. Galasso, Procuratore gene
rale, — sono comparsi leti 1 tre 
carabinieri che, incaricati di scor
tare a Roma per il giudizio in 
Assise d'Appello, l'uxoricida Gi
rolamo Lo Verso, detenuto a Pa
lermo, anziché tradurlo diretta
mente a Regina Coen, acconsen
tirono ad accompagnarlo nello 
s tudio di u n noto avvocato ro
mano. con 11 quale l'imputato al 
trattenne a colloquio. 

I carabinieri imputati , difesi 
dagli avvocati Barraco. Formi-
chella e Giorgio Lais. hanno af
fermato di essersi lasciati im
pietosire dallo stato di depres
sione. di stanchezza e di scorag
giamento, del quale era preda il 
Lo Verso, e di aver ceduto al 
s u o desiderio, unicamente spin
ti da u n sent imento di miseri
cordia. 

Dopo due ore di permanenza 
in camera di consiglio, la corte, 
accettando le tesi defensionali, 
ha assolto tutt i gli Imputati, per
chè « i l fatto non costituisce 
reato ». 

Non saremo certo noi a rim
proverare al militi dell'Arma dei 
carabinieri di aver ceduto ad un 
senso di pietà; se mai. potrem
mo rimproverar IOTO di dar pro
va. troppo spesso. In altre occa
sioni. verso cittadini p iù umili. 
di u n eccessivo rigore. Non pos
s iamo fare ' a meno di notare. 
però, la straordinaria coinciden
za per la quale questo verdetto 
assolutorio cade nel bel mezzo 
della polemica in corso Intorno 
alla diversa sorte riserbata, nel 
nostro e In altri Paesi, a quei 
funzionari e agenti di polizia 
c h e abbiano mancato al loro 
dovere. 

Casi di meningite 
alla caserma dei granatieri 
La notizia, da noi pubblicata 

ieri mattina, circa una epidemia 
infettiva scoppiata tra ì granatie
ri del primo reggimento è stata 
confermata dall'APSA, con la se
guente nota: 

« I n merito alla notizia apparsa 
in un giornale die mattino, circa 
una presunta grave epidemia in

fettiva che sarebbe scoppiata 
presso il primo reggimento Gra-
naiteri di Sardegna, al Ministero 
della Difesa si precisa che trat
tasi di un caso di meningite ce
rebro-spinale ad esito letale e 
di un caso analogo, in via di 
guarigione. I soldati del reparto, 
presso il quale si sono verificati 
i due casi predetti, sono stati 
isolati per motivi precauzionali. 

razioni, l 'Assemblea ha ascol
tato un intervento del consi
gl iere Aforonesi (L.C.) il quale 
ha svolto una interpellanza per 
invitare la Giunta ad interve
nire presso i ministeri compe
tenti al lo scopo di sollecitare 
la concessione all 'ACEA della 
util izzazione del le acque del 
Basso Sangro e il conseguente 
immediato inizio dei lavori di 
costruzione della centrale e let 
trica. 

Moronesi ha sottolineato che 
il decreto relativo ha già otte
nuto ben due vot i favorevoli 
dal Consiglio Superiore dei La
vori Pubblici , che la sua ap
provazione è stata sollecitata 
da tutta la stampa cittadina, da 
tutte le organizzazioni sinda
cali, da tutti i consigli comu
nali della zona ed anche da 
quel lo di Roma, dal Senato e 
dalla Camera dei Deputati e 
non manca altro, perchè pos
sa entrare in vigore, che la fir
ma del Ministro Aldisio il qua
le, però, temporeggia e frappo
ne continui cavil l i e ostacoli 
al lo scopo più che evidente di 
proteggere gli interessi del 
monopol io SRE che su quella 
concessione vorrebbe allungare 
le mani . Moronesi ha poi po 
sto in risalto, con cifre alla 
mano, Ja assoluta insufficienza 
dell'attuale produzione di ener
gia elettrica rispetto alle s em
pre crescenti es igenze del fab
bisogno della città e della 
provincia, situazione che co
stringe l'azienda municipalizza
la ad acquistare l'energia dai 
monopali a prezzi altissimi. 
Egli ha concluso dichiarando 
di voler trasformare la sua 
interpellanza in mozione in m o 
do che il Consiglio possa 
discutere ampiamente e in m o 
do approfondito il grave pro
blema ed esprimere un so len
ne voto per sollecitarne la 
soluzione. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I t S u i n i ci» totora noe lo fatino 

UH» pigino la gioruU i l Fedendone 
per ritirare auleriale stampa. 

RIUNIONI SINDACALI 
f n i i m t i . Domani 13 la i«4e I Se

gretari delie sriioal. per ergenti comu-
niciilonl. Domani 12 assemblea generale 
SeiioB» S. Basilio ore 9,30. 

RADIO-
fKOGRAMMl NAZIONALE — Glor

iali Radio: Ore 7, 8, 13, 14, 20,30. 
23,15 — Ore 7: Prensioni tempo 
— Musica» del mattino . Previsioni 
tempo - Cantoni — Ora 11: La radio 
per le stuoie — Ore 11,30: Con
certo sinfonico — Ore 12,15; Can
toni e ritmi — Ore 13,15: Album 
musicale # — Ore U.15: Chi è di 
scena? - Cronache cinematografiche 
— Ore 16.15: Leiione di frincese 
— Ore 17: Sorella radio — Ore 
V7.3Q: iVimpresarìoi commedia, mu
sica di WoIUigo A. Mozart — Ore 
18,30: Le eonrersaiiooi del medico 
— Lotto — Ore 18,45: Orchestra Sa
lina — Ore 19.15: Storia biblica 
— Ore 20: Musica lejjera — Ore 
20.30: Radiosport — Ore 21: Tac
cuino musicale , «La sommersa» di 
Edoardo Anton — Ore 21.J5: Or 
enrstra Petralia — Ore 22,30: Or
chestra Troiajoli — Ore 23; Musica 
da Camera — Ore 23.15: Musica 
da ballo — Ore 34: Ultima notine. 

SECONDO PROGRAMMA — Ciorna. 
li Radio: Ore 13.30. 15. 18 - . Ore 
9; Tulli I giorni — Ore 9,30: Or
chestra napoletana — Ore 10: Ca*a 
serena — Ore 13: Cosi si canta in 
Europa — Ore 13.45: Tre strumenti e 
lisarmooica di Wo Bellrami — Ore 
14: Galleria del sorriso - Canoni 
sema parole — Ore 14.30; France
sco Ferrari presenta ritmi moderni 
— Ore 13: Prensioni tempo — Ore 
l 'US: Ritmi d'America — Ore 15,4"J: 
A'ictor De Sabota dirige — Ore IH: 
Orchestra Slrappini — Ore 16.1S: 
Pawtella — Ore 17: Radar — Ore 
17.30: Ballate con noi — Ore 18.30: 
Rime e ritmi — Ore 18.15; Canta 
Era Noia — Ore 19: Guida per ascol
tare la musica — Ore 19.30- Ar
monie in ja»» — Ore 20: Radmsera 
— Ore 20,30: Orchestra Angelini — 
Ore 22: Arlecchino _ Ore 23: Sipa 
riello — Ore 23.15: l'na \oce nel
la sera. 

TERZO PROGRAMMA — <\r(. 1<\/W 
L'indicatore economico — Ore 1*U5: 
Il giornale lei (erro — Ore 20.15 
Concerto di ogni sera — Ore 21: Il 
simbolismo a cura di Diego Valeri 
— Ore 21.30: 0onr»rto sinfonico di
retto da Fernando Trevitali. i 

L u t t o 
Dopo lunga, malattia è dece

duto ieri il tipografo Romeo 
Graziosi, fratello di Renato di
pendente dello stabilimento do
ve si stampa il nostro giornale. 
Al caro Renato le condoglianze 
più sincere dei compagni di la
voro e .della nostra redazione. 

Convocazioni di Partito 
Comra. Quadri * aliitisli della Comffl-

<juadri oggi alle ore 20 in Federation*-
Comm. allargata di Amministrasi»* oggi 

alle ore 18 in Federazione. 
Responsabili elettorali e presentatori di 

lrs<a delle seguenti sejiom »->no ronro-
rali come <egue. questa sera alle ore 20: 
A Portonaceio (Aia Copra 16): Pietralata, 
Por'.unaxeio, Fonte Mammolo. San Basilio, 
Mttecamuu. Tihurtino - Ai Iiquilino (Via 
Bino. 3J>: Casalbertone. Csquilino. Ma
n o . S. Lorenzo, Toc Sapienza - A Tor-
pignattara (Via F. Baracca): Centocelle. 
Gordiani, Prenestmo. Torpignattara • A 
Tucolana flia La Spezia, 79):- Appio 
NUOTO I primo groppo). Porta Maggiore. 
Quadraro. Quartiruolo. Tuscolano - Do
menica alle ore 9 a Titoli riunione del 
l'adito delta zona. 

IERI A PALAZZO MARIGNOLI 

Sì è aperto il dibattito 
sull ' industria romana 

Gli interrenti dei lavoratori. Le conclusioni a venerdì 

Ieri sera si è iniziato a Palazzo 
Marignoli l'atteso dibattito sui 
problemi della industria romana 
promosso dal Sindacato cronisti 
a seguito dell'invito dei Comi
tati di difesa degli stabilimenti 
CISA-Viscosa e CLEDCA. il pri
mo dei quali, come è noto, ha 
cessato ogni attività produttiva. 
mentre ii secondo * minacciato 
di smobilitazione per trasferi
mento a Livorno. 

Erano presenti, oltre a folte 
rappresentanze del personale del 
due stabilimenti, il ministro del
l'Industria. on. Campili!, i sena
tori on. Massini e Berlinguer, il 
segretario della C.d.L,. Claudio 
Cianca, altri dirigenti sindacali. 
consiglieri del Comune di Roma. 
rappresentanti di varie associa
zioni ed enti. 

Ha aperto il dibattito il dr. Ce
roni. presidente del Sindacato 
cronisti e consigliere comunale. 
il quale ha brevemente ricordato 
la discussione svoltasi reeente-

— . - - * * • 

P e r M H tavestlre n fortMcis», l 'aatfttrcM tu-gwt» K M » 15MM. carie* di sacchi d i farina 
• lena Ser ie tà M « M M Centrate, è a a d a t * a n a a a i t centra m n a i a de l la lare e lettrica. L i n e i -
dente , nel «na ie , per « e r a fartnaa, nan al nana avate TitUnte, è accadala a l le 12,15 d i ieri 
a l v ia le Angel ica . L'astiate Frante*** VeeeMaltl . • e n t f c l n a a e n a e , che era al ve lante , è r i 
mas ta Incoiarne, mentre i l s e e n n e * as t i s ta TJmaerte Gabriel l i , che viaggiava a l ano fianco, ha 
riportata contusioni cne al l 'ospedale di 8 . Spirita sana state g iadicate m a r t e l l i In t storni 

FURIBÓNDO DUELLO A CASTEL DI QUINTO 

Si ferisce con un coltello 
difendendosi doli9 avversario 

D«e »**tori « 
di coltello 

a col»i di tasti 
•ori fi separa 

Un furibondo duel lo ai « evol
t o nella serata i l :ert i n loca
lità Bottacci* di Castel Q u i n t a 
tra d u e uomini , armati riepetU-
varnente di u n nodoso castone 
e di u n coltello. 

B s n o circa le ore 30 quando 
11 pastore Nazzareno B i s e i , di 
ann i 67, s i imbatteva, mentre 
rientrava dalla campagna, con 
tale Remo Sacripanti, d i Alta 
Vacca, verso 11 quale nutriva da 
tempo seri rancori 

Tra 1 due al iniziava u n viva
ce scambio d i parole, cne ben 
presto trascendeva. Il Sacripan
t i s i avventava, Infatti, contro 
l 'Hlsel con u n nodoso bastone 
levato, mentre 1131301. a sua 
volta, per difendersi, cavava di 
tasca U coltello, dopo essere riu
sc i to a s t en to ad evitare u n ter
ribile colpo di bastone, cbe se
condo le Intenzioni dell'avversa
rio. avrebbe dovuto abbatterai 
su l s u o capo. 

La rissa s i è protratta per al
cuni minuti , con alterna fortu
na. Entrambi l contendent i so
n o fortunatamente riusciti i 

evitare 1 colpi dell'avversario. 
aenoncne 1 "Risei, nell'onrasmo. 
s i * ferito con il s u o s tesso col
te l lo al polso sinistro. 

Mentre le cose sembrava stes
sero per volgere al poggia per 
fortuna è Intervenuto u n milite 
dell'arma del carabinieri — av
vertito da u n passante cbe ave
va ass i s t i to da lontano alia rissa 
— il quale è riuscito a separare 
1 contendent i e h a provveduto a 
condurre l 'Else! all'ospedale di 
Santo s p i r i t a I sanitari l l i anno 
giudicato guaribile in una setti
m a n a Sono i n corso indagini 
per accertare le s ingole respon-
eebillta. 

PffUOtCA IN PIAZZA 
— La Panda mancale del corpo 
delle guardie di P . S. dirette dal 
maestro cap. Giulio Andrea Mar
chesini. svulgeià oggi dalle 1MJD 
aDe JP tn piazza Vittorio un pro
gramma di musiche sinfoniche e 
eparistiche. 
OfftOOLI D O , CINEMA 
— CaarUe Caspita: Domani alle 
10.30 al cinema Rialto sarà precet
tato «Senza pietà» di Lattuada. 

mente al Consiglio comunale sul 
problema dell' industrializzazione 
della Capitale. 

I /on . Campali, che presiedeva. 
ha dato quindi la parola al com
pagno Virginio Nardese. membro 
della Commissione interna della 
CISA-Viscosa, il quale, nell'lllu-
strare l e vicende che Hanno con
dotto alla cessazione dell'attività 
produttiva dello stabilimento, ha 
ricordato con accenti drammati
ci. le lotte sostenute dai lavora
tori nel corso di questi ultimi 
anni per impedire la chiusura 
della fabbrica, in contrapposi
zione all'azione svolta 'lai mono
polio Viscosa che. noncurante 
della sorte di circa mille fami
glie di lavoratori legati all'esi
stenza della fabbrica e delle con
seguenze che la chiusura di un 
cosi importante stabilimento ha 
per l'economia cittadina, pur di 
mantenere i suoi scandalosi pro
fìtti anziché affrontare la denun
ciata crisi con provvedimenti dì-
retti a modernizzare le attrezza
ture dello stabilimento o meglio 
effettuarne la conversione, ha 
preferito chiudere la fabbrica, l i 
compagno Nardese rivolgendosi 
particolarmente al ministro Cam-
pilli. ha dichiarato la ferma v o 
lontà del lavoratori di sostenere 
l'azione necessaria per la ripresa 
dell'attività produttiva dello sta
bilimento. ed ha ricordato in pro
posito le promesse che a suo tem
po furono fatte sulla possibilità 
della creazione di un nuovo sta
bilimento. 

Al compagno Nardese. che ha 
riscosso runanime consenso dei 
presenti, sono succeduti : rap
presentanti d e l l ' A C U e della 
CISU 

Ha preso, successivamente, la 
parola il compagno Luigi Eugeni. 
membro della Commissione inter
na della CLEDCA. il quale ha 
stigmatizzato II comportamento 
della IMrezione della Società che. 
per motivi speculativi, vuole tra
sferire razienda a Livorno. 

La determinazione dell'azienda 
di trasferirsi è stata, in buona 
misura, favorita dall'inerzia del 
Comune di Roma che, dopo o l 
tre cinque anni di amministra
zione. non ha saputo risolvere 
il problema della creazione della 
zona industriale di Roma. 

Dopo alcuni altri interventi, su 
proposta del ministro Campii]!. 
è stato deciso di proseguire il 
dibattito venerdì 17. Il ministro 
ha assicurato la sua presenza al
la riunione nella quale si avranno 
importanti Interventi tra cui 
quello del compagno Claudio 
Cianca, segretario della C.dX, 

Manifestazione 
tecnico-artistica 
al Teatro Valle 

Giovedì eera alle ore 21 in
detta dalla S A « Tocco Magi
co ». ha avuto luogo al Teatro 
Valle una interessante manife
stazione per la quale sono con
venuti numerosissimi acconcia
tori di Roma e di altre località 
limitrofe 

La prima parte della manife
stazione era dedicata alla pre
sentazione di due nuovi prodot
ti di produzione della predetta 
Società. 

I d u e prodotti eono steti ac
colti con vivissimo entusiasmo 
dagli acconciatori intervenuti 
che hanno seguito con grande 
attenzione le varie fasi tecni
che condotte dagli operatori. 

La parte artistica della mani
festazione stessa è stata invece 
organizzata dal C.A.LA R. di Ro
ma (Circolo Artistico Lavoranti 
Acconciatori Romani) che m ta
le occasione ha presentato, al-
traverso una successione di 
quadri viventi, la ot to varianti 
della loro creazione « Acconcia
tura moda 1953 » che è stata 
denominata « Primula ». 

I lavori presentati hanno su 
scitato l'entusiasmo del pubbli
co presente e specialmente delle 
numerose signore Intervenute 
che h a n n o contribuito a confe
rir© all'intera manifestazione, 
una particolare nota di distin
zione ed eleganza. 
• H i i i M i s M i i i i i i i i i i i i a i i i n n u i i i i i 

Arturo dove vai ? ! 
Vado dal SARTO DI MODA 

in v i a Nomentana 31-33 (vici
no Porta Pia) dove s i trovano 
magnifiche giacche sport, pan
taloni, vest i t i pronti e su m i 
sura. Grandioso assortimento 
in stoffe di pura lana. Specia
listi in tai l leur. Costumini per 
giovinetti . S i confeziona anche 
portando la stoffa. 

Vendite anche rateali 

N.B. - Consigliamo i lettori a 
jare ì loro acquisti pretto la 
nota Ditta il SARTO DI 
MODA. 

ANNUNCI SAN1TABI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visita a cure pre-
matrintoniau. S t a d i o manico 
PKOr. O g . DB BEBMAMD18 
Specialista derm. d o c et. med. 
ore 9 - U 15-19 . fast. 10-U i per j 

appuntamento - TeL «MM4 4 
Inaipendeaza S fStastnaei 

ENDOCRINE 
Gaataetta Medico 

GranTOff. Dr.CAILETT. 
s*sa a^siaJBaav U . SOMA (Sta . 
zionei Visite 8-11 a VMS, festivi 
e-UL Non et 

anno 
NBKD 

DisTsnzìoni 
SCStUamt.1 

DHL PENEFF-Specialista 

. mmocmasn >, 
DISFUNZIONI SKSSTJAU 

M taf. * - aro S.n . i«-u 

Tatti i rapMsanli itaays stili s * 
nasi tee* tornati atr hnan 13 
•111 tra 19 alla tentai CaaTrTUU, 
V. iti fiiaMasari. OM stana statai 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

COMO 0WK1T0 Jl. 514 J 
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Gfc# AVVEMiMEWTM SPORTIVE 
DOMANI LA PARIGI - RQUBA1X TERZA PROVA DEL TROFEO « DESGRANCE - COLOMBO » 

L'assenza di Fausto Coppi 
più aperta lei corsa 

raffittì guiderà la «Bianchi» - 1 propositi di Koblet - Viva attesa por la prova di Poblet 

La « Gazzetta dello Sport » 1» reso noto giovedì ter» H percorso del prossimo « Giro d'Ita
lia», no percorso caratterizzato dalla relativa facilità delle prime sette tappe (favorevoli 
agli specialisti del passo), da. una successiva serie di dieci tappe varie (Intercalate da due 
tappe a cronometro, una individuale e una a squadre) che, dopo aver attraversato tre 
volte l'Appennino, porteranno 1 corridori ai piedi delle Dolomiti e dalle duresxe delle ul
time tappe. Diversamente dagli anni passati però quest'anno il giudice supremo del « Gire » 
non saranno le Dolomiti ma lo Stelvlo (m. S7B8) la cut cima segnerà 11 rseerd d'alteaaa 

del - « Giro » in terra Italiana 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, io — Si è detto pe
ste, £i aon dette coma del tem
paccio 4°Us Fiandre. Ma anche 
qui a Parigi, e soprattutto nel-
l'« inforno del nord •, il tempo 
è ancora lontano dalla prima
vera: piove e caldo non fa: 
ogni tanto viene fuori un po' 
di sola, che basto, soltanto per 
asciugare le strade; poi è an
cora la pioggia. Tempo da ster
nuti e. raffreddori, come forse 
in Italia, a giudicare dalla 
bronchite che Coppi ai è preso 
a Belmtmte e che lo costringe 
a dare « forfait • per la Parlgi-
Roubatx. 

La bomba è scoppiata ieri a 
mezzogiorno a «l'Equipe»: Cop
pi non Verrà!... Perchè? Col 
telefono ai è cercato Coppi a 
Sestrl, a Navi. Finalmente lo 
hanno trovato a Sestrl, la sera: 
• Sto un po' menilo, ma respiro 
ancora male, con faticai perciò 
non verrò. Come potrei, in que-
$te condizioni, difendere con 
probabilità di successo le mie 
possibilità? ». « Forfait », dun
que 

Ma si dice (e, in questo caso. 
può esaere vero) che tutti 1 
guai non vengono per nuocere: 
senza Coppi la Pariof-Jtouboix 
sarà meno soggetlonata più li
bera; non avrà, voglio dire, la 
paura del campione che la può 
comandare a bacchetta. Ma 
Coppi è In condizioni dì co
mandare a bacchetta le corse? 
A Parigi dieono di no; a Parigi 
dicono che il « forfait » di Coppi 
è un colpo basso per la corsa. 
Mah!... 

Via il falto 1 topi ballano; 
e anche Petrucci —- finalmente! 
—. può ballare. « L'uomo di pri
mavera r prende il posto di 
Coppi: sarà — cioè — il capi
tano della « Bianchi »: Piazza, 
Crippa. Gismondl, Milano, più 
Vasco Baroni, gli daranno aiu
to. Petrucci farà una corsa di 
assalto; imporrà un passo spe
dito, forse in partenza, a mezza 
Jtradà. Poi, se potrà, salterà 

uorl alla distanza per fare il 
colpo. Ma è atteso, Petrucci: 
l'uòmo nuovo si è fatto un 
grande nome, avrà addosso gli 
occhi di tutti, perchè da tutti 
è temuta. 

Caccia a petrucci, dunque. 
Ma ormài Petrucci, delle corse 
— di queste corse che fanno 
sempre la biscia, che sempre 
scappano* — ha pratica e perciò 
sarà difficile prenderlo in trap
pola. Però, queste sono anche 
un po' córse-lotteria, dove tutti 
1 nuovi numeri possono esaere 

buoni. Basta un attimo (una 
breve crisi, o una breve pausa) 
per decidere queste corse: si è 
già visto sette giorni fa, nelle 
Fiandre, e nella Pariot-Roubal*: 
il campo sarà più forte, il tra
guardo più ambizioso. I cam
pioni stanno a guardare? E, al
lora, via! Allora è l'avventura; 
e può essere una bella avven
tura per chi ha coraggio. Può 
vincere un uomo come Grosso, 
a Roubaix; sarebbe di nuovo 
la sorpresa, che però non fa
rebbe più spalancare la bocca 
con un «oh» di meraviglia. 

Ma le grandi corse, la vigi
lia, devono tener conto del 
Campioni, degli uomini cioè che, 
per la classe e per l'aiuto che 
hanno dai gregari, dagli amici, 
anche se non sono in condi
zioni buone possono sempre 
fare piazza pulita di tutto il 
campo. 

I nomi di questi uomini? Più 
o m^no, quelli noti: Van Steen-
bergen (anche se è malandato) 
e Koblet, Kublcr (ma verrà?) 

e Dupont, Gauthier e Albani, 
Keteleer e Defilippis, Bobet e 
Schulte, Minardi e Ockers, e 
— soprattutto — gli uomini 
che hanno tagliato i traguardi 
delle corse di primavera e cioè 
Magni (Sassari-Cagliari), Pe
trucci (Milano-Sanremo), Mag-
gini (Milano-Torino), Grosso 
(Giro di Campania), Zampini 
(Giro del ' Ticino), Derljcke 
(Giro di Algeria), Impanis 
(Gand - Wevelzem), Van Est 
(Giro delle Fiandre), Guegan 
(Parigi-Camanbert), Desbats 
(Criterium di Francia) e, poi, 
quel Poblet (Ronde du Carna-
vai) ohe è atteso con grande 
intercsìe e che — dicono — a 
tutti fili uomini darà filo da 
torcere. 

La Pnr/fli-Roubaù: ha la sua 
scorza ruvida soltanto sul 
« pavé »: per il resto — e già 
l'ho detto — è una corsa piat
ta, scorrevole, buona per gli 
uomini del passo, è nel « pavé » 
di Carvin. di Seclin. di Watti-
gniea, di Lesquln che la Parlgl-

soa 

PER LO SVILUPPO DELLO SPORT POPOLARE 

Oggi a Bologna 
il Consiglio UISP 

V ordine del giorno dei lavori 

ARDUA PER LE PERICOLANTI LA « DODICESIMA » DI RITORNO 

Svolta decisiva per la retrocessione? 
• » " s s i » a i i » « s s ^ a « ^ — - v K P ^ P M ^ m m a n n ^ m m m ^ m i ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ * m a m ^ + * ^ * ~ ^ ^ * ^ * ^ m m m m ^ e m a * u M m ^ m m * m m 

Al « Vomero » in ballo il quarto posto tra Napoli e Bologna -*-* Attesa per rincontro 
Milan-Juventus — La Fiorentina in trasferta a Bergamo e la Pro Patria a Palermo 

Aria nuova sul campi di cai 
ciò d'Italia; la maglia azzurra 
/a gola a tutti Cosi i *papa 
bill*, che sanno di estera sotto 
t'attento controtto dei vari os
servatori delle squadre nazio
nali, si danno da fare, lasciano 
la pigrizia e il dolce far niente 
abituali negli spogliatoi e qual
che sprazzo di bel gioco in que
sta o in quella partita si riesca 
a vedere di nuot»©. Tutto meri
to delle partite internazionali 
dunque? No, forse al leggero 
miglioramento di gioco hanno 
contribuito anche i drastici 
provnedimenti della Lega na
zionale della FJ.G.C., pur sa é 
doveroso riconoscerà che m 
qualche caso si é calcato tròp
po la mano. Comunque «peria
mo bene. 

La giornata di demani, dodi
cesima del girone di ritorno, 
potrebbe far segnare ancora un 
passo in avanti nella ripresa del 
bel gioco; si aspettano, in/atti, 
delle buone partite e special
mente da Afflano, da Napoli, da 
Udine e da Bergamo. A San S i . 
ro saranno di scena, per una 
delle tante classiche del cam
pionato i rossoneri del Milan e 
i bianconeri della Juventus, due 
squadra che non hanno la mi
nima preoeciipaetone di e l a s t i 
ca. Niente nervi tèsi, niente di. 
sperato ed assillante bisogno dt 
punti, quale miglior occasione 
dunque per dar vita ad un in-

contro piacevole, all'insegna 
della buona tecnica 

laentlco discorso vale per lo 
incontro del Vomero. chs vedrà 
di Fronte Napoli e Bologna, le 
due squadre rivelazione del 
campionato, le due squadre più 
in forma del momento. Anche 
qui niente preoccupazioni di 
classifica (la conquista del quar. 
to posto non è davvero uno di 
quei motivi che danno fuoco ad 
uh incontrò), anche qui condi
zioni ideali per una bella par
tita. Al 'Moretti», ove si in-
contreranno Udinese è Inter si 
avrà del bel gioco? Le dite sqna, 
©Ve sono in riprèsa e farebbero 
propendere per una risposta po
sitiva, ma esiste la minaccia del-

U nostre previsioni 
Atalanta-Fioreniina 
L^ rio-Como 
Milan--Inventai 
Napoli-Bologna 
Palermo-Pro Patria 
Sampdoria-Boma 
S pai-Novara 
Torino-Triestina 
fJéinefe-Inter 
Brescia-Geno» 
Zfarsatto-Memsa 
Padova-Legnano 
Arsene! tarantó-Pavfa 

(Partite di riserva) 
Siracusa-Salernitana 
Sambened.-Alessandria 

1-X 
1 

l-X 
1 
1 
1 
1 
1 

1-X-S 
X-2 

1 
1-X-» 

1-X 

1 
X 

lo scontro Foni-OHvieri e se 
questi cominceranno a mettere 
* catenacci» e * lucchetti» sarà 
proprio un bel guaio. 

A Bergamo incontro tra squa
dre al sicuro, ma non troppo; 
basta uno scivolone, infatti, per 
guastare tutto il buon lavoro 
svolto sinora. Atalanta e Pio-
ventina, tuttavia, sono due buo
ne squadre, ricche di elementi 
di buona classe e non dovreb
bero deludere le aspettative gè . 
nera». 

Tutti gli altri incontri fi gio
cheranno all'insegna della re
trocessione; i più terribili, i veri 
derby della salvezza, sonò Pa
lermo-Pro Patria e SpaMVovo-
ra. In ambedue gli incontri pero 
il pronostico della vigilia favo
risce questa volta le squadre di 
casa, nettamente pi* in palla 
delle avversarie. 

Il Torino, finalmente In strie 
positiva (vittoria sull'Atalanta, 
sulla Lesto e pareggio con il 
Palermo), ospiterà quella Trie
stina, che dopo un buon inizio 
di campionato sta detudendo in 
questo scorcio di stagione. In
contro aperto e duro, ma i gra
nata dovrebbero spuntarla «Ma 
fine. La Sampdoria, altra pari-
colante, non avrà vita facile pur 
se giocherà tra le mura di ca
sa; infatti, dovrà tener testa ad 
una Roma, da rempo a digiuno 
di vittorie, animata perciò di 
tutte le buone Intenzioni neces

sarie per cogliere il successo. 
Il Como, deciso a proseguire 

nella forse inutile marcia di 
riavoicinamento, scenderà a Ro . 
ma ospite dei bianco-azzurri 
d«lla Lazio,. Il pronostico si sa, 
data la differenza tra (e due 
squadre, è tutto per i padroni 
di casa, ma attenzione alle sor. 
prèse. Lo spirito che anima i 
ladani può mandare all'aria <e 
previsioni della vigilia. 

ENNIO FALOCCI 

BOLOGNA, 10 — Domani 
mattina si riunirà a Bologna, 
nel locali dell'Albergo Mejo-
stte-Bagllont (vi» «ndlpendeft-
za n. É) la III Sessione dèi 
Consiglio Nazionale dell'Unio
ne Italiana Sport Popolare. I 
lavori proseguiranno «ella aut» 
tinata di domenica. 

Oltre ai delegati provinciali 
parteciperanno al lavori del 
Consiglio Nastonale anche nu
merosi parlamentari e giorna
listi nonché t dirigenti dei sin
dacati, delle cooperative e delle 
organizzazioni giovanili. 

Nel pomeriggio di domani, 
dopo la chiusura del lavori, si 
svolgeranno alcune manifesta 
•Ioni in onore dei delegati, 

Nel eerse della riunione del 
G.N. saranno esaminati e di
scussi 1 seguenti problemi Iserlt-
U all'ordine del glornes -

1) 11 programma, le campa
gne e le tnislatlve per 11 1153 
« L'astone e 11 lavoro «elI'UISP 
e delle Associazioni popolari 
per 11 consolidamento dell'or
ganiszazione, per la creazione 
di i n vasta movimento «por 
tlve-turMIeo-riereatlva dt mas
sa capace di soddisfare le esi 
genie della gioventù e del la
voratori pe%- contribuire ad 
aprire allo sport e alle attiviti 
inrlstteo - ricreative nazionali, 
nuove vie dt sviluppo». (Bela 
tare Arrigo Merendi, segreta 
rie generale delITJISP. 

8) n n Congresso Nazionale 
dell'Unione Italiana Sport Po
polare. 

ParfHa ieri per Henri 
la squadra yallorossa 

La Roma è partita ieri mattina 
per Nervi, ove sosterrà Jn atte
sa dell'Incontro con la Samp. Per 
la formazione di domani due so
le novità: Tre Re giocherà cen-

STASERA Al • l e U n M M » DI HUMUS ARIS 

Fontana-Morentino 
feUBN05 AIRES. 10. — B _ 

eie»» Stanano del pesi medi Iva 
ne rentaaa farà domani sera 11 
sae deewtte in Argentina aifren. 
tango sa) ring de) «Lana Park» 
il «portene» Rafael Ferentino, 
uno dei migliori elementi locali. 
Difficile U compite «el lucchese; 
cernanone frane si è preparato 
a devere settepoasadeM a e na 
doro lavoro nella palestra del 
«Beva! Bexlar. Crea» per can
cellare la sconZtta subita qual
che tempo fa a Mentevidee dallo 
urazjsxtvnaje aUiUnos Decoma*. 

Denteate* gisse*!, che ha ce
rato la messa a ponto del restie 
Italiano, nel corso di ana Inter
vista ceneessa alla stampa boe-

ha dichiarato di essere 

soddisfatto del grado di forma 
raggiunto da Fontana, 

L'incontro si svolgerà sulla di
stanza di dodici riprese ad un 
peso stabilito di 7« chilogrammi. 

Chinotto Iteri-Siena 
si giocherà domati 

Contrariamente a quanto an
nunciato precedentemente il 
Chinotto Neri giocherà domani 
alle ere 16 al campo « Appio » 
centro 11 Siena. Il Chiostro, che 
attraversa un ottimo stato di 
forma, non dovrebbe faticare 
molta per aggiudicarti la pesta 
in palio. 

trorrKrdlano (al posto dello squa
lificato Grosso) ed Ellanl terzino. 
Ecco dunque la probabile forma
zione: Tesseri, Azlmontl. Tre Re. 
EìianJ: Bortolètto Venturi: Pe-
rkslnotto, Pandblftnl. Zecca. 
Bronèe. Lucchesi. 

Per l'incontro di campionato 
riserve ehe la Roma 9 dovrè so
stenere domani a Piombino con
tro t rincalzi locali l'allenatore 
glallorosso ha convocato 1 se
guenti giocatori: Albani, Nardi. 
Leonardi, Stocco, Frasi Esteri, 
Brancaccio, Andreoll, Capacci, 
Alvi ti, Talusl e Saviello. I glal-
loros.il partiranno per Piombino 
domani mattina alle 7,10. 

Roubtifx trova, di solito, la sua 
.soluzione, a condizione però che 
la gara sia stata tirata per U 
collo a grande velocità da Pa
rigi a Coullens, so no può s«* 
cadere quello che è accaduto 
nel 1919, quando la vittoria fu 
» ex aequo » di Serse, Coppi e 
di Mahò: allora, tutti gli uomi
ni arrivarono uno a ridosso del-
l'ftUro. Tirata, lo corsa, dalla 
vittoria ha un campione; ecco 
gli ultimi esempi: Van Steen-
bergen nel '48 e nel '52; Coppi 
nel '50 e Bevilacqua nel '81. 

Antevigilia. Già sono comin
ciai» gli arrivi: Koblet è QUI da 
due giorni e ieri ha fatto un 
galoppo di allenamento sulle 
stiade dell'" inferno del nord». 
Di ritorno, Koblet ha delto: 
« Lassù ci sono strade imposti-
bili; ho spaccata un mucchio di 
gomme. Ho deciso: seguirò 
l'esempio di Coppi del 1950; 
della Parigi -Roubaix farò, cioè, 
una corsa «d in$egulmemoL, v-

Koblet sta bene e pensa di 
poter vìncere. Bobet, Invece, 
per tre giorni si è tappato in 
casa: si è tolta di dosso, così, 
la fatica del Giro delle fian
dre. Sembra certo che Van 
Steenbcrgcn sarà in corsa; Rlk 
ò il favorito. E Kubler? Si di
ceva che sarebbe venuto, ma 
si sapeva che soffriva per un 
dolore all'inguine. Infatti, alle 
17 di oggi, « l'Equipe » ha co 
municato che Ferdy non par 
teciperà ella PaTigi-Raubaix. 

Dopo il «forfait» di Coppi, 
la « Bianchi « si annuncia posi 
composta: Petrucci, Milano, GÌ-
smondi, Piazza, Crippa, più Va 
sco Baroni. Ecco la « Legnano » 
Minardi, Albani, Defilippis « 
Servadci, Ecco la « Ganna »: 
Magni. Pcdroni, Rossello. Ecco 
la « Levrieri «: Grasso, Soldanl, 
Zampini (?). De Santi e Cre
spi. B, per 1'* Atala », Margini 
Solo? Si saprà domani, quando 
gli uomini faranno mettere 
piombi alle ruote e t i telai. 

ATTILIO CAMOBIANO 

Attività dei C. S. Concordia 
Il CItfb Sportivo Concordia or< 

sanlzza II «Trofeo Esordienti», 
|da disputarsi In set prove- Ver-

*> , ... „ , „ „ , Irà disputata una corsa al mese e 
Domani mattina alle 10.30 1 ra- n Trofeo stesso verrà assegnato cazzi della Roma B Incontreran

no la Radiosa al Fora Italico e 
nel pomeriggio alle 1 0 3 . I ra
gazzi delle Roma A incontreran
no l'Almas al campo Al mai. 

I titolari della Lazio ieri han
no riposato. Tutti I giocatori so
no in buone eondrèlonl fìsiche 
compresi Antonazzt e Bettolini) 
tuttavia 11 rientro di questi ulti
mi due in prima squadra * an
cora dubbio. 

SPETTACOLI 

società che 
Ifo • • 

definitivamente alla 
avrà ottenuto i migliori piazza
menti nelle prove «stesse. 1 

La prima di tali prove verrà 
disputata domenica 13 eorr, sul 
percorso: p. Salario, P. del Grll* 
lo. Prima Porta, Giustinlana via 
Cassia, Camilluccla. Punzonatura 
oggi dalle 17 alle 19 in via A. 
Cappellini 9-11 e appuntamento 
domenica alle 7,30 a Ponte Sa
lario. 

IL TORNEO DI TENNIS A NÀPOLI 

(incili ili semifinale 
II « vecchio » con nn grande incontro ha battuto 
St»rt« — Eliminati Merlo e Rolando Del Bello 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Antera* Centrale, Exeslslor, Cri. 
«tasto, oifso, Planetario, séia 
Umberto, s m e r a l d o , Tuscolo. 
TPATM: Pirandello, IV Fontane, 
Bosslnl, Sistina, Valle. 

* •'- -t TI ATEI • « - " 
AMI: Óre 21: CU Ninchi-Villl-

Tieri «La capannlna», di A. 
Boussln. 

ATENEO: Rinato 
ELISEO: Ore 21,15: d a Stabile 

di Roma < Il tabacco fa male > 
è < Medsa ». 

LÀ BARACCA (Via Sanhlo - «m. 
Giovanni)l ore *1,1$:. «La mi ( . 
strina» dt D. Nlcoooeml. Tela* 
fono 77B862 

MANZONI: Dalle ore 17 (Ingresso 
continuato): C.ìa Navarrini-Qul-
rlci «u diavolo nella, gtarrtt-

' tiara», 
OPERA: Oggi alle 20.30. replica 

di «Sigfrido» di R. Wagner. 
PALAZZO SISTINA : Ore 21 : 

C-i* Siena Giusti - Togna»i 
«Ciao fantasmaI». 

PIRANDELLO: Ore 31: «Le mi
serie del signor Travet». 

QUATTRO PONTANBt Ore XU 
Teresa e Luislllo. 

QVIRINO: Ore 81,15: d a Emma 
Gramatlca « Israel ». 

ROSSINI: Ore 21.15; C.U C, Du
rante «A.A.A. Affittasi». 

8ATIRI: Questa s'era alle ore ?l 
e domani alle 17 e 21, repliche 
di « Novilunio > novità assoluta 
In 4 atti di Leto con Andreina 
Paul, regia di DJ Stefano. Pre
notazioni Arpa-Clt; 6M316 e al 
Teatro: 963.332. 

VALLE: Ore 21.15: C-Io A. De 
Sanctis « Fuochi di artificio » di 
Chiarelli. 

VARIETÀ' 
Albambra: Uccello di paradiso 

e rivista 
Altieri: Mani lorde e rivista 
Ambra * lovinslli t Bagliori ad 

Oriente e rivista 
La Fenice: Là dove scende 11 fiu

me e rivista 
Principe: Donne briganti e rlv. 
Ventun Aprile : La vergine di 

Tripoli e rivista 
Volturno: Serenata amara e rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: il padróne del vapore 

e rivista 
Acquarlo: Inferno bianco 
Ae>laclnei Appuntamento con la 

morte 
Adriano: Le rocce d'argento 
Alba: Gli occhi che non sorrisero 
Alcione ; Ingenua maliziosa -
Aipsasciateri: La calata del mon

goli 
Aalsnét OH occhi che non sor

risero 
Apollo: Arrivano i carri arm 
Affplo: Contro tutte le ban 
Asullat n cappotto 
Arcobaleno: Thè long memory 
Arennla: Le avventure di capitan 

Blood 
Ariston: Vivere insieme 
Asteria; Bagliori ad Oriente 
Astra: Perdonami se mi ami 
Atlanta t Spartaco 
Attualità: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
[ Augustus: Canzoni di mezzo se

colo 
[Aurora: Terra selvaggia 
Ausonia; Serenata amara 
Barsarbtf: Stazione Termini 
Bellarmino! Il pescatore delle 

Lulsiana 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Contro tutta le bandiere 
Brancaccio: Contro tutte le ban* 

dlere 
Capane alla: n tenente Giorgio 
Cspltel: Il Aglio di viso pallido 
Capranleat lyanhoe " 
Capraaiohstta: ivenhoe 
Castello: Cuore Ingrato 
Centocslls: Cuore ingrato 
Centrale: Scarpette rosse 
Centrale Clamplao: i l principe 

ladro 
Cine-Star: Bagliori ad Oriente 
Cledie: Tamburi lontani 

Cola di Rlenset Contro tutte le 
bandiere 

Colombo: Il grande Caruso 
Colonna: Donne verso l'ignoto 
Colosseo: Robin Hood 0 l com

pagni della foresta 
Corallo: I 4 cavalieri dell'Okla

homa 
Corso: L'ultima zia di Carlo 
Cristallo: Il grande cielo 
Delle Maschere: I sette dell'Orsa 

Maggiore 
Delle Terrazze: Fanfan la Tullpe 
9fl Vascello: CenaoiU ** mesto 

nal U 
,ere 

seealau 
Ói»a*: n granài fattene 
Oèrja: La ealatg dei mongoli 
Eden: Primo peccato 
Espero: Il cacciatore del Missouri 
Europa: Ivanfcoe 
Exceisjor: La 9a}ata dei mongoli 
Fitnltet La grande passione airò:. Il faniilm» dell'Opera 

amvat Ylvero }na>me 
Fiammetta! Mjr eousln Rachel 
Flaminio: Inierno olanco 
Fogliano: Contro tutte le ban

diere 
Fontana: Il segreto del lago 
Oallerla: La rocce d'argento 
Giulia Cesare: Squilli al tramonto 
Golden: Bagliori ad Oriente 
Imperlale: Piovuto dal cielo 
Impero: Damasco 25 
Indnno: I 7 dell'Orsa Maggiore 
tonto: Parole e musica 
Iris; Un americano a Parigi 
Italia: La carrozza d'oro 
Lux: Il messaggio del rinnegato 
Massimo: Il grande gaucho 
Mazzini: Scarpette rosse 
Metropolitan: Stazione Termini 
Moderno: Piovuto dal cielo 
Moderno Saletta: Le ragazze di 

Piazza di Spagna 
Modernissimo: Sala A: Tempi fe

lici: Sala B: I 7 dell'Orsa Mag
giore 

Nuovo: Il grande gaucho 
Novoclne: Cosi vinsi la guerra 
Odeon: Il cacciatore del Missouri 
Ofle*calrhlj Bufere 
Olympia,: L'Ingenua maliziosa 
Orfeo: ti grande cielo 
Orione; Mi svegliai signora . 
Ottaviano: Canzoni di mezzo so-

Palano: Iolanda e ti re della 
samba e varietà 

parlo»: L'ingenua maliziosa 
planetario: Ragazze del Danubio 
Plaza: Perdonami se mi ami 
PUntust li mondo nelle mie 

braccia 
preneste: Darnasco 25 
Quirinale: Bagliori ad Oriente 
Qolrlnetta: Modelle di to», 
Beale: Contro tutte le bandiere 
Rex: Serenata amara , 
Rialto: Inferno bianco 
Rivoli: Modelle di lusso 
Roma: Non cedo alla violenza 
Rubino: Cuore' Ingrato 
salarlo: La valanga gialla 
S. Andrea della Valle: I racconti 

dello zio Tom 
Baia Umberto: So ehe mi ne» 

clderal , 
Salone Margherita: La provin

ciale 
Savola: Contro tutte le bandiere 
BmeraWoJ La earrotxa «oro 
Splendere : Cantando sotto la 

Pioggia . . . . 
atadlum: f 1 dell'Orsa Maggiore 
suncrrlnema: Jvanhoe 
Tirreno: Cani e gatti 
Trevi: Seargmouefce 
Trtanon: Il 7. lancieri eartea 
Trieste: l 7 dell'Orsa Maggiore 
Tuscolo: Parrucchiere per signora 
Vertano: I T dell'Orsa Maggiora 
Vittoria: Carabina Yrìttlams 
Vittoria Clamplno: I moschettieri 

dell'aria 
l l t i t l i t t M U U l U I M M l l M U t l U l l l t t l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

NAPOLI. 10. — CucelU è stato 
il solo Italiano ad entrare In se
mifinale nel «singolo» ai tor
neo internazionale di tennis a 
Napoli; infatti Rolando Del Bel
lo ha dovuto cedere di fronte a 
Skoneck'. recente vincitore del 
torneo di Montecarlo, e Merlo 
pur impegnandosi a fondo è sta
to eliminato da Patty. 

CucelU ha Incontrato il com
battivo Starte, !'« azzurro* parti
va di scatto e si aggiudicava 11 
primo set con un secco 6-0. Star-
te però si riprendeva e vinceva 
li secondo set per 8-4 e nel ter
zo si portava a 5-3. Il fiumano 
a questo punto aveva una ri
presa davvero sorprendente, ri
montava lo svantaggio e conqui
stava il set e la vittoria. 

Ecco 1 risultati: 
Quarti di finale - Slng. maschi

le; Skonecki b. Del Bello R. 2-6, 
«-*. 6-2: CucelU b. Starte 8-0. 4-«, 
T-5; Patty b Merlo S-3. g-3: Bart-
zen b. Davidson 8-8. 8-4. 

Doppie maschile: Clericl-Sirola 
b. Mathous-Nielsen 7-9. g-3. 8-2; 
CucelH-M. Del Bello b. Clericl-
Slrola 8-3, 4-8. 6-0; Skoneckl-
Worthlngton b. Belardinelli - R. 
Del Bello 8-3. 6-4. 

Doppie miste : Mathous - Ma-
thous b. Barrll-Von Voohees 6-3. 
6.3; De RIba-Skonecki b. Man
fredi-Medici 6-2. 8-1; Tonolli-M. 
Del Bello b. VogJer-NJelsen 8-6, 
3-6. 6-2. 

mila lira di premi, sulle disUnv 
che vedrà ài 

di buoni 
za di 1600 metri, che vedrà i l 

Fra Quésti Atesln«e 
nastri un folte- gruni 
trottatori T 
malgrado le oscure prove recen 
temente disputate, è ancora pre
feribile a Primizia. Macuba e La 
Verna che le devono rendere 20 
metri. La sorpresa potrebbe e*< 
sere fornita da Grezza che ha 
coreo In progresso-

Beco le nostre selezioni per le 
altre prove della riunione che 
avrà inizi alle 15; Pr. Setteba-
gni: Damaste, Lucetta. Pr. Tslfa: 
Scrutila, Glauco. Pr- Supino: 
Bendelto, feortne. Pr. Pisonlano: 
Azestna.'La Verna. Pr. Sabina; 
Mimosa. Porfa/ortuna. Pr. Norcia: 
Tiston. Marcello Bunksr. Pr. N«-
pi: Roland Flstehsr, Libo. 

Oggi a Campagnano 
La consueta riunione di corse 

at trotto del sabato all'Ippodro
mo dt Vallelunga si Impernia sul 
Premio Pisonlsno, dotato di 210 

Gli schermirOfi M u à 
vittoriosi a MvsigRa 

MARSIGLIA, 10. _ La squa
dra nazionale Italiana di setter» 
ma composta da Bergamini (le» 
retto) Maestri (spada) e Cieco* 
lini (sciabola) ha battuto qae 
sta sera per tre vittorie 
la tpnadra francese, 

ECCO I RISULTATI: 
SPADA: Maestri (Italia) 

Cerben (Fr.) per T stoccate a it i 
Masetto (IL) batte Toornoa (Fr.) 
per > stoccate a 1». 

SCIABOLA: Cleceltnl ft.) eat. 
te Laroyenne (Fr.) per 9 stee 
rate a IL 

FIORETTO: Cbrtsttan D'Orio* 
(Fr.) batte Bergamini (IL) per 
9 stoccate a 15. 

1) VOMMKKt'IALI U 

A. AJtTiQlANI Canto avendone 
cameraletto pranzo eco. Arreda
menti granine»» - economici. ?*•> 
eUltaatonl • Tarata SI fdrrtzapot-
te «nal) 
8) MDHUJ' L u 
A, ATTÌBNZiON-tM Gallerie eoo.' 
bill BABUSCItlt Continua l'eepo-
siziene vendita peopaganrtietteaì 
PBBZZI COSTO fabbrica. Moda». 
11 esclusivi deU'espostxione Can
ta. LissoBo, Meda, Giuseose. Co
lossale aasortluesto MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarfen-
eo (Cinema Eneo). 

Silvana Pempaninl, rivelatasi ormai ieeisaasenta enfiar attrice 
di indiscutibile temperamento, ha receateasente terminato di 
tirar* in Francia il film « Koenigsmarfc » tratte dai celebre 
romanzo omonimo di Pierre Benoit, accademica di Francia. 

(Distr. Minerva Fimi 
mii i i i i i i iu i i i i i iH i i i i imimH. i i i i . i i i i t i i i i . i im 

calcola, at lo studente In medicina. — scrutando i muri e le porte. 
— Scendo j 

78 Appendice rieirfJnlt* < 

PAPA' GORIOT 
<• r a u l e r o m a n z o 
di IIONOii!? DE BALZAC 

1 
— Toh, se chiede da bere 

*11 darai un pò1 di questo, — 
disse Bianchon mostrando a 
Rastlgnac un grosso recipien
te bianco. — Se senti che si 
lamenta e che il ventre è 
caldo e duro, ti farai aiutare 
da Cristoforo per sommini
strargli... sai che cosa. Se , per 
caso, sopravvenisse uno stato 
di grande esaltazione, se par
lasse molto, se insomma des
se qualche segno di dementa. 
lascialo fare: non sarà catti
vo presagio; però manda Cri
stoforo all'ospedale Coehin. 
cha o Q nostre medico, • il 
mio collega, o Io verremo ad 
applicargli qualche eauterit-
trnlone. Stamattina, mentre 
dormivi, abbiamo tatto u à 

consulto con un all ievo del 
dottor Gali, un medico prima
rio d e i m o t e l - D l e u e 11 nostro. 
Quei signori hanno creduto 
di riconoscere lertl sintomi 
curiosi, e ora seguiremo II 
processo della malattia per 
documentarci su alcuni par
ticolari scientifici abbastanza 
importanti. U n o d'essi affer
ma che se la pressione del 
siero avvenisse su un organo 
più che tu un altro, potrebbe 
sviluppare fatti particolari. 
Quindi ascoltalo bene, qualo
ra cariasse, per constatare • 
quale genera appartengano 
l suol discorsi: se tono ef
fetto di memoria, di pent-
trasiont, di giudizio, se al 
occupa di cose maserlall o 

di sentimenti; se 
ritorna sul passato: insom
ma mettiti in grado di far
ci una relazione esatta, g? 
possibile che l'invasione ac
cada in blocco, é allóra mo
rirà incosciente come lo è 
ora. Tutto è estremamente 
bizzarro in questo genere di 
malattie! Se la bombe scop
piasse qui. — soggiunse Bian
chon indicando Toccipite del 
malato, — vi sono esempi 
di fenomeni singolari: U cer
vello ritrova qualcuna delle 
sue facoltà • la morte è più 
tenta a dichiararsi. Le sie
rosità possono ritrarsi dal 
cervello e prendere altre 
strade di cui si conoscerà il 
corso soltanto mediante l'au
topsia. Agli Incurabili c'è un 
vecchio rimbambito in cui la 
effusione ha seguito la co
lonna vertebrale: soffre «ri-
Wlmeate, pero vìve. 

— 51 sono divertite? — 
mormorò papà Qoriot tico* 
noscenéo Kugenio. 

— Oh, costui BOB 
che alle sue agite, — 
Bianchon, *-» Stanotte) mi 
ha «tetto più di cento volte: 
«Oiuizanol Bssm ha Q ano 
vestitole e le chiamava ptr 

Some- Mi faeeva piangere, 
i diavolo mi forti, eoa te 

tue snvocatJòni: «Delfina, 
miapiccola Deltaal Mattel». 

lo studente In medicina. — 
c'era da sciogliersi in la 
crime! 

—- Delfina, — mormorò il 
vecchio, — è qui, n e w e r o ? 
Lo sapevo. — E i suoi o c 
chi ondeggiarono follemente 

a dire a Silvia 
di preparare i senapismi, — 
gridò Bianchon, — il m o 
mento * favorevole. 

Rastlgnac rimase solo ac
canto al vecchio, seduto ai 

piedi del letto, gli occhi fis 
si su quel viso paurosamente 
doloroso da vedersi. 

e La signora dì Beauséant 
fugge, e costui muore », pen
sò. e Le anime belle non 
possono restare a lungo in 

questo mondo. Come potreb
bero, infatti, i grandi senti
menti allearsi con una socie
tà meschina, piccola, supera-

Le visioni della festa a l 
la quale aveva assistito si r i -
presentarono alla sua m e m o 
ria e contrastarono con Io 
spettacolo di quel Ietto di 
morte. Bianchon riapparve 
improvvisamente. 

— Senti, Eugenio, ho •« 
duto or ora il nostro prima
rio e sono ritornato di corsa. 
Se manifesta qualche t into 
mo di lucidità, ce parla, d i 
stendilo sopra un senapismo 
lungo, in modo da avvolger
lo nella senape dalla nuca 
fino al filo delle reni, e fac
ci chiamare. 

— Caro Bianchon! — e -
sclamò Eugenio. 

— Oh, si tratta di u n espe
rimento scientifico, — ribat
tè l'allievo medico con tutto 
l'ardore di u n neofita. 

— Allora, — disse Euge
nio, — io sarò l'unico ad as 
sistere questo povero vecchio 
per affetto. 

— Se tu mi avessi visto 
stamane, non diresti cosi — 
replicò Bianchon senza Of
fendersi per quelle perete. — 
l medici ehe hanno già una 
esperienza vedono soltanto la 
malattia, mentre io vedo an

cora U malato, mio caro ra 
gazzo. 

E se ne andò, lasciando E u 
genio solo col vecchio e in 
apprensione per una crisi che 
infatti non tardò a prodursi. 

— Ah, è lei, mio caro f i 
gliolo — disse papà Goriot 
riconoscendo Eugenio. 

— S i «ente megliot — do
mandò lo studente prenden
dogli una mano. 

— SI, avevo la testa chiu
sa come in una morsa, ma 
ora si sta liberando. Ha v i 
sto l e mie figlie? Verranno 
presto, accorreranno non ap-

Gìna sapranno che sono ma
lo: mi avevano curato cosi 

bene in via della Jussienne! 
Dio mio, vorrei che la came
ra fosse in ordine per r ice 
verle: c'è stato qui u n g i o 
vanotto che mi ha bruciato 
tutta le formelle. 

— Sento fl passo di Cristo
foro — gli disse Eugenio. — 
Sta portando disopra u n po' 
di legna mandata appunto da 
quel giovanotto. 

— Sta bene , m a come pa
gare la legna? N o n h o n e p 
pure un soldo, figlio mio. Ho 
dato tutto, tutto; sono ridotto 
a mendicare. L'abito lamina 
te era bello, almeno? (Ah, 
quanto soffro!). Grazia, Cri
stoforo, D i o t i mnipnusei' 
caro ragazzo mio; i o n o n ho' 

più nulla! 
— Ti pagherò io , te e S i l 

via — disse Eugenia all'o
recchio del domestico. 

— Le mie figlie hanno det 
to che sarebbero venute s u 
bito, n e w e r o , Cristoforo? Va 
ancora da loro, ti darò c e n 
to soldi. Di che non mi sento 
bene, che vorrei abbracciar
le, vederle ancora una volta 
prima di morire. Diglielo, 
senza spaventarle troppo, 
però. 

Cristoforo usci a un cenno 
di Rastlgnac. 

— Ora verranno, — ripre
se il vecchio: — le conosco 
Quella buona Delfina.., se 
muoio, che dispiacere le darò! 
E anche a Nasia, Non vorrei 
morire per non farle p ian
gere. Morire, mio buon E u 
genio, significa non vederle 
più. Là dove si va, mi a o -
noierò assai, poiché par u n 
padre l'Inferno è l'essere s e n 
za figli, e ne ho già fatto te 
esperienze da quando ai sono 
maritate, n mie paradiso era 
in via della JiTsriaama Dica 
un po', se vado in paradiso 
potrò ritornare sulla t e r j a j n 
spirito, Intorno 
sentito dire 
sono Vare? li 
to mi segnar 
m i r a n o sa v t e 

?«£ 
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NOTIZIE 
OGGI LA FIRMA DELL'ACCORDO PER IL RIMPATRIO DEI MALATI E DEI FERITI 

:* <-y> '<-}-* 0**?-

\am-ir espone in una lettera al generale Clark 
il piano per lo scambio completo dei prigionieri 

Le due fasi della soluzione della questione dei prigionieri secondo le proposte di Ciu En-lai e di Kim Ir-sen 

Serenità e vigilanza del popolo coreano 
PAN MUN JON, IO — Un 

accordo ormai completo sem
bra raggiunto a Pan Mun Jom 
sullo scambio dei prigionieri 
malati e feriti. Il documento 
ufficiale sarà firmato, secon
do le previsioni del Quartier 
generale americano, alle 3,10 
(ora italiana) di domani. La 
firma, prevista per stamane, 
è stata ritardata solo perchè 
non era stata completata la 
traduzione delle clausole 

Contemporaneamente, an
che un accordo sulle modalità 
pratiche dello scambio è stato 
raggiunto dall'apposito sotto-
comitato. Nella località desi
gnata, genieri delle due parti 
sono all'opera per edificare i 
padiglioni destinati ad ospi
tare i prigionieri in transito. 

Stamane, gli ufficiali di 
collegamento cino - coreani 
hanno consegnato intanto ai 
loro colleghi americani la r i 
sposta del gen. Nam-ir al
la lettera di Clark che chie
deva schiarimenti sulle pro
poste di Ciu En-lai e di Kim-
ir-sen per la ripresa delle 
trattative dirette a risolvere 
la intéra questione 

La lettera dì N,am-ir, della 
quale manca fino a questo 
momento un testo completo, 
illustra le proposte di Ciu 
En-lai e di Kim Ir-sen, se 
condo le quali la soluzione del 
problema dei prigionieri do
vrebbe avvenire in .due tem
pi: 1) l e due parti dovrebbe
ro. immediatamente dopo la 
cessazione del fuoco, resti
tuire i prigionieri il cui desi
derio dì rimpatriare non vie
ne messo in dubbio: 2) invia
re in custodia in un paese 
neutrale i prigionieri definiti 
« contrari al rimpatrio ». 

La lettera prosegue: « Do 
parie cino-coreana, non si è 
a conoscenza che vi siano 
prigionieri di guerra che non 
desiderino essere rimpatriati. 
Pertanto, la questione del 
preteso rimpatrio forzato non 
esiste: Basandoci su questo 
posizione, noi sosteniamo con 
i prigionieri eino-coreanf t i 
morosi di rientrare in patria 
perchè sono stati oggetto di 
intimidazione e di oppressio-
ne, devono essere consegnati 
ad uno stato neutrale così che 
dopo spiegazioni che noi for
niremo, liberandoli dai loro 
timori, sia possibile raggiun
gere una giusta soluzione del 
problema del rimpatrio», 

e Per quanto riguarda le 
misure concrete jper l'attua-
zione di queste proposte, es

se non potranno essere di
scusse e decise che nel corso 
di una riunione tra i delegati 
delle due parti intorno al ta
volo della conferenza. I rap
presentanti delle due parti 
dovranno negoziare su un 
piede di eguaglianza ». 

Questa sera, l'INS ha rife
rito infine che Eisenhower ha 
inviato a Clark un messaggio, 
il quale, sulla linea delle già 
note dichiarazioni presiden
ziali, afferma che « le pro
poste cino - coreane devono 
essere prese in considerazio
ne, cioè accettate per quello 
che valgono in apparenza, 
fino a quando non si rivelas
sero insincere ». 

Passo dell'URSS in Corea 
per i civili americani 

WASHINGTON, 10. — Il Di-
paramento di Stato ha reso no. 
to oggi che l'U.R.S.S. ha accet
tato di interporre 1 suoi buoni 
uffici per il rilascio di tredici 
civili americani internati nella 
Corea del nord all'atto dello 
scoppio della guerra in Corea, 
circa tre anni or sono. . ; 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGYANG, aprile — 
A Pan Mun Jorr sono comin
ciate le trattative per lo scam
bio dei prigionieri malati e 
/eriti. Dichiarazioni di uomi
ni politici responsabili, di ge
nerali, comunicati delle agen
zie, commenti di giornali con
tinuano a succedersi, e tutto 
fa prevedere come vicina una 
ripresa generale delle tratta
tive di armistìzio per portare 
a conclusione anche la stesu
ra dell'unico punto rimasto in 
sospeso: lo scambio di tutti i 
prigionieri subito dopo la ces
sazione del fuoco. 

Afa che cosa accade in Co
rea? Che cosa, cioè, accade 
nel Paese? Certamente milioni 
e milioni di persone in ogni 
parte del mondo si pongono 
questa domanda. Che cosa sta 
avvenendo, dunque, in questi 
villaggi e in queste città, ora 
che si prospetta come possi

bile ed imminente la conclu
sione dell'armistizio? 

7o ritengo che non ci sia 
nessun popolo al mondo desi
deroso di pace quanto quello 
coreano. Qui. forse, non esi
ste una sola famiglia la quale 
non abbia perduto un suo 
componente al fronte, sotto i 
bombardamenti o nel corso 
dei massacri che gli america
ni consumarono durante il 
breve periodo della loro oc
cupazione. E come non do
vrebbero, i coreani, pensare 
con gioia alla possibilità di 
ricostruire le loro città, i vil
laggi, le fabbriche, le scuote? 
Certamente i coreani sperano 
di poter riprendere al più pre
sto la loro Ubera e paci/Ica 
vita. Ma essi conoscono quale 
brutta bestia, quale « tigre di 
montagna » — come essi di
cono — sia l'imperialismo, 
essi che sono stati vitti
me di due tra i più feroci 
imperialismi, quello giappo

nese prima e quello america 
no poi. Così, nonostante tutte 
le notizie che possono crea
re emozione in altre parti del 
mondo, essi continuano a r i 
manere vigilanti. 

Ricordo che, nei mesi pas
sati, quando la possibilità di 
una ripresa delle trattative di 
armistizio sembrava sempre 
più allontanarsi, a ogni per
sona con la quale parlavo, 
soldato, operaio, contadino, 
artista, studente, uomo o don
na che fosse, ponevo sempre 
alla fine una domanda: pen
sate che la guerra continue
rà ancora per molto tempo? 
Ebbene ho avuto sempre la 
stessa risposta, alla quale pe
rò ciascuno arrivava dopo dif
ferenti considerazioni. Il mi
litare, ad esempio, mi illu
strava la diiJicile situazione 
in cut si son venuti a trovare 
gli eserciti invasori; e l'uomo 
politico mi parlava della sal
dezza del retrofronte della 

DICHIARAZIONI DEI DIECI GIORNALISTI DI RITORNO DA MOSCA 

'TD.R.S.S. e completamente differente 
da come fa dipinge 11 governo americano,, 

Le testimonianze dei dieci censurate dalla stampa della Germania ovest - Nume
rosi industriali di Bonn arrestati perchè commerciavano con i paesi orientali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 10. — Nello stes
so momento in cui il nuovo 
ambasciatore americano in 
URSS, Charles Bohlen, giunge. 
va oggi a Berlino, nel corso 
del suo viaggio alla volta di 
Mosca, da un altro aeroporto 
della capitale tedesca partiva
no, per fare ritorno in patria, 
i giornalisti statunitensi che 
hanno visitato nei giorni scor
si il Paese del socialismo. 

La coincidenza permette al
meno una domanda: Bohlen si 
reca a Mosca con gli stessi oc
chi onesti di quei dieci pub
blicisti del suo Paese? Se ciò 
avverrà, il successore di Ken-
nan sarà portato a ripetere la 
medesima ammissione che il 
capo della delegazione di gior
nalisti ha fatto sinceramente, 
in una affollata conferenza-
stampa a Berlino ovest: «Sia

mo stati stupiti di trovare a 
Mosca una situazione intera
mente differente da quella di 
cui avevano parlato le comu
nicazioni ufficiali del Ministe. 
ro degli Esteri americano ». 

Queste differenze sono di 
duplice ordine, cronistico e po
litico. Nella prima categoria, 
rientrano i rilievi sul buon ab
bigliamento e l'ottimo vitto dei 
moscoviti, la loro affabilità e 
felicità, l'enorme affollamento 
dei negozi sino a notte e gli 
acquisti, non solo di generi ali
mentari, ma anche di beni di 
lusso, e in particolare degli 
apparecchi televisivi e delle 
automobili. 

DI portata maggiore, natu
ralmente, sono le dichiarazioni 
che i giornalisti hanno fatto 
sulla situazione politica. In
nanzi tutto essi hanno affer
mato di essere stati totalmente 
liberi, di aver potuto girare co-

FOLLE GESTO DI UN PADRE NEOZELANDESE 

Pugnala il f igl ioletto 
perchè "troppo brutto» 

WELLINGTON, 10. — D i 
sperato per avere messo al 
mondo un figlio dagl'aspetto 
mostruoso, Lesile Ernest J o 
nes è entrato oggi nella cl i 
nica ostetrica in cui era stata 
ricoverata la moglie, ed ha 
pugnalato il neonato, e Dove
vo farlo. Non potevo lasciarlo 
vivere cosi, povero piccolo 
caro» — egli ha detto agli 
agenti venuti a prenderlo. 

Parte come un ladro 
il giudice Thacker 
NAIROBI, 10. — Il giudice 

inglese Ransley Thacker l'uo
mo che ingiustamente con
dannò Jomo Kenyatta a sette 
anni di carcere e a tre di 
lavori forzati è partito in se 
greto per'Londra in aereo ieri 

sera. Thacker è stato sotto
posto a un servizio di guardia 
senza precedenti fino al m o 
mento della partenza. 

Insediato all'ONU 
fi Segretario Generale 

NEW YORK, 10. — Nel 
corso di una solenne cerimo
nia, svoltasi nel palazzo del -
l'O.N.U, Dag Kammarskjoeld 
ha preso oggi possesso della 
sua carica di Segretario Ge
nerale delle Nazioni Unite. 
Dag Hammarskjoeld In un 
suo breve saluto all'Assem
blea ha d e t t o tra l'altro: 
«Questa organizzazione è sor
ta dai lutti e dai dolori del
l'ultima guerra. Essa ha uni
to in quella che dovrebbe 
essere una incessante coopc» 

GRAVE SCIAGURA A GERUSALEMME 

Sei viaggiatori periti 
nel rogo di un autobus 

GERUSALEMME, 10. — 
Un autobus che trasportava 
trentanove passeggeri si è in 
cendiato questa mattina men
tre percorreva uno dei prin
cipali viali della città. 

Le cause dell'incendio so
no tuttora misteriose. Nello 
spaventoso rogo sono morti 
sei viaggiatori. Altri sei han
n o riportato ustioni gravissi
m e e s i teme per la loro vita. 

Questo è il secondo inci
dente che si verifica nei tra
sporti di Gerusalemme da un 
mese a questa parte. 

H (aMolore M M M K T 

WASHINGTON. 10. — II can-
' cantera Konrad Adenauer è par
tito oggi alle 19.65 in «ere© da 
W—htngton diretto a San Fran
cisco dopo aver trascorso * Wa
shington quattro giorni nei cor

so dei quali h» conferito con n 
presidente Eisenhower e con al
tre «Ite personalità americane. 

11 cancelliere Adenauer. il qua
le è accompagnato dalla figlia e 
da quindici persone recatesi con 
lui negli Stati Uniti, inizia oggi 
una visita alle maggiori città 
americane. 

n suo giro durerà nove gior
ni. durante 1 quali egli, oltre a 
San Francisco visiterà osrmel 
(California), Chicago. Boston e 
New York. Successivamente egli 
si recherà a Ottawa, 

Otto tunisini 
condannati dai francesi 

TONISI. IO — li Tribunale mi
litare di Tunisi lia condannato 
•> pene varianti dal quindici 
anni di lavori forzati al quin
dici mesi di reclusione otto tu
nisini colpevoli di eccepirà-
stona». 

me volevano anche senza in
terprete, di aver preso ogni sor
ta di fotografie- e di aver par-
iato alla gente senza alcuna li
mitazione. 

Qual'è l'impressione ricevu
ta ? « Tutti i sovietici —, ha di
chiarato il capo del gruppo, 
James Wick — vogliono la pa
vé », ed Eugene Simon ha ag
giunto, dal canto suo, di non 
aver incontrato alcuno il qua
le abbia detto di non credere 
alla possibilità di una pacifica 
coesistenza ed emulazione dei 
paesi capitalistici e socialisti. 

Paura della verità 
Dichiarazioni interessanti, 

come si vede; altrettanto inte
ressante è il modo come que
sta conferenza-stampa è ripor
tata dai giornali di Berlino O-
vest, La Neue Zeitung, organo 
ufficiale americano, ne parla 
soltanto in una brevissima no-
tiziola, in cui si limita ad in
formare che i pubblicisti sta
tunitensi sono giunti ieri a 
Berlino, dopo aver visitato a 
Mosca alcune fabbriche, il 
« metrò » e l'Università. Il Ta-
gesspiegel, ancora più ermeti
co, dedica all'avvenimento sol
tanto quattro rigbe e mezzo. 

Perchè questo timore, anco
ra una volta rivelato, di mi
gliori relazioni e di più serena 
comprensione fra i popoli ? 

La risposta, indirettamente, 
ce la fornisce un altro giorna
lista americano, Walter Lipp-
mann, il quale scrive sul New 
York Herald Tribune, in coin
cidenza con il viaggio di Ade
nauer a Washington, che un 
successo in eventuali trattati
ve a quattro per la riunifica
zione della Germania farebbe 
crollare tutto il sistema diplo. 
matico costruito in Europa oc
cidentale dopo la fine della 
guerra, basato sul Patto Atlan
tico, l'esercrto europeo, il Pia
no Schuman, il Consiglio di 
Strasburgo e, non ultima, la 
repubblica di Bonn. 

Il lunghissimo comunicato 
diramato al termine dei collo
qui di Wàshington solleva oggi 
l'interesse di tutta la stampa 
tedesca, e particolarmente ap
propriato appare un commen
to della autorevole Taccitene 
Rundschau, in cui si rileva che 
• in un momento in cui si par
la ovunque di pace e i Popoli 
redono una opportunità di su
perare la divisione del mondo 
e di giungere alla pace, Ade
nauer si è interessato a Wa
shington in primo luogo del ri~ 
lascio dei criminali di guerra ». 

Il fatto è. per ammissione 
stessa del corrispondente del 
New York Herald Tribune, che 
la pace è il maggior timore di 
Adenauer e del suo governo. 
Per combattere questo « peri 
colo », tutte le armi sono na
turalmente valide, e in primo 
luogo quelle della menzogna e 
della provocazione, usate oggi 
con eccezionale fracasso pub
blicitario per annunciare la 
scoperta della -maggior orga
nizzazione xo pietica di spio
naggio esistita dal 1945». 

Ridicola montatura 
Il consiglio dei ministri di 

Bonn si è riunito appositamen
te e il direttore generale del 
ministero degli interni, Egidi, 
ha poi annunciato in una con
ferenza-stampa che sono stati 
finora operati 35 arresti e che 
altri fermi seguiranno nelle 
prossime ore. 

Si tratta di una ridicola 
montatura che colpisce soprat 
tutto industriali responsabili di 

_, aver continuato a conanercia-
dal suo equipaggio che è s ta- re con i paesi dell'Europa o-
to tratto in salvo dalla nave rientale, a dispetto de», veti a . 
britannica « M c r a y » nelle ' mericani. o di aver partecipato 
prime ore di stamani. 'alla conferenza economica di 

razione per la pace del mon
do tutti coloro che hanno lot
tato contro l'oppressione*. 

AI termine del discorso del 
Segretario Generale, i rap
presentanti di m o l t i paesi 
hanno pronunciato parole di 
saluto e di augurio. Andrei 
Vishinski a nome dell'Unio
ne Sovietica ha affermato: 
«Quando accettammo la rac
comandazione d e l Consiglio 
di Sicurezza, la delegazione 
sovietica ricordò gli impo
nenti ed elevati compiti che 
le Nazioni Unite debbono as 
solvere come organizzazione 
internazionale, il loro ruolo 
e la loro importanza nella 
lotta per la pace, per la s i 
curezza internazionale e per 
la cooperazione fra i popoli». 

« Colgo l'occasione per sa
lutare il sig. Hammarskjoeld 
a nome dell'Unione Sovieti 
ca c o m e nuovo Segretario 
Generale dell'O.N.U. espri 
mendo al tempo stesso la no 
stra speranza che egli a s 
solverà valorosamente ai suoi 
doveri, gli chiediamo di ac 
cettare 1 nostri migliori au 
guri». 

RMiriMie dei prezzi 
Isella Germania democratica 

BERUNO. 10 — H Governo 
democratico tedesco Ila annun
ciato la riduzione dei prezzi • 
l'aholizione del tesseramento 
per i tessuti e le scarpe, a li 
raddoppio, dal 1 maggio, dalle 
razioni di carne, graesi • Buc
chero nelle inenee aziendali 
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M piroscafo finlandese 
AMSTERDAM, 10 — Il pi

roscafo finlandese «Angela» 
incagliatosi su una scogliera 
a circa un miglio dalla costa 
sud orientale d e l l ' i s o l a di 
Coli, al largo d e l l a costa 
scozzese, è stato abbandonato 

Mosca di un anno fa. Finora si 
conoscono solo due o tre no
mi di arrestati, ma si sa che i 
fermi sono stati operati sopra
tutto a Colonia, Amburgo e 
Dusseldorf, e riguardano es
senzialmente commercianti e 
industriali. 
• Va rilevato, i n questa ro

manzesca faccenda, che tempo 
fa lo stesso Bundestag aveva 
votato una risoluzione con cui 
chiedeva all'unanimità libertà 
di scambi con tutto il mondo, 
e che numerosi giornali poli
tici ed economici, fra cui l'in
glese Manchester Guardian, a-
vevano sottolineato la grande 
urgenza di commerci co n l'Est 
per l'economìa tedesco-occi
dentale. 

Finora, a causa degli impe
dimenti americani, .il commer
cio con l'Oriente ha rappresen
tato soltanto lo 0.15 delle e-
sportazioni tedesche, per un 
ammontare in dollari inferiore 
a quello realizzato dalla stessa 
Danimarca. 

SERGIO SEGRE 

Prigioniero coreano 
ucciso dagli americani 

TOKIO. 10. — Il Comando 
dei campi di prigionia infor
ma, che un prigioniero di 
guerra coreano è stato ucciso 
ieri da guardie americane. 

120.000 iaioratorì 
in sciopero a Portorico 

SAN JUAN di PORTORI
CO, 10. — Centoventimila la 
voratori delle piantagioni di 
canna da zucchero di Porto
rico sono in sciopero da ieri. 

Repubblica. Ma tutti mi ri
spondevano: noi pensiamo 
che la guerra sarà lunga. 

— E perchè pensate que
sto? — io chiedevo. 

— Perchè — mi risponde
vano — se è vero che la no
stra situazione militare è sal
da mentre quella degli ame
ricani diventa sempre più dif
ficile, noi pensiamo che essi 
sperino tuttavia ancora di 
poterci sopraffare. Per que
sto ci prepariamo ad una lun
ga guerra, anche se ci augu
r iamo che essa finisca do
mani. 

E' così che oggi la vita con
tinua a svolgersi come prima. 
Continua a farsi udire inin
terrottamente il fragore delle 
mine che scoppiano nelle vi
scere delle montagne, dove si 
costruiscono sempre nuoul 
tunnel, nuove gallerie, desti
nate ad ospitare una fabbri
ca, una scuola, un ospedale. 
I coreani continuano col so
lito ritmo a costruire le loro 
città sotterranee. E come po
trebbe essere diversamente? 

I coreani non dimenticano 
che furono gli americani a 
scatenare la guerra, a bom
bardare lo Jalu mentre erano 
in corso le trattative di armi
stizio, e a provocarne, in se
guito, la rottura. 

Oggi la gente semplice, il 
contadino del villaggio sper
duto tra i monti, l'artigiano di 
Phyongyang o il pescatore di 
Wonsan, si domandano: gli 
americani hanno veramente 
intenzione di riprendere le 
trattative di armistizio e di 
raggiungere la pace, o voglio 
no semplicemente avere un 
po' di tempo a loro disposi 
zione per medicare le ferite 
subite, e preparare qualche 
nuova offensiva contando di 
prenderci di sorpresa? Queste 
domande se le pongono tutti, 
gli uomini e le donne, l p ic
coli e \ grandi . D'altra parte i 
bombardier i americani conti
nuano a seminare la morte 
nei piccoli villaggi indifesi, e 
dovunque continuano, anzi 
intensificano, il lancio dei m i 
crobi. 

In verità, in questi giorni 
nella Corea popolare non si 
parla che della primavera. Il 
paesaggio ha già assunto un 
altro aspetto. La neve è scom
parsa e nei letti dei fiumi e 
dei ruscelli l'acqua comincia 
a scorrere. Sulle strade si in
contrano sempre più nume
rosi i buoi che trascinano i 
pesanti carri dei contadini. Le 
ragazze sì sono liberate dei 
loro costumi invernal i e, con 
la testa stretta nei bianchi 
fazzoletti, intente a lavorare 
nei campi, quando passiamo 
in auto si levano e ci salu
tano. Da lontano, con le loro 
braccia sollevate, sembrano 
fiori di tulipano. 

La mattina, i bambini fan
no fino a dieci chilometri a 
piedi per andare alla scuola, 
sempre più consapevoli che, 
s tudiando, anche essi danno 
un contributo alla vi t toria. Le 
vecchiette Danno in giro per 
il villaggio ad ammazzare 
puntigliosamente mosche o 
formiche, decise a vincerla, 
con la loro pazienza e con il 
loro sacrificio, questa guerra 
batteriologica. E tutti, come 
vi dicevo, non pa r lano che 
della primavera. Cioè non 
parlano che dei lavori di ori 
mavera nelle r isate . . 

Non ho mai visto in questi 
villaggi tante riunioni e tan
te discussioni come in questo 

periodo. Pensavo, all'inizio, 
che si parlasse della ripresa 
delle trattative. Poi ho sco
perto che si parla del grano, 
del riso, della produzione di 
quest'annata. Per la prima 
volta nella storia di una guer
ra, qui in Corea si è verifi
cato il fatto che, invece di 
diminuire, la produzione agri
cola è aumentata, col passa
re degli anni, rispetto alla 
produzione di pace. Oggi si 
studia come sìa possibile au
mentarla ancora. 

Si, gli americani possono di 
nuovo tentare qualche ingan
no durante le trattative in 
corso; possono ancora porre 
qualche tranello, magari sfer
rare qualche grande offensiva 
durante le discussioni. Ma da 
questa parte, è bene 'che si 
sappia, regna la calma più as
soluta; si vigila e ci si pre
para ad ogni eventualità. 

RICCARDO LONGONE 

LONDRA — John Reginald Christie, il «mostro di Notting 
Hill », si copre 11 viso con le mani, all'uscita dal Tribunale 

che ha confermato l'arresto 

Grò ve crisi in Argentina 
dopo il suicidio di Duarte 

Funerali ufficiali al cognato di Peron — Convocato d'urgenza 
il Consiglio dei Ministri —- Dimissioni dell'intero Gabinetto? 

BUENOS AIRES, 10. — I 
funerali di Juan Duarte, il 
fratello di Evita, la defunta 
consorte del Presidente ar
gentino, il generale Peron. 
hanno avuto luogo oggi con 
grande solennità a Buenos 
Aires, con la partecipazione 
dello stesso Presidente, di 
cui Duarte era stato fino a 
pochi giorni prima della 
morte segretario particolare, 
e dell'intero gabinetto argen
tino. 

Duarte si era tragicamente 
ucciso ieri, nel suo apparta
mento, con un colpo di pisto
la ed accanto al suo corpo 
era stata trovata — secondo 

le dichiarazioni ufficiali — 
una lettera indirizzata a P e 
ron nella quale il fratello di 
Evita giustificava la sua e -
strema decisione con l'ama
rezza suscitata in lui dalle 
calunnie di cui era fatto og
getto. 

Recentemente n u m e r o s e 
voci di critica si erano levate 
contro il cognato del gene
rale. che, da ex-commesso 
viaggiatore in saponi, era 
divenuto, dopo il matrimonio 
di sua sorella con il Presi
dente, l'uomo più ricco della 
Argentina. Egli era apparso 
così come il simbolo della 
corruzione che prosperava e 

ss: 

Bimba undicenne uccide 
a bastonale una neonata 

« Mi strappava sempre i quaderni » 

MADERA, 10. — Una b im
ba di undici anni, Margaret 
Perez, ha confessato oggi di 
avere ucciso a bastonate una 
cuginetta ancora in fasce Y o -
landa Perez, perchè aveva 
strappato i quaderni di scuo-
a e rotto una bottiglia. 

L'autopsia della piccola ha 
dimostrato che la morte era 
avvenuta per frattura del 
cranio. In uno stringente in 
terrogatorio, Margaret ha 
confessato il suo atroce de 
litto. 

Scomparso a Genova 
uno studente sedicenne 

GENOVA, 10 — Un sedicen
ne, tale Costantino Cha, è mi
steriosamente scomparso du
rante il tragitto da Aquila di 
Arrescia (Imperia) a Genova. 

Il Cha, lasciata la sua abita
zione il 7 marzo diretto a Ge
nova per riprendere gli studi, 
non si è a tutt'oggi presentato 
presso l'Istituto « Casaregis » di 
Sampierdarena. 

I genitori, che hanno sporto 
denuncia alla polizia, hanno 
precisato di aver accompagna
to alla stazione il giovane, che 
è definito studioso e taciturno, 
e di non aver più avuto sue 
notizie. 

Nel Guatemala 
eruzione del «Frego» 

GUATEMALA CITY, 10. — 
Il vulcano e Fuego >, presso 
Guatemala City, è entrato 
ieri mattina in eruzione. I 
contadini della regione ab
bandonano le loro case. 

dilagava nel Paese, alla qua
le viene fatta risalire, nella 
opinione pubblica argentina, 
gran parte della responsabi
lità della gravissima crisi 
economica in cui la repubbli
ca sudamericana si dibatte e 
che ha assunto aspetti acu
tissimi negli ultimi giorni. 

Il suicidio di Duarte ha 
contribuito così a far matu
rare una situazione genera
le di crisi che serpeggiava da 
lungo tempo e ad acuire le 
fratture che cominciavano a 
delinearsi nel partito pero-
nista. 

Per far fronte alla s i tua
zione, già due giorni or sono 
Peron aveva rivolto un a p 
pello per radio alla nazione, 
preannunciando « rigorosissi
me inchieste » per accertare 
gli eventuali casi di corru
zione. e misure immediate 
per arginare la speculazione 
e il carovita, ma la situazio
ne sembra questa sera u l t e 
riormente precipitata. 

Mentre si è appreso che, 
fin da ieri, quattro ministri 
avevano presentato le d imis 
sioni. oggi è stata annuncia
ta l'espulsione dal partito p e -
ronista del colonnello D o 
mingo Morante — e x - g o v e r 
natore della provincia di 
Buenos Aires — e di altre s e t 
te personalità note come u o 
mini di fiducia del Presiden
te. Con questa iniziativa, P e 
ron avrebbe tentato di sepa
rare, di fronte all'opinione 
pubblica, le sue responsabi
lità da quelle degli elementi 
corrotti troppo apertamente 
compromessi. 

Questa sera poi, i l Gabi
netto si è riunito improvvi
samente, e i l carattere ecce 
zionale della riunione — che 
ha luogo di regola il merco
ledì mattina — ha fatto sor
gere l'ipotesi che siano i m 
minenti le dimissioni collet
tive del governo. 

II Congresso della donna i tal iana 
tCeattonaalw Oli» L. poeta*) 

trimonio produttivo è sbaglia
ta alla radice, deve mutare. 

Ora Maria Maddalena Ros
si ricorda al Congresso le a l 
tre fondamentali rivendica
zioni della donna lavoratrice: 
parità di salario a parità di 
lavoro con l'uomo; diritto a l 
l'assistenza e alla protezione 
della madre e del fanciullo'. 
Questi due diritti, sanciti ne l 
la Costituzione repubblicana, 
sono ancora inoperanti, per 
l'ostilità della maggioranza 
clericale e delle stesse depu
tate democristiane. 

L'oratrioe documenta ora 
quanto miseri e avvilenti s ia
no le condizioni nelle quali 
la donna è costretta a vivere 
nella propria casa. In Italia 
esistono appena 517 nidi 
aziendali e intere categorie 
come le statali, le insegnanti, 
le lavoratrici a domicilio, le 
contadine non sanno a chi af
fidare i loro bambini. Seicen
tomila persone vivono in ba
racche, grotte e tuguri e 5 mi 
lioni di cittadini non hanno 
un alloggio decente. I quattro 
quinti della popolazione ita
liana consumano poco più 
della metà del reddito nazio
nale e si trovano molto al di 
sotto del livello medio di v i 
ta civile. 

La mortalità infantile in 
Italia raggiunge livelli preoc
cupanti: nel 1949 era del 74 
per mille mentre era del 32 
per mule in Inghilterra e del 

23 per mille in Svezia. Ven
timila bambini napoletani. 22 
mila bambini sardi e chissà 
quanti altri ancora sono am
malati di tracoma e forse la 
luce si spegnerà per sempre 
nei loro occhi. Altre malattie 
tremende, come il rachitismo, 
la t.b.c. e la malaria affliggo
no centinaia di migliaia di 
fanciulli. Il 75 per cento dei 
bambini italiani non ha un 
tettino proprio. In Italia man
cano M mila aule scolastiche 
e 10 mila maestri sono disoc
cupati. Diminuiscono i matri
moni: 385 mila nel 1S48. 328 
mila nel 1951. Diminuisce la 
natalità: 1.005.851 nati nel 
1948. 86U90O nel 1*51. • 

Da questa drammatica de
nuncia delle condizioni in cui 
vive il popolo italiano l'on. 
Maria Maddalena Rossi trae 
ora le conclusioni del suo d i 
scorso. La politica del 18 
aprile, ella dice, ha fatto fal
limento perchè non era ispi
rata agli interessi nazionali. 

Con grande calore umano 
Foratrice sottolinea l e conse
guenze — già oggi visibili a 
tutti — di una politica con
trastante con gli interessi n a 
zionali: intere città e porti oc 
cupati dallo straniero, fabbri
che chiuse, pericolo di esser 
trascinati in una guerra che 
sarebbe la catast i t i* per l'Ita
lia. Ma la causa «Mia pace, 
prosegue Maria Maddalena 
Rossi, può essere salvata so 
pratutto col contributo delle 

donne italiane. Ricordando 
che ella stessa si è recata a 
Mosca per partecipare ai fu 
nerali del compagno Stalin, 
l'oratrice solleva l'entusiasmo 
dell'assemblea affermando che 
lo Stato costruito dal maestro 
dell'umanità progressiva è o g 
gi il più grande baluardo del
la pace. 

I 15 milioni di voti di cui 
dispongono le donne italiane, 
dice Maria Maddalena Rossi. 
potrebbero arrestare la corsa 
dell'Italia verso un avvenire 
rovinoso, potrebbero creare 
le condizioni per un muta
mento radicale della politica 
italiana. Guai a noi se la di 
rezione della cosa pubblica 
dovesse essere ancora affida 
ta a coloro che hanno tradito 
le speranze del popolo italia
no! Noi auspichiamo un g o 
verno di pace di cui facciano 
parte uomini di tutte le cor
renti politiche, sensibili agli 
interessi nazionali, rispettosi 
della Costituzione e decisi ad 
Applicarne i principi. U n tal 
governo non potrà scaturire 
che da un Parlamento nel 
quale non siedano falsi depu
tati che il popolo non ha e le t 
to. Perciò il nostro primo 
obiettivo è far fallire la legge 
truffaldina, impedire che mi* 
lioni di donne siano ingan
nate dai professionisti della 
menzogna, indurle a negare il 
voto ai truffatori di seggi c o 
sicché questi non possano s u 
perare il 50 per cento dei v o 

ti. necessario a consumare il 
loro delitto contro la Costi
tuzione. Un grande movimen
to unitario di speranza e di 
lotta che comprenda la gran
de maggioranza delle donne 
italiane è una delle condizio
ni indispensabili per la tra
sformazione della società i ta
liana. A noi spetta il compi
to di crearlo e di portarlo ra 
pidamente alla vittoria. Alla 
base di questo movimento d e 
ve porsi il programma che 
uscirà da queste Congresso 

E qui Maria Maddalena 
Rossi riassume le più impor
tanti rivendicazioni delle don
n e italiane: diritto al lavoro; 
accesso a ttutte le carriere, 
compresa la magistratura; pa 
rità di salario; applicazione 
della legge per la tutela de l 
le lavoratrici madri e sua e -
stensione alle lavoratrici s ta
gionali, alle coione, alle mez
zadre, alle compartecipanti, 
alle casalinghe; diritto alla 
casa assicurato attraverso la 
costruzione di tre milioni di 
vani; istruzione e assistenza 
per tutti i bambini assicurata 
per mezzo della costruzione 
delle 86 mila aule scolastiche 
oggi mancanti: cure gratuite 
ai cinque milioni di italiani 
che hanno un reddito annuo 
inferiore alle 240 mila lire; 
rispetto delle norme costitu
zionali sulla libertà di s tam
pa, di opinione, di associazio
ne e sindacali: rispetto della 
eguaglianza del voto violato 

dalla legge elettorale imposta 
con la frode e la violenza; p o 
litica di pace oen tutti i p o 
poli; annullamento degli i m 
pegni che hanno ferito l ' in-
dipendenza nazionale italiana. 

S u questa base, conclude la 
oratrice, il Congresso e labo
rerà un programma sul q u a 
le possa stabilirsi l'accordo e 
la collaborazione della m a g 
gioranza delle donne italiane. 
Questo programma presente
remo atte elezioni e faremo 
della sua accettazione la con
dizione del suffragio delle 
donne ai candidati. Questo 
programma informerà la n o 
stra azione dopo le elezioni 
qualunque ne sia l'esito. 

II Congresso in piedi tribu
ta alla Presidente delTUDI 
una manifestazione di affetto 
e di consenso che si prolunga 
per alcuni minuti . Subito do 
po la signora Ada Gobetti 
legge, tra rinnovati applausi. 
il messaggio che Pietro N e n -
ni, a nome dei Partigiani de l 
la Pace, ha inviato al Con
gresso. La seduta mattutina è 
tolte alle 13,20. Ne l pomerig
gio il Congresso si suddivide 
in varie commissioni di lavo
ro. Oggi, durante la seduta 
plenaria, parlerà l'on. G i u 
seppe Di Vittorio. 
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